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A pnma v sia r terrete che una potenza di 200 
Watt sia decisamente elevata, ma non dovete la- 
sciarv ingannare da questo numero perchè come 
abbiamo ben precisato nel gndo posto sotto il tito¬ 
lo questi sono Watt musicali, che in pratica sono 
il doppio dei Watt efficaci o 
Abbiamo volutamente riportato la potenza in Watt 
musicali perchè motti lettori confrontando prez¬ 
zo/potenza con » dati riportati dai diversi Costrut¬ 
tori sui loro depliant pubblicitari, prendono imme¬ 
diatamente in considerazione il primo numero che 
appare vicino alla parola Watt, e non fanno caso 
al e diciture che seguono cioè musicali - FLM.S. 
- picco/picco perchè non sanno valutarne la dif¬ 
ferenza 

È naturale che gli acquirenti pnma dì acquistare 
un amplificatore Hi-Fi controllino sui depliant di di¬ 
verse Case Costruttnci la potenza in Watt, ma 
quando vedono trascritti 

25 Watt R.M.S. 

50 Watt musicali 
120 Watt p/p 


sce'gono a par tà & prezzo quei 0 da 120 Watt 
p/p scaponendo che eroghi una potenza notevol¬ 
mente maggiore rispetto ac: altri due modelli. 

Infatti per eh* non conosce la differenza che esi¬ 
ste tra R.M.S, - musicale - picco picco è ovvc 
che 120 Watt siano superiori a 50 Watt e a 25 
Watt, 

La potenza di un amplificatore dovrebbe sempre 
essere espressa n Watt efficaci o R/M.S, Root 
Mean Squarei per evitare di trarre in inganno V ac¬ 
quirente poco esperto di elettronica, ma poiché 
esprimendo la potenza in Watt R.M,S, numero 
appare troppo piccolo molti Costruttori preferisco¬ 
no indicare la potenza ir. Watt musicali 

Inoltre eh non se ne intende, leggendo musica¬ 
li può pensare che cuesta esprima la reale poten¬ 
za sonora. 

Per questo motivo anche se no; abbiamo espres¬ 
so la potenza in Watt musicali vi sp egneremo co¬ 
munque quale differenza esiste tra questa unità dì 
misura Watt R.M.S. ed Watt picco, picco e qua¬ 
li formule Disegna usare per eseguire -e conver¬ 
sioni 




juesla loto potete vedere come si presenta un completo impianto Hi-Fi composto 
i . amplificatore tutto à Fet presentato sulla rivista N 16S 170 e dai! amplificatore IGBT 
:e raffreddamento per gii IGBT risultano fissate ài due lati del mobile metallico. 























Ubando due boli transistor IGBT è possibile realizzare un amplificatore 
Hi-Fi in grado di erogare 200 Watt musicali su 8 ohm e 400 Watt musicali 
su 4 ohm. Se vi occorre un amplificatore potente per un'orchestra o per 
la vostra chitarra questo e il vostro progetto e se ve ne occorre uno me¬ 
no potente per il vostro salotto, basta ridurre la tensione duale di alimen¬ 
tazione portandola sui 40 ■* 40 voli. 


CONVERSIONE delie POTENZE 

Per trasformare in Watt R.M.S. una potenza 
espressa in Watt musicali o in Watt plcco/picco 
potrete usare queste formule: 

Walt R.M.S. - Watt musicali * 0.5 
Watt R.M.S. * Watt p/picco *0.125 

Per convertire una potenza R.M.S. nelle altre due 

corrispondami potenze musicali o picco/picco e 
queste ira loro, potrete usare queste formule: 

Watt musicali = Watt R.M.S. * 2 
Wall p picco = Watt R.M.S. x 0 
Watt p^picco = Watt musicali x 4 
Wall musicali = Watt p picco : 4 


Quindi convertendo t nostra 200 Watt musicali 
in Watt R.M.S. otterrete: 

200 x 0,5 = 100 Watt R.M.S. 

se voleste convertirli in Watt plcco/picco otter¬ 
reste: 

200 x 4 = 800 Watt picco/picco 

In pratica cambiano soli i numeri, ma la potenza 
sonora rimane invariata, quindi nelle caratteristiche 
potremmo indifferentemente riportare 

100 Watt R.M.S* 

200 Watt musicali 

600 Watt plcco/picco 
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Ritornando all'agente eh. «« co- 

plificatore da 120 Watt p,c c o/p cco ^ ac . 

nosciuto queste formule si sarebbe accorto 

quistava un amplificatore da. 

120 x 0,125 = 15 Watt R.M.S. 


corrispondenti a: 

15 x 2 a 30 Watt musicali 

cioè tra i tre modelli che gli erano stati prospet¬ 
tati aveva scelto quello con minore poton» 
h nostro amplificatore eroga quindi una potè 
di 100 watt R.M.S. se collegato a degli a Uoparian- 

ti aventi un'impedenza di 8 ohm, e be 
R.M .S. se collegato a degli altoparlanti aventi un 

pedenza di 4 ohm. 


SCHEMA ELETTRICO 

In fìg.2 è riportato lo schema di un solo canale 
poiché l'altro canale indispensabile per ottenere un 
finale Stereo, è perfettamente identico. 

La prima cosa che tutti noterete è la semplicità 
dello schema, infatti se lo confrontate con un qual¬ 
siasi amplificatore commerciale In grado di eroga¬ 
re la stessa potenza, ma realizzalo con normali tran¬ 
sistor, troverete molti più componenti e transistor, 
che nel nostro schema non sono più necessari per¬ 
chè i transistor IGBT, che abbiamo ampiamente de¬ 
scritto sulla rivista N. 167/168, richiedono per il lo¬ 
ro pilotaggio delle bassissime potenze. 

Usando un numero minore dì componenti si ri¬ 
ducono notevolmente il fruscio di fondo e la di¬ 
storsione armonica totale, quindi riuscirete ad 
avere un amplificatore Hi-Fi con caratteristiche ana¬ 
loghe ad un amplificatore commerciale dal costo 
non inferiore ai 3 milioni di lire. 

Tanto per fare un esempio, il rapporto segna¬ 
lo'rumore aggira sui 98 dB e la distorsione ar¬ 
monica usuila inferiore allo 0,08 °/o e tutto questo 
su una potenza d'uscita di 100 Watt R.M.S.. 


TABELLA dulie CARATTERISTICHE 


Max tensione alimentazione . 55 + 55 volt 

Max corrente di picco .... 1 ,6 A x canale 

Max corrente a riposo. 100 mA x canale 

Max potenza su B ohm .. 100 Watt R.M.S. 

Max potenza su 4 ohm . 200 Watt R.M.S. 

Max guadagno in tensione . 23,5 dB 
Max segnale in Ingresso .... 1,9 volt R.M.S. 

Impedenza di ingresso .. 47.000 ohm 

Rapporto Segnale/Rumore . 98 dB 

Diafonia .. 94 dB 

Distorsione 0,1 -1-10 KHz . 0,08% 

Risposta in hequenza . 15 • 30.000 Hz 


nnMÌamo passare alla descrizione 
Delio ques P 2) partenc j 0 dallo sta- 




SU !l So generatore è costituito dal transistor PNP 
siglato TR2. identico a TRI cioè un 2N.3963 che 
congiunto a OSI - DS2 - R4 - R9 provvede a forni- 
“ ,a corrente richiesta all'Emettitore d, TRI. 

Il secondo generatore è costituito dal transistor 
NPN siglato TR4. un 2N.2484 sempre a basso m- 
mnre che congiunto alta resistenza R7. provvede 
3 tornire te urente richiesta al Collettore di TRI. 

Questo stadio d'ingresso costituito dai transistor 
jpi, TH2 - TR4 risulta collegato ai transistor TR3 
- TR5 in modo da ottenere uno stadio preamplifi¬ 
catore differenziale denominato “specchio di cor¬ 
rente \ 

Questa configurazione, che abbiamo realizzato 
con transistor selezionati e a basso rumore,, per¬ 
mette di ottenere una risposta in frequenza estre^ 




distorsione praticamente inesistente. 

Il transistor TR3. un PNP tipo 2N.3963. viene uti¬ 
lizzalo come amplificatore di reazione per control¬ 
larsi il guadagno dello stadio di ingresso di TRI- 
Anche il transistor TR3 viene polarizzato tramite 
due generatori di corrente costante posti sull E- 


mettitore e sul Collettore. 

Il primo generatore costituito dal transistor PNP 
siglato TR2. è lo stesso che abbiamo utilizzato per 


il transistor TRI. 

Il secondo generatore è costituito dal transistor 
NPN sigiato TR5, un 2N.2484 sempre a basso ru¬ 
more, che congiunto alla resistenza R9 provvede 
a fornire la corrente richiesta al Collettore di TR3. 

Riassumendo, il transistor TRI amplifica il segna¬ 
le m ingresso, TR 3 controlla il suo guadagno men¬ 
tre ì transistor TR2 - TR4 - TR5 sono tre generatori 
di corrente costante che facendo lavorare TRI 
TR 3 nella loro zona perfettamente lineare, permet¬ 
tono dì ridurre al minimo la distorsione, che nel no¬ 
stro caso risulta inferiore alto 0,08°sa¬ 
li segnale preampìificato dal transistor TRI vie¬ 
ne prelevato dal suo Collettore ed applicato diret¬ 
tamente sulla Base del transistor TR7, un NPN di 
media potenza tipo TIP.31/C che nei nostro sche¬ 
ma viene utilizzato come stadio pilota per I due fi¬ 
nali IGBT 

Per polarizzare il Collettore di questo transistor 
viene utilizzato un quarto generatore di corrente 
costante costituito da un transistor di media poten¬ 


za siglato TR 6 un PNP tipo TIP.32/C 
Il transistor NPN siglato TR 8 tipo BD.137 eolle- 
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Fig.2 Schema elettrico deiramplificatore IGBT. Alimentando il circuito con soli 40 + 40 volt 
otterrete una potenza massima di soli 60 watt. In fig. 4 lo schema elettrico dell’alimentatore. 


ELENCO COMPONENTI LX.1164 


4.700 ohm 1/4 watt 
47 ohm 1/4 watt 
12.000 ohm 1/4 watt 
1.000 ohm 1/4 watt 
330 ohm 1/4 watt 
330 ohm 1/4 watt 
1.000 ohm 1/4 watt 
1.000 ohm 1/4 watt 
6.800 ohm 1/2 watt 
= 1.000 ohm 1/4 watt 
= 15.000 ohm 1/4 watt 
= 100 ohm 1/2 watt 
= 100 ohm 1/2 watt 
= 3.300 ohm 1/4 watt 
= 1000 ohm trimmer 


= 470 ohm 1/4 watt 
= 470 ohm 1/4 watt 
= 470 ohm 1/4 watt 
= 470 ohm 1/4 watt 
= 1.000 ohm 1/4 watt 
= 330 ohm 1/2 watt 
= 330 ohm 1/2 watt 
= 0,22 ohm 5 watt 
= 0,22 ohm 5 watt 
150 pF a disco 
10 mF elettr. 63 volt 
47 pF a disco 
100 mF elettr. 25 volt 
39 pF a disco 
100.000 pF poi. 250 V. 
100 mF elettr. 63 volt 


C8 = 100.000 pF poi. 250 V. 
C9 = 100 mF elettr. 63 volt 
LI = 20 spire (vedi testo) 
DS1-DS2 = diodi 1N.4150 
TRI = PNP tipo 2N.3963 
TR2 = PNP tipo 2N.3963 
TR3 = PNP tipo 2N.3963 
TR4 = NPN tipo 2N.2484 
TR5 = NPN tipo 2N.2484 
TR6 = PNP tipo TIP.32C 
TR7 = NPN tipo TIP.31C 
TR8 = NPN tipo BD.137 
IGBT1 = NPN tipo GT20/D101 
IGBT2 = PNP tipo GT20/D201 
SI = dipswitch 4 posizioni 
API = altoparlante 4-8 ohm 



gaio sui due Collettori di TR6 - TR7 viene utilizza¬ 
to per tarare la corrente di riposo dei (mali IGBT 
in assenza di segnale e per correggere automati¬ 
camente questa corrente nell'eventualità che i fi¬ 
nali IGBT per un qualsiasi motivo si surriscaldino 

oltre il loro limite di sicurezza. 

Come noterete guardando lo schema pratico di 
tig 7 il corpo del transistor TR 8 risulta direttamen¬ 
te collegato all’aletta di raffreddamento in cui sono 
fissati anche i due finali IGBT, quindi se questa do¬ 
vesse surriscaldarsi il transistor ridurrà automati¬ 
camente la loro corrente di riposo, 

Dei due transistor finali IGBT uno è un NPN e ha 
un contenitore di colore Nero e I altro è un PNP e 
ha un corpo di colore Verde. 

Il transistor IGBTl (l'NPN) amplificherà in corren¬ 
te le sole semionde positive, mentre IGBT2 (il PNP) 
amplificherà in corrente le sole semionde negative 

Il segnale amplificato in potenza verrà preleva¬ 
to su! punto di giunzione delle due resistenze a filo 
siglate R23 - R24 ed applicato tramite la piccola in¬ 
duttanza LI ai capi dell'altoparlante o di una cas¬ 
sa acustica 

L’induttanza LI serve per prevenire autooscilla¬ 
zioni su frequenze superiori alla gamma audio, cioè 
oltre i 100.000 Hz 

Dalla giunzione delle due resistenze R23 - R24 
viene prelevato, tramite Rii - C5, il segnale d u- 
scila che viene utilizzato per polarizzare la Base del 
transistor TR3. 

La resistenza RIO, collegata in serie al conden¬ 
satore elettrolitico C4, serve per ottenere un efficace 
controllo di Guadagno 

li guadagno viene prefissato dai valore delle due 
resistenze RI t - RIO e si calcola con questa for¬ 
mula: 

Guadagno in tensione = RII : RIO 


Poiché nel nostro amplificatore R11 ha il valore 
di 15.000 ohm ed RIO di 1.000 ohm, Il massimo 
guadagno in tensione che possiamo ottenere è nt- 

15.000 : 1.000 a 15 volte 

Per poter ottenere in uscita la massima potenza 
di 1 00 Watt, abbiamo dovuto applicare sull'ingres¬ 
so un segnale di BF che raggiungesse un’ampiez¬ 
za massima di 1,9 volt efficaci. 

Con questa tensione abbiamo ottenuto in uscita 
un segnale efficace di: 

1,9 x 15 = 28.5 volt 

Sapendo quindi che i Watt si ricavano con que¬ 
sta formula: 

Watt = (Volt x Volt) : ohm 

collegando sull'uscita una cassa acustica com¬ 
pleta di altoparlanti da 8 ohm abbiamo ottenuto: 

(28,5 x 28,5) : 8 - 101,5 Watt R.M.S. 

Se sull’ingresso applicherete dei segnali d'am¬ 
piezza minore otterrete minore potenza, infatti se 
questo segnale raggiungesse un'ampiezza massi¬ 
ma di 1.5 volt efficaci, in uscita otterreste una ten¬ 
sione di soli: 

1,5 x 15 = 22.5 volt 

che vi darebbe in uscita una potenza massima di: 

(22,5 x 22.5) : 8 = 63,2 Watt R.M.S. 



Fig.3 L'amplificatore IGBT può essere pilotato con il preamplificatore a valvole LX.1140 
presentato sulla rivista N. 167/168 o con un qualsiasi altro preamptiticatore commerciate. 
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Ftc 4 Schema elettilo dell'alimentatore. L'avvolgimento secondario del 5+5 volt verrà liti* 
Ii£ 2 htq per alimentare il circuito per la protesone delle Casse Acustiche ed Amibump pre¬ 
sentato a pag 22 e per alimentare le lampadine dei due Vu-Meter (vedi flgg, 13-18). 


ELENCO COMPONENTI LX.1165 

RI _ 100 000 ohm 1 4 watt 
R2 - ì00.000 ohm 1/4 watt 
R3 - .00 000 ohm 1/4 watt 
R4 ^ 100 ODO ohm VA watt 
Ci = 100.000 pF poliestere 250 V, 
C2 - 100.000 pF poliestere 250 V. 
C3 - 4 700 mF eletta 53 volt 
C4 = A 700 mF cltitlr. £3 v&ll 
C5 - 4.700 mF elettr. 63 volt 


C6 * 4,700 mF elettr. 63 volt 
C7 - 100.ODO pF poliestere 250 V* 

CS = 100.000 pF poliestere 250 V. 

RS1 = ponte raddriz. 100 V* 10 A 
F1 *F4 - lusibill 5 Amper 
F5 - tosi bile 1 Amper 
Tt - trasformi, 170 watt (mod. T170.0I) 
sec. 40 + 40 V, 3 A. - 5 + 5 V* t A. 
Si m interruttore 


Anche se multa semplice modificare il guadagno 

di Questo ampiilrcatOTÉ aumentando o nducendo 
il valore deila resistenza R11 vi sconsigliamo di far 
tò. perche il valore da noi calcolalo e scelto e quel¬ 
lo che permette di ottenere il miglior rapporto se¬ 
gnale/rumore ed una bassissima distorsione 
Per terminare dobbiamo soltanto preo-.afe che 
i deviatori sigiati Sin - SU2 - Sl/3 - Si 4 posti ai 
cap delle resistenze R16 - RI7 - RI 8 - RI9 sono 
de òipswilch che servono per tarare con precisio¬ 
ne la conente di riposo dei due finali 1G8T ruotati 
do da un estremo aJl attro il trimmer Pigialo Ri5 


AUMENTAZIONE 

Per alimentare questo circuito occorre una ten 
Mone duale che non risulti maggiore i 57+ 57 
volt Nel caso si voglia ridurre la polari*: u a puc 
diminuire questa tensione a soli 40+ 40 volt 
Poiché un solo canaio assorbe un massimo di 
1,6 Ampere & normalmente quando si reatina un 
amplificatore lo si costruisce STEREO abbiamo do 
vuto necessariamente utilizzare un irasforrruttofe 
provvisto di un secondano in grado di erogare 
40 + 40 volt 3 Ampere massimi (vedi tig 4} 
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Questa tensione alternata raddrizzata dal ponte 
raddrizzatore RS1 e livellata da' condensatori e e 
.romici C3 - C4 - C5 - C6 da 4.700 mjcroFarad 63 
volt lavoro, fornirà una tensione continua duale 

Hi circa 55 + 55 volt. 

Dobbiamo riportare "circa" perchè se ,a 
ne di rete è leggermente minore o maggiore de 220 
volt richiesti, si avrà una pìccola variazione sul va¬ 
lore della tensione continua raddrizzata 

Nello stesso trasformatore abbiamo inserito un 
secondo avvolgimento in grado di erogare una ten¬ 
sione alternata di 5 + 5 volt che servirà per alimen¬ 
tare il circuito di protezione per le casse acusti¬ 
che e le lampadine poste sui due Vu-Heter. 


PER L'ASCOLTO IN CUFFIA 


Non abbiamo inserito nessuna presa cuffia per¬ 
che sarebbe assurdo realizzare un amplificatore da 
100 Watt per prelevare solo pochi Watt. 

Siamo infatti del parere che nessuno acquiste¬ 
rebbe un camion con rimorchio per trasportare un 
pacchetto da 1 Kg- 

Agli appassionati della cuffia suggeriamo di col¬ 
legare al proprio preampllficatore il finale ad Hex- 
fet siglato LX.1144 presentato sulla rivista 
N 167/168. in grado di erogare un massimo di cir¬ 
ca 1 Watt ed appositamente progettato per questa 

funzione. 

Sull'uscita del! LX.1144 potrete collegare qual¬ 
siasi tipo di cuffia Stereo che abbia un'impedenza 
compresa tra 8 e 1,000 ohm. 


PROTEZIONE PER CASSE ACUSTICHE 

Su questo amplificatore dovrete necessariamente 
montare il circuito antibump completo di protezio¬ 
ne per casse acustiche siglato LX.1166. che tro¬ 
vate pubblicato su questo stesso numero. 

Non utilizzando questo circuito, sentirete sempre 
un torte botto negli altoparlanti quando accende¬ 
rete l'amplificatore e correrete il rischio di bruciarli 
se per ipotesi dovesse saltare per un motivo qual¬ 
siasi uno dei due finali. 


CHE CASSE UTILIZZARE 

Molti lettori penseranno che disponendo di un 
amplificatore in grado di erogare 100 Watt R.M.S. 
occorra necessariamente sostituire le proprie Ces¬ 
se Acustiche idonee per potenze di 40 - SO - 60 
Watt, con altre da 100 Watt per non danneggiarle 

In pratica potete tranquillamente usare un ampli¬ 
ficatore potente e casse acustiche di potenza in- 
fenore. anzi in questo modo otterrete una maggio¬ 
re risposta dinamica sulle note basse - medie, in¬ 
dispensabile oggigiorno per ascoltare i moderni 
Compact Disc 

Se per l'ascolto dei CD usate un amplificatore po¬ 
co potente noterete sempre una carenza di bassi, 
mentre con questo amplificatore avrete un suono 
più realistico anche usando delle casse acustiche 
di potenza inferiore 

Inoltre acquistare delle casse acustiche da 100 
Watt a patto che I amplificatore non venga utiliz¬ 
zato in una discoteca, non serve a nulla, infatti tra 
le pareti domestiche si usano potenze sonore no¬ 
tevolmente inferiori, anche perché i vostri condo¬ 
mini non vi permetterebbero il contrario. 


REALIZZAZIONE PRATICA 

La realizzazione di questo amplificatore non pre¬ 
senta nessuna difficoltà, perchè oltre ad essere po¬ 
chi i componenti da montare, sul circuito stampato 
a doppia faccia siglato LX. 1164 troverete un dise 
gno serigrafico completo di simbolr e Sigle per in¬ 
serire i diversi componenti. 

Per aiutarvi ulteriormente avete anche a dispo¬ 
sizione un disegno pratico (vedi lig.5) in cui potete 
vedere in prospettiva i vari componenti, ed anche 
un disegno di come vanno collegati i due stadi ca¬ 
nale destro e canale sinistro alto stadio di alimen¬ 
tazione. al circuito di protezione per casse acu¬ 
stiche ed antibump ed ai due Vu-Meter (vedi 

fig.18>. 

Per la descrizione dei montaggio ci limiteremo a 
descrivere un solo canale perche ■ altro, necessa¬ 
rio per realizzare un impianto stereo, è perfetta¬ 
mente identico a questo. 

Coloro che volessero realizzare un amplificatore 
mono dovranno montare un solo circuito stampato 
ed utilizzare comunque lo slesso alimentatore ed 
anche la stessa protezione per casse acustiche 
In possesso del circuito stampato LX. 1164,' con¬ 
sigliamo di montare per prime tutte le resistenze, 
poi i due diodi OSI - DS2 rivolgendo il lato dei toro 
corpo contornato da una sottile fascia nera ^omo 
visibile nello schema pratico di tig.5. cioè la fascia 
di DS1 va rivolta verso il basso e la lascia di DS2 

verso l'alto. 

So per errore invertite la polarità di questi due 

diodi, l'amplificatore non funzionerà. 

Eseguita questa operazione potete inserire tutu 
i condensatori ceramici, poi i poliesteri ed i pochi 
elettrolitici, rispettando per quest ultimi la polari¬ 
tà + /—dei due terminali. 

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti 

i transistor metallici siglati TR4 - TR5 - TRI - TR3 
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IGBT2 


IGBT1 



TR7 


MICA 

V TR8 




_R22 

R13 e=<ElìM 




R23 


xz 





VERSO 

LX.11B5 


+ - 
USCITA 

ALTOPARLANTE 


Fig.5 Schema pratico di montaggio. La bobina LI, che non è critica, dovrà essere costruita 
avvolgendo 20 spire unite con filo smaltato da 1 mm sopra un diametro di circa 5 mm. 


e TR2 controllando attentamente la loro sigla e ri¬ 
volgendo la piccola tacca metallica che sporge dal 
loro corpo nel verso indicato nello schema pratico 
di fig.5 e come troverete anche disegnato sul cir¬ 
cuito stampato. 

Consigliamo di non accorciare i terminali di questi 
transistor, salvo che non risulti necessario, per soli 
motivi estetici, collocarli tutti ad un’identica altezza. 

Dopo questi componenti potete inserire il trim- 
mer RI 5 ed il dipswitch SI rivolgendo il lato con¬ 
trassegnato dai numeri 1-2-3-4 verso il basso. 

Consigliamo di spostare subito tutte le levette di 
SI verso l’alto, cioè dalla parte opposta ai numeri, 
segnalata nella fig.5 come posizione ON. 

Sulla parte bassa dello stampato inserite le tre 
morsettiere a 2 poli che vi serviranno per entrare 


con la tensione negativa e quella positiva dei 55 
volt e per uscire con i due fili per l’altoparlante. 

Vicino alla morsettiera centrale inserite anche la 
piccola induttanza siglata LI, che otterrete avvol¬ 
gendo 20 spire su un diametro di 5 mm utilizzan¬ 
do del filo di rame smaltato da 1 mm. 

Per completare il circuito mancano i soli transi¬ 
stor TR6 - TR7 - TR8 ed i due finali IGBT. 

Tutti questi componenti devono essere montati di¬ 
rettamente sull’aletta di raffreddamento, non dimenti¬ 
cando di collocare sotto il loro corpo la mica isolante. 

Il transistor PNP siglato IGBT2 (GT20/D201) ha 
il corpo di colore verde mentre l’NPN siglato IGBT1 
(GT20/D101) ha il corpo di colore nero. 

Ricordatevi che per fissare i due soli transistor 
TR7 e TR6 dovete applicare sulle due viti la ron- 
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della Isolante (vedi fig.7) diversamente la parte me¬ 
tallica de. loro corpi risulterà cortocircuitala co 
il metallo dell’aletta di raffreddamento attraverso la 

VI, Rssati TR7 - TR6 sull'aletta controllate con un 
tester che i loro corpi risultino perfettamente iso ati 

questo punto dovete soltanto infilate i temine» 
di questi transistor nei fori presenti sullo stampato 
ripiegandoli leggermente per farli entrare ed ar ¬ 
mine di questa operazione dovete sempiicement 
saldarli sulle piste del circuito stampato. 

Terminato il montaggio dei due stampati canale 
sinistro e canale destro, potete prendere lo stam¬ 
pato monofaccia dell'alimentatore siglato LX.1165. 
visìbile in fig. 8 , e su questo dovete montare . pocin 
componenti richiesti* 

Come visibile in fig.to, dovete subito applicare 
in prossimità del condensatore elettrolitico C4 il 
ponticello in (ilo di rame, poi le resistenze, i con¬ 
densatori poliesteri e gli elettrolitici. 

Completata questa operazione, potete inserire i 
quattro portafusìbili, le due morsettiere d uscita a 
3 poli e quella d'ingresso a 4 poli- 

Poiché questo amplificatore va completato con due 
Vu-Meter. dovete montare sui due circuiti stampati 
LX 1115 idue diodi rivolgendo il lato contornato da 
una fascia nera come visibile infig.14, poi la resisten¬ 
za. il trimmer ed i due condensatori elettrolitici. 

Il kit LX.1115 è stalo presentalo sulla rivista N. 163 

Su ogni stampato infilerete i due terminali dello 
strumentino Vu-Meter e sugli altri due terminali del¬ 
lo strumento rimasti liberi collegherete due fili at¬ 
torcigliati che vi serviranno per portare la tensione 
alternata di 10 volt circa alle due lampadine che 
illuminano il quadrante* 

MONTAGGIO ALL'INTERNO del MOBILE 


Per questo amplificatore abbiamo realizzato un 
mobile che si abbina come dimensioni e stile a quel¬ 
lo del preampllf icatore a (et siglato LX.1150 pre- 
sentalo sulla rivista N. 169/170- 

Prima di montare i due fianchi laterali del mobi¬ 
le dovete fissare con 8 viti in ferro il grosso tra¬ 
sformatore di alimentazione, poi applicare sul pan¬ 
nello posteriore i due ritagli di circuito stampato so¬ 
pra i quali avrete già fissato la presa ingresso e 
le due morsettiere rossa e nera per prelevare il se¬ 
gnale d’uscita da applicare sui due altoparlanti* 
Sempre su questo pannello fisserete anche la 
presa di rete che come noterete ha un piccolo va¬ 
no per il fusibile d’ingresso siglato F5 
Controllate se airintemo di questo vano, che ri¬ 
sulta sillabile, è già presente tale fusibile, perche 
può facilmente verificarsi che ta Casa Costruttrice 
si dimentichi di inserirlo (vedi ftg. 21 ). 


Come visibile nella foto di fig.19. di fronte a tra¬ 
sformatore fisserete sul piano lo 3 tam p ato LX^116S 
dell'alimentatore utilizzando i quattro distanziatori 
□tastici provvisti di base autoadesiva. 

Di lato fisserete il circuito antibump e per la pro¬ 
tezione delle casse acustiche siglato LX.1166 pre¬ 
sentato su questo numero della rivista- 
vicino a questo stampato fisserete il ponte rad¬ 
drizzatore RS1 poi sul pannello frontale fisserete 
i due stampati dei Vu-Meter utilizzando sempre due 
distanziatori plastici lunghi 25 mm provvisti di ba- 
se autoadesiva* 

Su tale pannello fisserete anche I interruttore di 
rete e la gemma cromata contenente il diodo led 
OLI colleqato alla protezione per casse acustiche 
Completate tutte queste operazioni potrete effet¬ 
tuare il cablaggio interno come visibile in fig.lB. 

Per collegare le prese Entrata BF sui due termi¬ 
nali d'ingresso presenti sugli stampati LX. 1164 do¬ 
vete utilizzare due spezzoni di cavo coassiale 

RG.174 , , 

Non usate per questi collegamenti dei comuni 

cavetti schermati perchè hanno delle capacua ele¬ 
vate. e non lasciatevi nemmeno ingannare da chi 
propone cavi schermati speciali per Hi-Fi dal co¬ 
sto di 70.000 lire al metro, perche se «proverete 
scoprirete che funzionano allo stesso modo di un 
normale cavo RG.174. 

Per ì fili di alimentazione dovete usare dei filo iso¬ 
lato in plastica che abbia una treccia in filo di rame 
da almeno 1,3 mm di diametro e So stesso dicasi 
per i collegamenti verso le uscite degli altoparlanti. 

Per i collegamenti ai due Vu-Meter potrete usa¬ 
re dei sottili fili sempre isolati in plastica. 

Non dimenticatevi di collegare sotto una qualsia¬ 
si vite, che sia collegata al metallo del mobile (po¬ 
tete ad esempio usare una vite dei trasformatore), 
un filo che preleverete dalla morsettiera a 4 poli pre¬ 
sente sullo stampato LX.1165 (vedi lig.lG) 

Se nei nostri disegni e nelle nostre foto andiamo 
lasciato volami tutti t cablaggi per renderli più visi¬ 
bili, vi consigliamo di fissarli in modo più ordinato 
(acendoli eventualmente passare sotto i circuiti 
stampati, ma lontani dai trasformatore di alimenta¬ 
zione, cosi da avere un montaggio esteticamente 
più ordinato. 

Le due alette di raffreddamento verranno fissate 
con tre viti sui due bordini laterali del mobile e poi 
su queste fisserete anche il pannello frontale. 

Completato il montaggio ed il cablaggio, dovete 
effettuare la sola taratura che andrà compiuta co¬ 
me ora spiegheremo. 


TARATURA 

Porche i transistor (inali IGBT sono motto sen¬ 
sibili alle piccole variazioni di polarizzazione, per 
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Fig.6 Foto detto stampalo LX.1164 a doppia taccia con sopra montati tutti i componenti. 
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Fi§.7 Quando fisserete i corpi degli 1GBT e dei transistor sopra l'aiettn di raffreddamento 
non dovrete dimenticarvi di inserire tutte le miche isolanti. Sul corpo delie due viti che 0 oc 
cario ! transistor TR7-TR6 dovrete inserire anche due “rondelle isolanti coma visibile ne 
disegno per evitare un cortocircuito 
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Fig.8 Qui sopra il disegno a 
grandezza naturale del circui¬ 
to stampato dell alimentatore 
LX.1165 visto dal lato rame. 


Ftg.9 Foto notevolmente ridot¬ 
ta dello stadio di alimentazio¬ 
ne richiesto dairamplificatore 
con transistor IGBT, 
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Fig. IO Schema pratico dallo Rfadto 
alimentatore fi filo Indicato mes¬ 
sa telaio'’ andrà fissato ad una 
parta metallica do! mobile 
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Fig.11 Connessioni dei transì¬ 
stor utilizzati nella realizzazio¬ 
ne di questo amplificatore di 
potenza (vedi figg.6'7). 
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fio 12 Schema elettrico del Vu-Meter< Que* 
sto schema già apparso sulla rivista N.163 
porta la sigla LXJ115. 





Elenco componenti 

RI = 10.000 ohm 1/4 watt 
B 2 = 10.000 ohm trimmer 
Ci = 10 mF eiettr. 63 volt 
C2 = 4,7 mF eiettr. 63 volt 
DS1-DS2 = diodo IN.4150 
uA - strumento 160 microA 




Fig.13 Lo stampato com¬ 
pleto di strumentino verrà 
fissato sul pannello fronta¬ 
le con due distanziatori pla¬ 
stici con base autoadesiva. 


DiU uscita AP 

t ♦*- 


V»! U 



. _ . ' _ ..ì Mmi 


Fig. 14 l pochi componenti 
richiesti verranno fissati sul 
circuito stampato come vi¬ 
sìbile in figura. Rispettate 
la polarità dei due dìodi. 







Ftg.15 Una volta fissati 
gli strumenti, sulla de¬ 
stra ritroverete il curso¬ 
re del trimmer di taratu¬ 
ra R2. 
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Fio J6 U circuito stampato del raffi pii ficatore LX/l 164 rimarrà saldamente bloccato alitatati 
ta di rattred da mento tramite i corpi dei transistor. Una volta fissati i transistor, controllate 
con un sester se il metallo dei loro corpi risulta pettauamenta isotato dall aletta (vedi hg.7). 



Ftg 17 Montali gli stampati LX.11&4 sulle due Biette di raffreddamento del mobile, spostate 
subito le tavette del dipswitcb Si su ON (tato opposto ai numeri 1 -2-3-4) In modo da corto¬ 
circuitare ta quattro resistenze Ri 8-R17-R1B-RIS Leggere ta istruzioni per la taratura. 
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Fig.18 In questo disegno vi riportiamo tutti i collegamenti da effettuare tra i due ci, 
de^lo stadio finale con lo stadio di alimentazione e quelli per la protezione delle Casse 

stiche ed Antibump. 

IMPORTANTE = Gli spinotti del preamplificatore andranno co1 arlaNT? ah 

trata BF” sempre ad amplificatore SPENTO. Diversamente sugli 

rebbero dei segnali di picco ad “onda quadra” d. potenza superiore a 150-170 Wa 
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Fio 1§ Quello che vi presentiamo é un montaggio fatto da un allievo di un Istituto Tecnico 
che ha correttamente collocato il trasformatore, il circuito di alimentazione e quello per 
la protezione delle Casse Acustiche, ma ha fatto un cablaggio un pò disordinato. Per evita¬ 
re anche il piu piccolo ronzio' . il cavetto schermato dello stadio d'ingresso dovrà rag¬ 
giungere lo stadio di potenza posto sulla destra, tenendolo vicino alla base metallica del 
mobile e tacendolo passare vicino a! pannello anteriore. 


evitare q mettere fuori uso i 1 inali e i pilota, ab- 
b.amo inserito nel circuito 4 dipswitch {vedi Sl/1 
- Sl/2 - S1/3 - S1/4) che vi serviranno per ìnse 
nre la sola resistenza RI6, o R16 +RI 7* O RI6 + 
R17 + RI8 oppure tutte quattro le resistenze, cioè 
R16 + R17+ R1B + R19 

in questo modo quando ruoterete il thmmer si¬ 
glato Ri 5 non correrete mai il rischio di inserire un 
valore ohmico maggiore del richiesto. 

infatti se in un amplificatore che ulilizza dei nor¬ 
mali transistor inserite 400 - 500 ohm più del richie¬ 
sto, non noterete elevate variazioni della corrente 
di riposo, mentre in un amplificatore che utilizza dei 
transistor IGBT. la corrente di riposo da 100 * 150 
mA può salire bruscamente ad oltre i 2 Ampere 
per canale ed in queste condizioni i (inali ed i pi¬ 
lota possono saltare 

Per questo motivo dovete effettuare la taratura 
seguendo scrupolosamente le istruzioni che alle¬ 
ghiamo . 


1° - Spostale tutte le levette dei dipswitch Si 
in posizione OH in modo da cortocircuitare le re 
sistenze RI6 - FU 7 - RIB - RI9, poi ruotate il cur 
sore del trimmer RI 5 a metà corsa 

2* - Togliete dalla scheda dell alimentatore tutti 
i fusibili siglati FI * F2 - F3 * F4 per evitare che giun 
ga gna qualche tensione ai due amplificatoli, 

3* * La taratura va effettuata senza collegare 
sull'uscita nessun altoparlante, quindi l'uscita de¬ 
ve rimanete necessariamente aperta 

Anche le due prese ENTRATA BF dovranno 

essere cortocircuitate. 

4* * A questo punto potete collegare la spina della 
rete e vedrete subito il diodo led DL1 della proto* 
zione per casse acustiche lampeggiare. Dopo cìr* 
ca 5 * 7 secondi il led si accenderà normalmente 
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j.20 Per tarare I due ne ' cap,,C0 * 

r RA crs:v— SE* * .a, __ 


e nello stesso istante udrete il -clic" del relè che 
si eccita. 

5° - Ora potei© controllare con un tester se tra 
i terminali + /- del ponte raddrizzatore RS1 ecI il 
(ito di massa sono presenti SS volt negativi e 55 
volt positivi Poiché l'amplificatore non risulta an¬ 
cora collegato non preoccupatevi se rileverete una 
tensione leggermente supertore. 

„ Constatato che l’alimentatoie funziona cor 
rettamente, scollegate la presa dalla rete ed atten¬ 
dete diverse minuti per far scaricare totalmente i 
grossi condensatori elettrolitici Per accelerare que¬ 
sta scarica potrete collegare, per poc hi secondi, tra 
t due terminali + /— del ponte una resistenza a filo 
da 470 - 1.000 ohm 


7 ° - A questo punto inserite il solo fusibile F2 
(tensione negativa) poi sulle due ci.ps il* cu. andreb¬ 
be inserito il fusibile FI (tensione positiva' cc le¬ 
gate un tester posto sulla portata 200 miiltAmpe- 
re CC fondo scala. Per evitare che i puntali possa¬ 
no involontariamente scollegarsi dalle due clips, vi 
consigliamo di utilizzare al loro posto due cocco¬ 
drilli Ricordatevi il puntale positivo ce*e es¬ 
sere collegato come visibile in fig 20 , 

S* * Inserite la spina dell amplificatore ne*ia pre¬ 
sa rete dei 220 volt e controllate la corrente assor¬ 
bita Se tutto risulta regolare la corrente non do* ra 
mai risultare maggiore a» 50 m A Non preoccupa* 
te\ sa un canai© dolesse assorto re 35 mA e \ al¬ 
tro che tarerete in seguito assordirà netie stesse 
condizioni 20 mA Questa deferenza rientra ne a 
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normalità per le immancàbili tolleranze dei compo¬ 

nente e dm transistor 

§* - Se la lancetta andrà oltre il fondo scala (as¬ 
sorbimento maggiore di 200 mAj spegnete imme¬ 
diatamente famplif icatore perette in qualche pun¬ 
to avete commesso un errore Ad esempio potre¬ 
ste non ave* inserito una mica tra il corpo di un tran- 
s s?or e l aletta di raffreddamento, oppure potreste 
aver invertito un transistor, o la polarità dei due 
fili d« alimentazione ecc 

10* - Se l'amplificatore funziona correttamente 
noterete che la corre ni e assorbita risulterà compre¬ 
sa tra 10 ed 50 mitliAmpere 

11* .A questo punto ruotate da un estremo al- 
i altro il trimmer RlS iti modo da far assorbire al¬ 
arne: ^calore una corrente di 100 mill(Ampere 
Se ad esempio la corrente massima dovesse ar- 
r .are ad un massimo di 60 itili II Ampere, ruotate 
n senso inverso 11 trimmer RI § in modo da tar as¬ 
sorbire al amplificatore la minima corrente, poi spo¬ 
siate la levetta del dipswltch Sl/1 verso il numero 
U n modo da togliere il cortocircuito sulla resistere 
za Ri 6 e cosi noterete Che la corrente minima au¬ 
menterà A questo punto ruotate il cursore del trlm- 
mer Ri5 in modo da portare le corrente d‘ assorbi¬ 
rne nio a 100 milliAmpere. 

ì2® - Ammesso che aprendo Sl/1 la correrne 
massima arriv a so; 75 mill 1 Ampere ruotate nuo- 
.amente in senso inverso il trimmer RI 5 poi spo¬ 
stata ih ievetta de dtpswitch Si/2 verso tl numero 
2 ir mode da log ! ere il cortocircuito sulla resisten¬ 
za Ri 7 e cos la corrente minima aumenterà ulte 
dormente Ruotate nuovamente il cursore del trim- 
mer Ri5 m modo da portare la corrente d assorbi¬ 
rne*' :□ sj valore d 100 millaAmpere 

13* - Se anche aprendo Sl/1 ed S1/2 notate che 
;e massima corrente arriva ad esempio a soli 90 

milliAmpere ruotate m senso inverso trimmer 

Ri5 r modo da portare al minimo la corrente as 
sorbita poi spostate la le velia de dipswttch Sl/3 
»n mono da togliere il cortocircuito sulla resisten¬ 
za Rlfi ed mime ruotali 1 il cursore del trimmer Ri 5 
imo a quando (ampli ficai or e non assorbe esatta¬ 
mente 100 mihiAmpere 

14° - Se constatale che nello stadio dei canale si¬ 
nistro questa corrente di 100 mitliAmpere si urne 
ne aprendo solo Sl/1 mentre nello stadio del cana¬ 
le destro sa ottiene aprendo S 1 fi - S1/2 - S1/3 ed an¬ 
che SI/4 .non ritenetelo un difetto. Indetti dovete sem¬ 
pre tenere presenteche il trimmer le resistenze ed 
anche i transistor hanno una loro tollerarti* 


15* - Tarato il canate sinistro spegnete l'alfmen* 
latore ed attendete che i condensatori elettrolitici si 
scarichino a questo punto potete togliere il tester 
ed II fusibile F2 

16* - Per tarare il canale destro dovete inserire tl 
fusibile F4 ed applica re i puntali del tester sulle due 
clips del fusibile F3 come visibile in fig 20 

17° - A questo punto dovete ripetere tutte fe opo 
razioni descritte dai paragrafo 4 al paragrafo 13 

1B ft - Tarato anche il canale destro spegnete ( i 

timentatore e quando i condensatori eteiiroiiisci si sa 
ranno scaricati potrete inserire i quattro fusibili F1 
* F2 ed F3 - F4 poi tenendo sempre l'alimentatore 
spento potrete collegare i cavetlì d'ingresso delle 
due casse acustiche 


TARATURA VU-METER 

Ora restano da tarare i due Vu*Meter montati sui 
circuiti stampati LX.11.15 

Anche se non disponete di un Generatore di BF 
potete eseguire una taratura che vi permetterà con 
una buona approssimazione di far deviare le due 
lancette nella stessa posizione con un identico se¬ 
gnate. 

Per far questo dovete tar giungere il segnale di 
un disco prelevalo da un preamplificatore su un so¬ 
lo canale per volta, poi alzare il volume quasi ver¬ 
so it massimo, infine ruotare il trimmer R2 posto 
sullo stampato LX.1115 fino a far giungere la lan¬ 
cetta su 0 dB al massimo segnale 

Tarato un canale, ripetete la stessa operazione 
sull’albo canale. 

Se disponete di un Generatore di BF anche mol¬ 
to semplice, come quello che vi presentiamo su 
questo stesso numero, potrete compiere una (ara¬ 
tura più precisa procedendo come :iegue 

1 15 - Sintonizzate il Generatore di BF sulla fre¬ 
quenza di 500 Hi o 1.000 Hz ed applicate i magnale 
sull‘uscaa di un solo canale 

2° - Togliete l'altoparlante ed applicate sull usuila 
un tester posto in volt alternati. Ora aumentata il 
segnale sull uscita del Generatore di BF fino a leg¬ 
gere una tensione di 25 volt alternali 

3° - Una tensione & 25 volt corrisponde in prati¬ 
ca ad una potenza d. 7B Watt circa A questo pun 
to ruotate il trimmer R2 posto sullo stampato 
LX.1115 del Vu-Meter in modo da portarli la lan¬ 
cetta delio strumento all’incirca sulla scritta 0 dB 
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Fig.21 Disegno del collega¬ 
mento da effettuare sulla 
presa dì rete e del casset¬ 
to in cui deve essere posto 
il fusibile. 



4 ° - Tarato lo strumento dì un canale ripetete la 
stessa operazione per l'opposto canale. 


più elevata, occorrerà ruotare di meno la manopo¬ 
la del volume per raggiungere la massima potenza. 


A questo punto accendete l'amplificatore e go¬ 
detevi la musicalità di questo potente e silenzio- 
so finale realizzato con transistor IGBT. 


- A questo tinaie abbiamo collegato anche il no¬ 
stro preampliticatore a valvole siglato LX.1140 
presentato sulla rivista N.167/168 ottenendo degli 
ottimi risultati, soprattutto dal punto di vista lim- 

brico. 


QUELLO che ci CHIEDERETE 


Poiché in consulenza molti ci chiedono cose che 
spesso trascuriamo di scrivere perchè dovrebbero 
essere ovvie, per evitarvi dalle inutili telefonate cer¬ 
cheremo questa volta di non tralasciarle. 


- Il mobile del preampliticatore può essere mes¬ 
so sia sotto che sopra il mobile deli amplificatore 

finale. 


. Abbiamo collegato questo amplificatore con fi¬ 
nali IGBT sulfuscita di moltissimi preamplificato- 
ri commerciali dai più economici ai più costosi, e 
possiamo assicurarvi che non abbiamo mai riscon¬ 
trato nessun problema sull’accoppiamento. 


- Molti leggendo nelle caratteristiche che I impe¬ 
denza d'ingresso di questo amplificatore con IGBT 
e di 47,000 ohm. si chiederanno senz'altro se lo 
possono coltegare sull'uscita del loro preamplih- 
cafore che ha un'Impedenza d’uscita molto di ver* 
sa Possiamo assicurarvi che anche se il vostro 
preampliftcatore ha un’impedenza d uscita di 600 
* 1.000 -10.000 - 20,000 * S0.000 ohm, potete tran¬ 
quillamente collegato. 


- Sempre nella tabella delle caratteristiche di que¬ 
sto amplificatore con finali IGBT abbiamo riportato 
che il massimo segnale applicabile sull ingresso 
non deve superare gli 1,9 volt R.M+S., quindi tutti 
coloro che dispongono di preamplificatori in grado 
di fornire in uscita segnali di 3 - 4 - 5 volt R.M.S* 
cì chiederanno se possono utilizzarlo. Se il vostro 
preamplificatore tornisce un segnate d’ampiezza 


COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti per realizzare UNO stadio 
LX.1 164 come visibile in fìg.5 compreso di circuito 
stampato, IGBT, transistor, prese ingresso, corsetti 
e cavetti .. '-•73.000 

Tutti i componenti necessari per realizzare io sta¬ 
dio d. alimentazione LX 1165 completo di cordone, 
presa rete 220 volt (vedi lig.10) ESCLUSO «I solo 
trasformatore di alimentazione . L 75 000 

Il solo trasformatore Tl70.01 sufficiente per «a- 
lizzare un impianto Stereo.. L.70.000 

Un SOLO stadio Vu-Meter LX.1115/N completo 
di circuito stampato, strumentino e distanziatori au¬ 
toadesivi .. L 23.500 

tl mobile metallico MO 1164 verniciato in nero, 
completo delle due alette laterali di 
mento. L 70 000 

Costo di uno stampato LX.1164 . J-^ 500 

Costo del solo stampato LX.1165 ...... L.a.ow 
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tutto quello che occ orre sapere 
sui normali impianti d’antenne TV 
e su quelli via SA TELUTE 



Questo manuale di successo scritto per 
chi aspira ai successo potrete riceverlo 
a sole L*25*000 


in questo MANUALE il tecnico antennista troverà centinaia di informazioni e di esempi pratici che gli 
permetteranno di approfondire le sue conoscenze e di risolver© con facilità ogni problema. 

Gi argomenti trattati sono moltissimi ed olire ai capitoli dedicati alle normali installazioni di anienne ed 
impianti centralizzati n© troverete altra dedicati alta TV via SATELLITE, 

Tutte le informazioni sono arricciate di bellissimi disegni, perché se te parole sono importanti, i disegni 
riescono a comunicare in modo più diretto ed immediato anche i concetti più difficili, ed oltre a rimante 
Impressi più a lungo nella mente, rendono la lettura più piacevole, 

Nei capitolo dedicato alla TV via SATELLITE troverete una TABELLA con i gradi di Elevazione e di Azi* 
mut utili per Direzionare in ogni città una parabola Circolar© oppure Offset verso qualsiasi bA 1 fcLL re 
TV, compresi quelli METEOROLOGICI. 

Il MANUALE per ANTENNISTI si rivelerà prezioso anche a tutti gli UTENTI che desiderano con i piov 

mezzi rifare o migliorare I impianto di casa propria. ^. * |M ,, 

Questo MANUALE unico nel suo genere sia per il contenuto sta por la bua veste edtlorui© 
brossurata e piasi iti cala), e composto da ben 4t6 pagine ricche d' disegni e illuslraziom 
Per riceverlo potrete inviar© un vagita, un assegno oppure il CCP allegato a fine rivista a 


NUOVA ELETTRONICA via CRACOVIA N.19 40139 BOLOGNA 

Chi volesse riceverlo in CONTRASSEGNO polrà leletonaie alla segreteria telefonica: 0542 - 641490 
oppure potrà inviar© un Fa* al numero. 0542 - 641919 

NOTA: Richiedendo^ m CONTRASSEGNO si pagherà un supplemento di L.5 000 







Le casse acustiche S“™a ° 

più costoso <1, un “P ’ acustiche 4 necas- 
quìstare un buon pajo di cass^ ^ ^ (r)|||one cir . 

SS»» 3 ® 

. 500.000 lire per coppl ®' mn|11icalore Hi-Fi del* 

plificatore utilizzando uno dei nostri * »■■ 

Se poi. come abbiamo fatto noi. conf on ate^ 
sio di un transistor finale tra . piu costosi, cioè un 
IGBT (L.20. 000). con .1 costo di un P^< ' ^ a , °P 
tanti Hi-Fi. converrete anche vo. 
salvaguardare le proprie casse acustiche da 

ouaisiasi involontario incidente. 

° La causa pnncipaia che cetta (apri uso gl. alto 


«arsii bruciandoli è da ricercare nel finale che 
par . andtre improvvisamente in cortocircuito, e 
-oichè lo stadio finale viene sempre alimentato da 
unn tensione duale (vedi fig.t). « cortocircuito i> 
u a , a tensione di alimentazione, che può 

raggiungere anche i 50 volt, sugli avvolgimenti de- 
glPalto parlanti bruciandoli in poch. secondi (vedi 

f,9 Senza bisogno di andare in cortocircuito, que¬ 
sta tensione entra negli altoparlanti anche quando 
si apre internamente la giunzione di Collettore o 

rti Fmettitof© d6l transistor (vedi 

in commercio solo gli amplificatori Hi-Fi d. lus¬ 
so C joè di elevato costo, risultano dotati diuna p o- 
tezione per casse acustiche, quindi in tutti gli a - 
tri c‘è sempre il pericolo di bruciare gli altoparlanti. 

Conoscendo questo rischio abbiamo progettato 
un efficace circuito di protezione in grado di scol¬ 


lo qualsiasi ampUficatore di potenza sia e^o 

Si JU mai «eludere che ur. transiger 1-n.teJ».. immediatamente 
culto, e poiché quando questo voi potre te evitare questo 

SSSSSSS5S 3ESK i-J— 

di protezione provvisto anche di un ant.bump. 



EZ 






CASS 




Foto del mobile in cui 
abbiamo inserito que¬ 
sto circuito di protezio¬ 
ne per casse. 
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ACUSTICHE con ANTIBUMP 


legare istanteneamente gli altoparlanti dall ampli¬ 
ficatore stereo non appena rileva anche una mini¬ 
ma tensione positiva o negativa ai loro capi, e per 
renderlo ancora più completo gli abbiamo aggiun¬ 
to la funzione anfibump, che come saprete serve 
a co» «gare gli altoparlanti all amplificatore solo do¬ 
po poeti» secondi da ; accensione per eliminare quel 
fastidioso toc che potrebbe danneggiare il cono de¬ 
gl altoparlanti. 

Potrete inserire questo circuito all'esterno di un 
qualsiasi amplificatore dotandolo di un piccolo tra- 
formatore n grado di erogare 5 + 5 volt circa al¬ 
ternai oppure potrete inserirlo direttamente nel mo¬ 
bile ball amplificatore come potete vedere nel pro¬ 
getto presentato in questo stesso numero, che uti- 

zza de finali 1GBT 

A differenza d» altri circuiti d» protezione per cas¬ 
se acustiche questo rileva inoltre istantaneamente 
se un transistor va legger mente in perdita o se un 
ramo delia tensione duale risulta sbilanciato 


SCHEMA ELETTRICO 

Come potete vedere nello schema elettrico di 
fig .4, questo circuito utilizza i 4 operazionali con 
tenuti all'interno dell'integrato siglato LM.324 (ve¬ 
di IC1 /A - ICt/B - IC1/C - ICt/O) ed un mosfel tipo 
1RFD.1Z3 (vedi MFTt). equivalente all IRFD.1ZQ e 
airiRFD.9110, 

I due segnali stereo che dall'uscita desi amplili- 
calore dovrebbero raggiungere lo due casse acu¬ 
stiche* vengono applicati sulle due boccole d in¬ 
gresso riportale in alto a destra* indicate Entrata 

Canale O - Entrata Canale S, e prelevati sulle boc¬ 
cole d uscita passando attraverso il relè 

Poche il relè non risulta mai eccitato al momento 
dell'accensione, i due altoparlanti risulteranno scol¬ 
legati dall 4 amplificatore. 

Ritornando sulle due pre^e d ingresso dovrei- 
lare attenzione a non invertire i due fili 'I fl| ° del 
segnale va collegato alla presa positiva t-d >i filo 
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50 V. 


Massa 


50 V 


Fio 1 Quando lo stadio finale di un ampi fi* 
catare di potenza alimentato da una tensio¬ 
ne duale non presenta nessuna anomaija a> 
capi dell'altoparlante sono presenti 0 Volt. 


dì zzXEZSS* ™ ca " a,i dM,, ° 

e iXro «ramo prevali sul punto d, £n»- 
» M. due resistenze RS ■ R7 acI apf«* WJJ 
te la resistenza R4 sui piedino invertente 2 di IC 
. tramite C1-B3 sul piedino non invertente * 

Qualsiasi ampiezza raggiungerà il segnale d. BF, 
sul piedino d’uscita 1 dell'operazionale IC1 1 A ci sa 
rà un livello logico 0. cioè nessuna tensw e. 

Quando sul piedino invertente 6 di IC1/B , su 
piedino non Invertente 10 di IG1/Cnon è 
te nessuna tensione (livello logico 0), 3L ^ P 
dini d’uscita 7 e 8 risulterà presente un livello Io¬ 
nico 1. vale a dire una tensione positiva. 

9 Poiché sulle due uscite è collegato il cat °^° 
due diodi al silicio DS1-DS2. 'a ssistenza 
scirà a fornire al Gate del mostet MFT1 la neces 
sarta tensione di polarizzazione positiva per po ¬ 
tarlo in conduzione e far quindi eccitare .1 rete .co - 
legando in questo modo gli altoparlanti all a 

,,C Se per un qualsiasi motivo ai capi de, due alto- 
parlanti risulterà presente una leeone conhnua. 
per la perdita di un transistor finale, per una sb 
lanciamento, o perchè uno dei transistor e salta 
sull'uscita dell’operazionale IC1/A ritroverete una 
tensione continua positiva o negativa che raggiun- 
gerà gli ingressi dei due operazionali IC1/B e IC1/C. 


Q 50 V. 



50 V 



« 50 V 


Massa 


50 V 


Fig.2 Se per un qualsiasi motivo dovesse an¬ 
dare in cortocircuita uno del due transitar, 
la tensione di alimentazione si riverserà sub 
r altoparlante, bruciandolo immediatamente. 


Fig 3 La stessa condizione sì verifica anche 
quando in uno dei due transìstor si brucia 
la giunzione interna. Se non volete bruciare 
gli altoparlanh dovrete proteggerli* 
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ENTRATE 
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Fig.4 Schema elettrico del circuito di protezione per Casse Acustiche completo di Antibump. 
Per alimentare questo circuito occorre una tensione duale di 7 + 7 volt circa (vedi fig.5). 


ELENCO COMPONENTI LX.1166 

RI = 100.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 2.700 ohm 1/4 watt 
R6 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt 
RIO = 22.000 ohm 1/4 watt 
RII = 68.000 ohm 1/4 watt 
RI 2 = 220.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 100.000 ohm 1/4 watt 
RI4 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 1.000 ohm 1/4 watt 
CI = 1 mF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
C3 = 100.000 pF poliestere 


C4 = 220 mF elettr. 25 volt 
C5 = 1.000 pF poliestere 
C6 = 1 mF poliestere 
C7 = 100 mF elettr. 25 volt 
C8 = 100 mF elettr. 25 volt 
C9 = 220 mF elettr. 25 volt 
CIO = 220 mF elettr. 25 volt 
C11 = 100.000 pF poliestere 
CI 2 = 100.000 pF poliestere 
DS1-DS4 = diodi IN.4150 
DS5 = diodo IN.4007 
DS6 = diodo IN.4150 
RS1 = ponte di diodi 100 V. 1 A. 

DL1 = diodo led 

MFT1 = mosfet tipo IRFD.1Z3 

IC1 = LM.324 

RELÈ1 = relè 12 volt 2 scambi 
TI = trasformatore 5 watt (mod. TN01.07) 
sec. 5 + 5 volt 0,5 Amper (vedi fig. 5) 
Si = interruttore 













Massa 


Fig P 5 Schema elettrico 
dello stadio dì alimenta- 
itone* Se installerete 
questo circuito nell am¬ 
plificatore LX-t164, la 
tensione dei 5+5 volt 
verrà prelevata dal suo 
trasformatore* 



S8 *m*%*%*£$,sss r 

SSS porterà? livello logico 0, vale adire che 

l piedino 8 cortocircuiterà a massa . i diodo DS2to^ I 

Sfeswr- sas ; 

Tee "Llè si disecciterà a» J» 

ranno Istantaneamente scoilegatidali usc^.^ 

r amplificatore, ed in questo modo no 

nS A h relè dfseccLto vedrete lampeggiare il diodo 

led DU , che vi indicherà che l’amplificatore ha un 

“assumere possiamo dire che appena s. for¬ 
nisce tensione al circuito di protezione, il rele 'jj? 
diseccìtato per avere una duplice sicurezz ■ 
ti se sarà presente una tensione di fuga già sull li¬ 
se,ta deir amplificatore ,1 relè rimana ^«lala 
Se lutto risulta regolare, dopo pochi seconderete 
sì ecciterà e da questo istante avete la cert «"j£ e 
se a, cap, degl, altoparianti giunge 'Jna quals as 
tensione continua, il rate subito s d>»« 

Nel sottotitolo abbiamo accennalo al 'ano c 
questeuprotezione per casse acustiche dispone an- 
che di un antibump che non abbiamo ancora d 

^Quando alimenterete questo circuito di protezio¬ 
ne per casse acustiche, la resistenza Ri 1 non po¬ 
trà polarizzare il Gate dal moslet MFT1 Imo a quan¬ 
do «condensatole elettrolitico C4. collegato sul Ga¬ 
te tramite il diodo DS4. non risulterà completamente 

carico 



Fig 6 Disegno à grandez 2 *i naturale dei cir¬ 
cuito stampato LX.1166 visto dal lato rame. 
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IRFD 1Z3 - IRFD 9110 


































Perchè si carichi •“ , "™ ( S s ’3«i!fT 1 
d , solo dopo questo 2?™ ? ,1 relè 

potrà poiana.i r S' ® Gate de! mosfet ed 

« diodo DBA i ejgg che la , e nsio- 

« condensatóre eie possa ritomare ver- 

ne TSSmSS te uscite dei due operazionali 
,C1,B ' C ’' C „T.a/ 0 ™eheòhlittzato in questo 

L operazionale IO uD vie e „ dio . 

circuito come oscillai P- diseecitato, 

?X ssas: ««r^nza 

quando il rele risultai eoccorre una ten- 

£ sxss sSsrr.c 

K dùfo^en^oh elettrolitici C9-C10 coca 

visibile in fl 9j> . . , abo ratorio abbiamo rile- 

?n cK S53S ùhOdei due altoparlanti an- 
èstóne continua ohe non dovrebbe risut- 
Mreoreinle il circuito scollega istantaneamente 
yKSS e più precisamente in meno d, 0,3 

secondi. 

realizzazione pratica 


Sul circuito stampato monotaccia siglato LX t 166 

ssa^ssssss^- «— « 

colo per l'integrato 1C1 ed una volta complutata qtar 
aa orazione, ponete inserite tutte le resistenze 

p tutti i diodi al silicio. 

La lascia di colore bianco/argento posta su u 
solo lato del diodo DS5 andrà rivolta verso la resi- 

St p n eM di^di DS1 - DS2 • DS3 - DS4 ebe hanno cor¬ 
po in vetro, il lato contornato da una lascia nera an- 
Sa rivolto verso l'integrato, mentre per ti diodoDse 
questa stessa lascia andrà rivolta verso ti iato de- 

5lr proseguendò nel montaggio inserirete tutti i con- 
densatoTi poliesteri, poi tutti i condensatori elettro¬ 
di rispettando la potarità positlva/negatlva de. 

due terminali. _ ctQ , mfti 

A questo punto potrete inserire il mosfet MFT1 

in modo che il lato con t due piedini cortocircuitati 

assieme (vedi in tig.7 il terminale D) «suiti rivolto 

sul lato sinistro (vedi in lig.7 la freccia con l indica- 

zìone 0)* . .. 

Per completare il montaggio inserirete il ponte 

raddrizzatore RS1. le tre morsettiere, il rele e \ in¬ 
tegrato 101 nel suo zoccolo rivolgendo il lato del cor- 



Fio B Foto notevolmente ingrandita del cir¬ 
cuito che servirà a proteggere le vostre Cas¬ 
se Acustiche. Questo circuito deve essere 
necessariamente inserito nell ampliato e 
dì potenza con IGBT, pubblicato su questo 
stesso numero, se volete evitare di sentir 
quel torte -botto" sugli altoparlanti ogni vol¬ 
ta che lo accenderete (vedi pag.16). 



















po provvisto di una piccola lacca ad U verso il porr» 
te raddrizzatore 

Pe? alimentare «I diodo led OLI inserirete due fili 
itoteli m plastica sui due fon che trovale sorto il pon¬ 
te raddrizzatore e po* li collegherete sui due termi¬ 
nai A-K dei diodo rispettando la polarità. 

COME SI COLLEGA 

Il collegamento di questa protezione su II'uscita 
d un qualsiasi amplificatore Hi-Fi è estremamente 

semplice. 

Innanzi tulio dovrete scollegare * due fili che dal- 
ampl ideatore vanno ora alle due casse acustiche 
pe< applicarli rispettando la loro polarità, sulle mor* 

^«“•era d destra e di sinistra indicate Entrata S 

ed Entrata 0 

Vale a o c re che il f io de segnale BF va applica¬ 
to su' morsetto indicato con il segno + ed il tifo di 
massa sul morsetto indicalo —. 

Se invertirete questi due fili la protezione non 

funzionerà. 

Sui due morsetti con indicato il simbolo degli ai* 
topati arti coi leghe rete r due fili provenienti dalle 
casse acustiche (vedi fig.7). 

Potrete racchiudere if circuito di protezione den¬ 
tro jn piccolo contenitore plastico (consigliamo a 
Questo scopo il mobile siglato MTK 06.22) inseren¬ 
do a! sue interno anche il trasformatore in grado di 
erogare una tensione duale di circa 5 + S volt (mo- 
deilo TN 01.07) ed un interruttore di rete. 

In questo caso dovrete sempre ricordarvi di ac- 
cenoere prima f ampi ili calore e dopo la protezio¬ 


ne, menire potrete indifferentemente spegnere pri¬ 
ma l’uno o l'altro. 

Poiché f amplificatore di potenza LX.1164 utili/ 
za come finali degli IG0T abbiamo già previsto un 
secondo avvolgimento di 5 + 5 volt nel trasforma 
tore di alimentazione per alimentare questo circuì 
to di protezione ed anlibump 
Questo circuito con il relè eccitato ed il Ind ac¬ 
ceso assorbe circa 80 milHAmpere 
Lo stampato verrà fissato sul piano dei conteni¬ 
tore con quattro basette distanziatoci provviste di 
base autoadesiva. Vi sconsigliamo di fissarlo sul 
mobile utilizzando delle viti metalliche 


COSTO D! REALIZZAZIONE 

Tutto il necessario per realizzare il kit LX.l 166. 
cioè circuito stampato, integrato, mosfet, relè, mor¬ 
settiere. ponte raddrizzatore, ecc, (vedi fìg.7) 
ESCLUSO il solo mobile e trasformatore di alimen¬ 
tazione .............. L, 28 500 

Costo del mobile MTK06.22 L, 13 500 

Costo del trasformatore TN01.Q7 ... L 7,000 
Costo delio stampato LX.116B. L. 5.000 
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Esplorando le varie gamme radiantisliche, ci è ca¬ 
pitato spesso d, ascoltare de, OSO tra Mom 
tori in cui si discuteva della nostra interfaccia in DS 
siqlata LX.1148 e del programma JVFAX 3 4 5 6 y 
Proprio l’altra sera un Radtoamatore di Marsiglia 
chiedeva vìa radio ad un OM di Nizza, che cono¬ 
sceva la lingua italiana, se poteva tradurgli una pa¬ 
gina dell'articolo dedicato all'Interfaccia, mentre 
qiorni prima ascoltavamo dei QSO tra radioamato¬ 
ri italiani che. in possesso della nostra interfaccia 
\ X 1148 dicevano ad altri che con una spiegalo 
ne cosi dettagliala come quella «poetata sulla rivi- 
sta. era difficile sbagliare, tanto è vero che aveva¬ 
no già iniziato a ricevere il Meteosat e i Polari sen¬ 
za bisogno di attendere l'uscita del prossimo arti¬ 
colo (quello che ora pubblichiamo). 


In questo modo il programma si predispone au¬ 
tomaticamente sulla funzione prescelta e sul pan¬ 
nello dell'interfaccia si accende il diodo led corri¬ 
spondente (per la ricezione dei satelliti meteo si ac¬ 
cenderà il diodo led sopra la scritta AM). 

Se per errore accenderete l’interfaccia dopo aver 
premuto uno di questi tasti si accenderà il diodo led 
dei ISO Hz nella modulazione in AFSK. 

In questo caso dovrete premere più volte il pul¬ 
sante Mode che si trova sut pannello frontale fino 
a quando non si accende il led posto sopra AM 



Come già sapete, per ricevere il Meteosat, t Po¬ 
lari e le foto in AFSK o in SSTV basta alimentare 
l'interfaccia e. dopo aver richiamato il programma 
JVFAX. premere sulla tastiera i tasti che abbiamo 

riepilogato nella Tabella N.l. 


ppf il Meteosat dovrete necessariamente sele¬ 
zionare il canale 1 o il canale 2 per ,1 semplice mo¬ 
tivo che nella ricezione a colori ri programma inse¬ 
risce automaticamente una maschera d, colore blu 
per il mare e di colore marrone/verde per i conti¬ 
nenti Quindi se non comunicassimo al program¬ 
ma quale canale stiamo ricevendo, potrebbe inse¬ 
rire la maschera deir Europa sotto l'immagine del 
Sud-America o viceversa. 



fFAX 




RICEZIONE 




Sulla rivista N.l 69/170 vi abbiamo presentato 1 1 nterfaC ^'^ ' °f_□ ato co _ 
per il programma JVFAX e nello stesso numero vr abbiamo spiegato co¬ 
me usarla per la trasmissione delle foto, in questo numero vi spighia¬ 
mo come usarla per la ricezione delle immagini trasmesse dai satelliti 

Meteosat e Polari, 



TABELLA N ,1 _______ 

Alt 1 = segnale AM (Meteosat CHI) colorì 
Alt 2 = segnale AM (Meteosat CH2) colori 

1 = segnale AM (Meteosat CH1-CH2) b/n 

2 a segnale AM (Meteosat CH1-CH2) b/n 

Alt 3 - segnale AM (NOAA ascendente) 

Alt 4 = segnale AM (NOAA ascendente VIS) 
Alt 5 - segnale AM (NOAA ascendente IR) 

1 Alt 6 s segnale AM (NOAA discendente) 

AM 7 = segnale AM (NOAA discendente VIS) 
Alt 8 = segnale AM (NOAA discendente IR) 
Alt 9 = segnale AM (METEOR ascendente) 
Alt 0 - segnale AM (METEOR discendente) 

3 = segnale AFSK (cartine Meteo 286) 

4 = segnale AFSK (cartine Meteo 578) 

5 = segnale AFSK (HAM In b/n) 

6 ■ segnale AFSK (HAM > colori) _ 


Solo nella ricezione in bianco/nero s potrà r - 
differentemente premere il tasto 1 per ricevere -i ca¬ 
nale 2 o il tasto 2 per ricevere il canale 1. perche 
le maschere di sottofondo in questa funzione non 
vengono utilizzate. a 

COSA OCCORRE per la RICEZIONE 

Per ricevere i segnali in AFSK, è indispeossW® j 
possedere un ricevitore per radioamatori m SS» j 
0 in FM 

Por captare i segnali trasmessi dal Meteosat 
corre un'antenna parabolica con in più un comftf 1 
titore 1 ,7 GHz - 137 MHz (entrami pubbl cau sul¬ 
la rivista N.l 66 i ed un ricevitore per satelliti che co- ; 
pra la banda da 133 a 139 MHz con una banda pas¬ 
sante di 30 KHz. 
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Fig.l Le immagini del satelliti Polari vengono ricevute con II programma JVFAX sempre 
peri ertamente sincronizzate. Per i soli satelliti NOAÀ e possibile selezionare la solo imma¬ 
gine al Visibile o airinlrarosso premendo i tasti ALT + A - ALT + 5 oppure ALT + 7 - ALT + a. 
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Fig.2 Per ricevere il satellite Meteosat p^cevere ^satelliti Polari dovre* 

tatti un Convertitore da 1.7 GHz a 134-137 tàHt,mwXtmp^na^ MHz. 

le utilizzare un'antenna a Ooppio V completa di Preampl ideatore pe 


Per captare i segnali dei Polari occorre un an¬ 
tenna a doppio V ed un preamplificatore d anten¬ 
na (vedi rivista N.163) e lo stesso ricevitore utiliz¬ 
zato per il Meteosat (vedi fig.2). 


IL COMPUTER 

Nella rivista N, 169/170 abbiamo descritto quali 
caratteristiche deve possedere il computer per riu¬ 
scire ad utilizzare il programma. 

Vi ricordiamo che se lavorate in ambiente multi¬ 
tasking, come ad esempio OS/2 o Windows, ii pro¬ 
gramma non funziona. 

Il programma funziona anche con un monitor in 
bianco/nero, ma è importante che sia preserie una 

scheda grafica VGA o SVGA 
Se invece volete ricevere e trasmettere imma¬ 
gini a colori è assolutamente indispensabile che nel 
computer sìa presente una scheda grafica 

Super-VGA. 

La memoria RAM deve essere di almeno 1 Me¬ 
gabyte ma per garantire la massima velocità in ri¬ 
cezione, trasmissione ed elaborazione delle imma¬ 
gini sarebbe meglio se fosse di almeno 4 Mega¬ 
byte 

Questo programma richiede uno spazio 
nelt'Hard-Disk di circa 1 Megabyte 
Per finire ricordate che anche se il programma 
compatta l'immagine quando la memorizza, que¬ 
sta occuperà sempre 400 - 600 Kiiobyte. quindi se 
nell Hard-Disk avete poco spazio disponibile dovre¬ 
te ricordarvi di cancellare ogni tanto le immagini 


che non vi interessano o eventualmente trasferirle 
su un dischetto floppy. -3 

CONTROLLO ORA e DATA del COMPUTER 

Se capterete te immagini del Meteosat solamente 
in bianco/nero non è necessario che [ orologio pre¬ 
sente all'Interno del computer sia regolato con I o- 
ra locale. Se invece volete ricevere a coiori oppu¬ 
re memorizzare delle immagini per vederne t ani¬ 
mazione è assolutamente necessario che i'oroio- , 
gio del computer sia regolato sull ora esatta, diver- I 
samente il programma non inserirà sull immagine 
che ricevete la maschera appropriata, oppure me¬ 
morizzerà immagini diverse da quelle che deside¬ 
ravate ricevere. 

Se notate che l'orologio del computer rimane in¬ 
dietro, dovrete sostituire la pila interna del timer per¬ 
chè è completamente scarica. 

MODIFICA ORARIO 

Ogni computer accetta le correzioni di ora e da¬ 
ta solo se sono scritte in maniera corretta. Dal mo¬ 
mento che alcuni computer utilizzano il punto i.t 
suddividere l’ora in minuti ed in secondi ed altri uti¬ 
lizzano 1 due punti (:) o la barra (/). per non com¬ 
mettere errori dovrete guardare attentamente co¬ 
me viene indicata l'ora sul computer e poi riporta¬ 
re lo stesso simbolo di spartizione 

Per regolare l'orologio, quando sullo schermo ap¬ 
pare la scritta C:\ > scrivete: 
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C: Urne ov Entér 

Su? monitor compaia in italiano oppure in ingle¬ 
se una scritta e fora su cui è sincronizzato il com¬ 
puter ad esempi 

L'ora correrne è 14.02.22,1® 

Digitare la nuova ora 

$1 premete Enter l'ora rimarrà invariata. 

Se al contrario sono le 20:46 dovrete scovare: 

20-4$ poi Emer 

ed m ta r modo il clock del computer si sincroniz¬ 
zerà su Questo orano 

NOI A IMPORTANTE Per sincronizzare con pre¬ 
cisione ai osto orologio potrete utilizzare la nota di 
sta*! de? segnale del Matassai che è sempre pre¬ 
cisissima In Questo modo sarete sicuri di aver sin¬ 
cronizzato il computer con forano ds trasmissione 
dei satellite, 


MODIFICA DATA 

Quando appare la scritta C: > scrivete 
C: date pò Enler 

Comparirà sul video questa scotta o una analoga 

La data corrente e 16-05-1994 
Digitare la nuova data igg-mm-aa) 

Se premete Enter la data rimarrà invariata 

Se la data non e corretta, perche ad esempio e 

20 maggio 1994 dovrete scriverò giorno-mese- 
anno esempio 

20-05-94 po Ente* 

e cos* avrete aggiornato la data nei vostro com¬ 
puter 


INSTALLAZIONE DEL PROGRAMMA 

Per installare il programma JVFAX 6 0 nei ostro 
computer e per le operazioni di configurazione vi 
consigliamo a leggere la r . sia N. 169*170 m cui 
sono descritte ne particolàri tutte le i ni or m azioni 
necessari# pei adeguare l programma alle caiat- 
lensttche del vostro computer 


CAMBIO ORARIO SOLARE LEGALE 

Di solito si regola f oroioqta del computer con l ora 
locale Quando nel periodo estivo si passa all ora le¬ 
gale ©d m inverno si ristabilisce fora solare. 

Per sincronizzare il computer con fora GMT co¬ 
nosciuta anche come UTC (Universa! Time Clock) 
affinchè il programma aggiunga le maschere di co 
lore e riceva in automatico le immagini per ranima 
zione. dovrete procedere come di seguito spiegato 

Dal menu principale premete il tasto C « Chan- 
ge configuratlon e cosi comparirà sul monitor i i 
pagina visibile in fig 4 . 

Con il tasto freccia giù portate il cursore fino nifa 
scritta UTC lime dìff e nella riga corrispondente di¬ 
gitate il numero: 

1 se è in vigore fora solare (inverno) 

2 - se è in vigore fora legale (estate) 

Importante Questo parametro andrà aggiorna 

10 ad ogni cambiamento dell'ora. 

Per uscire da questa finestra tenete premuto ! 
tasto Ctrl e poi premete Enter 

MODE EDITOR 

Se quando siete nel menu principale premete per 
errore la lettera M. entrerete nella pagina del Mo¬ 
de editor visibile in fig.5. 

Poiché abbiamo già configurato noi tutti i para¬ 
metri, non dovrete in alcun modo modificarli. 

Per uscire da questa pagina e tornare ai menu 
principale, dovrete semplicemente premere i tasti 
Ciri + Enter 

COLLEGAMENTO INTERFACCIA - COMPUTER 

L'interfaccia LX1148 andrà colli gufa di .■ porta 
seriale (RS.232) presente sul retro del computer 
utilizzando un cavo seriale dotalo di connettore a 

25 poli 

Nel caso in cui il vostro computer disponga di una 
porta Banale a 9 poli, dovrete acquistare presso un 
rivenditore di computer un riduttore seriale da 25 

a 9 poli 

Ricordata che sui computai IBM compatibili, ogni 
porta seriale e sempre di tipo maschio Lt> prese 
femmine vengono utilizzate solo per le porte pa* 

ralle le 

Poiché solitamente la COM I vitine uiiILvabi pei 

11 mouse potrete inserire il connettore femmina dei 
cavo seriale nella prima presa maschio che trova¬ 
te libera che potrebbe essere la COM2 a COM3 
ecc. 


33 



Poiché i! programma JVFAX funziona anche sen- 
Z a .1 mouse, potrete anche staccar^ mseme n 
taie presa il cavetto proveniente dati mterlacc 

U NeIla 8 rMsta precedente, la N.169/170 abbiamo 
dettagliatamente spiegato come settare ^program- 
ma nel caso non si usi la presa seriale COMI. ma 
la COM2 0 la COM3 

Se inserite la presa seriale nella COM2, ma ave¬ 
te SE» programma per la COMI, questo non 

funzionerà. 

MUOVI ORARI METEOSAT 5 

Nell'interno di copertina della rivista N. 169/170 
abbiamo riportato gli orari di trasmissrone del sa¬ 
tellite Meteosat 4. ma appena messa tn distru¬ 
zione la rivista, ci è pervenuto dalla agenzia EU- 
METSAT un comunicato stampa in cui ci informa¬ 
vano che per motivi tecnici dal 23 marzo 1994 e 
con l'entrata in funzione del METEOSAT 5 gli ora¬ 
ri sarebbero stati provvisoriamente modificati. 

Abbiamo quindi subito provveduto ad inserire nel 
JVFAX un programma che modificasse in automa¬ 
tico gli orari precedenti, per evitare di ritrovare setto 
ad una qualsiasi immagine una maschera dei mari 
e dei continenti diversa da quella richiesta. 

Aggiornare i nuovi orari di trasmissione del Me¬ 
teosat 5 è molto semplice. 

Quando chiamerete il programma scrivendo. 

C: > CD JVFAX60 poi Enter 
e sul monitor apparirà la scritta; 

0: JVFAX60> 
dovrete scrivere: 

C: JVFAXGO > orario poi Enter 

Sul monitor apparirà un riquadro con la scritta» 

Orari del Meteosat utilizzati dal Marzo 1994 

e sotto a questa scritta comparirà ancora: 

C:\JVFAX60 > 

A questo punto dovrete soltanto scrivere: 

C: JVFAXGO > JVFAX poi Enter 

per lanciare il programma con i nuovi orari. 


Nell'eventualità che tra 6 mesi o un anno venga¬ 
no riprese le trasmissioni ai soliti orari, dovrete ri¬ 
petere le stesse operazioni sopra riportate e note- 
rete che la scritta cambierà automaticamente in: 

Gran del Meteosat utilizzati dal Gennaio 1994 

Quindi tutte le volte che scrivete la parola “ora¬ 
ri” In scrìtta cambierà da Marzo 1994 a Gennaio 
1994 e viceversa a rotazione, e questa rettifica de* 


olì orari potrete ripeterla all' infinito. 

Nell'interno di copertina di questa rivista trove¬ 
rete la tabella con i nuovi orari di trasmissione dei 

Meteosat 5. 

RICEZIONE METEOSAT 

Una volta collegata l'interfaccia LX.1148 al com- 
outer. per ricevere le immagini dovrete avere già 
installato la parabola che andrà direzionata verso 
il satellite Meteosat ed inoltre dovrete avere ad>- 
soosizione un ricevitore idoneo a captare la gam- 
mTdi frequenze comprese tra 133 e 139 MHz. 

Dopo aver sintonizzato il ricevitore sulla frequen¬ 
za di 134 o 137,5 MHz. vedrete accendersi sull in¬ 
terfaccia LX.1148 a sinistra il primo diodo led del- 

13 /Wtuesto punto potrete richiamare dal vostro 
computer il programma JVFAX digitando: 

C- > CO JVFAXGO poi Enter 
CÌ\ JVFAXGO > JVFAX poi Enter 

Quando apparirà il menu principale (vedi fifl.3) 
dovrete premere la lettera F corrispondente a FAX. 

Come avrete modo di constatare, subito lo scher¬ 
mo apparirà tutto nero ed in atto a sinistra appari¬ 
rà un riquadro (vedi hg.10) che vi ìndica che il prò- 
qramma si è automaticamente predisposto per ta 
ricezione a colori del Meteosat su! canale 1. 

Se volete passare sul canale 2 dovreie premere 
Alt+ 2 per vedere le immagini sempre a colon 
mentre se le volete vedere in bianco/nero o anco* 
ra captare i satelliti Polari, sarà sufficiente premile 

i tasti riportati nella Tabella NJ. I 

Per quanto riguarda ì numeri vi consigliamo ai 

utilizzare i tasti numerici posti in alto sulla tastiera 
e non quelli laterali, altrimenti il programma non ri¬ 
conoscerà il comando tasto Alt più numero. 

Se avete richiamato il programma JVFAX anco¬ 
ra prima di alimentare l'interfaccia, il diodo led AM 
non si accenderà automaticamente, quindi dovre¬ 
te premere il pulsante Mode posto sull interfaccia 
oppure premere ancora Alt -t- 1 o Alt + 2. 

Premendo la barra di spazio della tast erà, po¬ 
tete far scomparire il riquadro di tig.iO e premen¬ 
do ancora lo spazio potete farlo riapparire 


NOTA Avrete certamente notato (vedi hg 1 G> 
che nella ricezione in bianco/nero sono indicati 256 
livelli di grigio, mentre in quella a colori solo 64 
perchè i rimanenti livelli vengono utilizzati per i co¬ 
lori f-jHS 

Quindi non modificate questo parametro inseren¬ 
do 256 livelli di grigio perchè peggiorereste tutte 
te immagini a colon. 
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In basso vengono inoltre visualizzati por la sola 
ricezione a colori la sigla dei settore del globo e 
l'ora GMT della trasmissione 

Ricordatevi che appena inizierà ad apparire sul 

lo schermo una Qualsiasi immagine del Meteosal 
non potrete più modificare il tipo di ricezione, cioè 
passare dal bianco/nero al colore e viceversa o 
passare dal canaio 1 al canute 2 Per effettuare 
queste modifiche dovrete aspettare le Ime della tra¬ 
smissione 0 premere il tasto A per riportare il JVFAX 
in watting (attesa). 

Se avete sintonizzato ii ricevitore sul canale 1. ma 
avete predisposto il programma JVFAX per la rice¬ 
zione del canale 2 o viceversa, capterete immagini 
corrette solo se siete in biancomero perche se ave¬ 
te selezionalo Sa ricezione a colori avrete una ma 
schera di sottofondo sbagliata per il mare e la terra 

Fino a quando il satellite non invierà la nota di 
start, nella seconda riga del riquadro di fig 10 com¬ 
parirà la scritta 

A)PT: waìfing 

e Questo significa che dì JVFAX è in attesa della 

nota di stari 

Quando giungerà la nota di start su tale riqua¬ 
dro comparirà la scrina 

A)PT: running 



Fig,3 Caricato il programma JVFAX* sul aio 
nitor apparirà il menu principale. A questo 
punto dovrete configurare fa scheda grafi 
ca e la CQM (leggere rivista N. 169/170) 



Se mentre il satellite sta trasmettendo l'immagi- 
rve premete il tasto A bloccherete la ricezione, che 
riprenderà automaticamente al giungere della nota 
di start dell'immagine successiva 
Quando il programma è in waiting . potrete utiliz¬ 
zare lo stesso tasto A per far partire in manuale la ri¬ 
cezione, ma in questo caso (Immagine risulterà sem¬ 
pre fuori quadro ed m bianco e nero (vedi fig;11) 

Se I immagine appare troppa chiara o troppo 
scura potrete correggerla ruotando la manopola 
del tignai levai presente sul pannello frontale deh 

nmertaccìa LX-114B 

Coi deviatore contras! posto sempre sul pan nel 
lo 3ronta!e di tale mobile, potrete più o meno con¬ 
trastare l'immagine che capteiete 

Uno dei vantaggi che ha il programma JVFAX ri¬ 
spetto ad altri, e quello di salvare (Immagine 
sull Hard-Disk mentre tasta ricevendo, compattan¬ 
dola m un file temporaneo per poterla cosi memo¬ 
rizzare in pochi secondi e non perdere l'immagi¬ 
ne successiva 


Fig.T Settate scheda grafica e COM, dovre¬ 
te solo aggiornare Fora rio UTC, Se l’orario 
e solare nella riga UTC tlme dovrete scrive¬ 
re V, se è legale dovrete scrivere 2. 



Fiy.S Se dal menu di hg.3 premete per erro¬ 
re il tasto M comparirà questo quadro. Qui 
non dovrete variare nessun parametro, ma 
soltanto uscire pigiando Ctrl + Enter, 
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Fig . 6 so 

ta («ma» A po. “22 .orticaio ,„. 

a’SSSSSSU*' 1 * 1 - 




fa, MEMORIZZARE ( IMMAGINE RICEVUTA 


Fig 7 Questa riga dovrà essere ^-neata ed 

^■KSS, 

inclinarla premete soltanto i tasi! freccia. 


Per memorizzala una qualunque 

•^SSSsr^ 

jssn » ** cm 5,a 

dì avere spazio suff _' 0 cas0 neS sun mes- 
programma non vidà^ ^ ^ 0 memor izza 

saggio dii avvertir . disponibile im- 

U9Ua,m :r di'SSS5. eoo sono compiete 
magmi che *oors« chiama ndo immagmi In- 

Abbiamo notaio _he s) b , occare . quindi oer 

complete, ■' cornp - . j. lavoro e neces- 

ritornare nelle condizionenomrt «J» @ 

sano restarlo preme- 

re la Iettata ùltima immagine tncom- 

nell elenco dei t q cuoer à pochi ktloby- 

pleta. che rispetto alle aure oc^u^ 

unìmmagme »""» " cevu,a 

si possono usare due sistemi. 


METODO MANUALE 


Tutte le volte che attivate il programma, nei riqua. 
dro di fig 10 appare la scritta. 


S)ave to file: q(u> ìck 


Quandc la trasmissione è terminata, premetela 

lettera U. ed in basso sul r ™ n ‘^^ n in , v0 . 
» che ». chiodo <* t*®™! 1 '~T e .°,tZ, sul -no- 

lete memorizzare l'immagine che appare 

a un massirno di 8 ca- 

Questo nome può occupar sanate 

ratteri alfabetici o numerici, quindi potete 


ITI804 


por«dica» » » vana di un .mmaffne do™» 

lia ricevuta I giorno 18 del mese d. Aprile -Me 


021804 


Fig.8 Allineala la riga con quella del sincro¬ 
nismo premete Enter. Se riceverete le suc¬ 
cessive immagini ancora inclinate dovrete n- 
pelere le operazioni di Hgg 6-7. 


por indicare che è un'immagine D2 (Europa» n- 
- u’a il giorno 18 del mese di Aprile 
Dopo avo. aerino V nomo noi t« dovrete^ 
re Enter ed automai camene I immagme .ea ■ 
mori zzala nel formalo .GIF. qumd, nell elenco PO 
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f»tes la ritroverete con questa indicanone 


mS04.GIF 

D2t804.GIF 

METODO AUTOM ATICO 

Prima che inizi la ricezione dovrete premere il ta¬ 
sto S e cosi la scritta 

£)ave lo file; qfuHck 

si cambierà in 

Sia ve to file: JVFAXOOi 

In questo modo tutte te immagini che riceverete 
verranno automaticamente memorizzate con un nu¬ 
mero progressivo, 001*002-003 ecc„ 

Utilizzando la memorizzazione automatica il pro- 
g'amma controller S’ultimo numero utilizzato per 
dare alla nuova immagine il numero successivo 
Vate e dire che se f ultima immagine memorizzata 
porta il numero JVFAX007, anche se voi avete can¬ 
cellato dalia memoria le immagini JVFAXD01 * 
JVFAX0Q2 - JVFAX0O6 il programma seguiterà a 
memorizzare da JVFAX006 - JVFAX009 ecc. 

Se volete disabilitare la memorizzazione auto¬ 
matica dovrete semplicemente r pigiare il tasto S 
tn modo che riappaia la scritta: 

Slave to file: q(u)ìck 

NOTA Tenete presente Che ogm immagine oc¬ 
cupa nei! Hard-Dis- dai 300 ai 600 Kiìobyte, quin¬ 
di nella funzione - automatico- potreste correre il ri¬ 
schio c occupare senza accorgervene tutta ia me¬ 
moria disponibile suirHard-Disk. 

IMMAGINE INCLINATA 

La prima volta chi- utilizzate il programma JVFAX 

1 1 immagini del Meteosat e de Polari possono ap¬ 
parire inclinate (vedi tjg.6). 

Per correggere in automatico il clock-timer tre 

quency v consigliamo c procedere come segue: 

I 6 ■ Terminata ta ricezione dell'immagine incli¬ 
nala premete il tasto A 

2® - Premete il tasto / delia tastìanna a desila op¬ 
pure tenete pigiato il tasto Shitt po> premete il nu¬ 
mero 7 in questo modo sul monitor appanra una 

nga bianca verticale (vedi hg 6>. 



Fig,9 Per visualizzare le immagini memoriz¬ 
zate. dal menu di flg.3 premete H. e compa¬ 
rirà in questo modo l'elenco dei flles. Scel¬ 
to il file desiderato, per vedere l'Immagine 
dovrete semplicemente pigiare il tasto Enter 


■ r i| <ii|> ■ I “ 


Fig.10 Per ricevere le immagini del satellite 
Meteosat. dopo avere premuto II tasto F (ve¬ 
di fig.3) sarà sufficiente premere i tasti 
ALT + t {Canale 1 ) o ALT + 2 (Canale 2) ed at¬ 
tendere la nota di Start. Nella finestra che ap¬ 
parirà saprete quale immagine state riceven¬ 
do e quale sara la prossima Premendo il ta¬ 
sto **barra" questa finestra sparirà. 



Fig.11 Se quando premele il tasto F (vedi 
tfg.3) Il satelliti ha già Inviato la nota di Start, 
dovrete attendere la successiva immagine, 
sempre che non premialo il tasto A. ma in 
questo modo l'Immagine apparirà fuori sin¬ 
cronismo ed in bianco/nero anziché a colon, 


3* - Premendo « tasti freccia destra-sinistra m- 
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(vedi Wg.7). 




_ octa „nea risulta molto distante dalla 
4 » - Se questa ^ f ene , e premuto il tasto Ctrl poi 
riga di sincroni - • destra . sln j slra per portare 
premete i già inc | ina to, vicino alla ri- 

yrJSi- dell'Immagine inclinata. 


|.« l " d” 8 *" “°p'rt”baciom suI «»' 

1 "^SLtrtm***** pl09 , 9 ' ed 



a 131 satelliti Polari della serie NOAA tra- 
nettono una duplice »mmaglne| ur^al ^ 
Bile ed un. «« InlmOBSO. I satellu W 
““tono una sol. Immagine *' «“*• 
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smp. 

s- ■ A m-' 3S2S SSKSS 

“.da' dolati appantanno diritto. 


7 . ■ sa pop» --SSSSSÌ 

immagini apf5 ® r, ^g tult0 i e operazioni descritte per 


Nota: Sa non «"«SSSEfiS 

inclinazione, le masc er de^^ mill j me tro. 

ti risulteranno spostate □ h 


Per CAMBIARE TIPO di RICEZIONE 


.zssaszsszsssz 

lite è m pausa o con^ ? tasti indi' 

,n q T S f Si H 1 enei caso non I*abbiate sot- 
cali nella Tabella N, - » -he vi oerrnev 

tornano, ponete premete lalettMa f« 

teta di selezionate ,n sequenza, uno u._ -S 

Vaino, tufi, del «nàiee - ac- 

Ricordate che quando .1 numero ^ ^ 

chiuso dentro un quadretto bianco “^Sortii»- 
un numero della Tabella ottenuto tenendo pce 

to il tasto Alt poi pigiando un numera fQ 

Viene comunque sempre specif c 

,,Zt.nelieugg. iOlZquando,, pt^ans^ 

pted,sposto per la dcezione dtf » 

lari NOAA 0 MET (russi) o per I AFSK (can.n mm 

teo, Barn bianco/nero e a colon). 


RICEZIONE POLARI 


Fio 14 Una volta memorizzata l immagine di 
un Potare o del Meteosat, potrete sempre ri¬ 
chiamarla (vedi tig-9) ed ingrandire con la 
funzione Zoom la zona che vi interessa. 


Le immagini de, satei» Polari possono 
cevute solo m bianco/nero, ma una «otta men^ 
zate e richiamate sul monitor potrete se 
marie • colorarle e memorizzarle nuovament 

un nome diverso raotart 

Se le condizioni sono favorevoli potr - 

un'ampia zona della superficie terrestre, c^* 
tondo dall'Eqitto arriverà fino Paesi Scandi 



occuperà nelEHard-DiSk anche più di 1,5 Megabyte 
di memoria, sebbene sin già compressa 
Per questo motrvo una volta che avrete ricevuto 
un immagine, vi conviene selezionare con lo zoom 
sok) le zone che vi interessano poi memorizzarle 
ed infine richiamarle su video per colorarle 
In questo modo otterrete immagini che occupa’ 
no soltanto 400-800 Kilobyle d memoria e potre¬ 
te anche memorizzarle su un disco floppy da 1,44 
Mega 

Ancor poma di ricevere un satellite potare dovrete 
almeno sapere se questo e un NOAA (americano ) 
o un MET (russo), per predisporre cosi ìt program 
ma alla sua ricezione 

I NOAA trasmettono contemporaneamente una 

doppia immagine, al visibile ed all'Infrarosso 
mentre i MET trasmettono una sola immagine al vi* 

sibila 

Premendo i tasti riportati di seguito potrete sce¬ 
gliere tra: 

Alt 3 = segnala AM (NOAA ascendente) 

Alt 41 = segnale AM (NOAA ascendente VIS) 

Alt 5 = segnale AM (NOAA ascendente IR) 

Alt 6 = segnale AM (NOAA discendente) 

Alt 7 = segnale AM (NOAA discendente VIS) 

Alt B - segnale AM (NOAA discendente IR) 

Al: 9 = segnale AM fMET ascendente) 

Alt 0 = segnale AM fMET discendente) 

Se non conoscete gli orar* dei passaggi, potrete 
pred sporre il ricettore sulla funzione scanner e co¬ 
sì non vi sfuggirà nessun satellite 
in un giorno potrete captare anche 20-24 passag¬ 
gi p u o meno favorevoli e possiamo assicurarvi che 
con un pò di pratica riuscirete subito a distinguere 
dalla nota acustica emessa dal ricevitore se si trat¬ 
ta dei satelliti NOAA o dei MEI perchèqueat'uffl- 
m nanne una diversa noia acustica 
L'unica avvertenza che vogliamo farvi è questa: 
se il JVFAX e predisposte per la ricezione dei sa- 
talliti NOAA & nei frattempo giunge il segnale da 
un MET, rimmagine non verrà visualizzata dal pro¬ 
gramma 

Lo stesso capita se avete settato la ricezione per 
MEI e giunge il segnale di un NOAA 

Ma di questo non dovrete preoccuparvi perche 
premendo Alt+ 3 (per il NOAA io Alt + 9 (per il MET.) 
potrete nselezionare il programma in mooo che w 
suaiizzi sul vostro monitor il segnale che il ricevito¬ 
re sia captando 

Il programma olire il vantaggio di vedere le im¬ 
magini diritte e mai capovolte solo se saprete quan¬ 
do ai satellite viene da Sud e saie verso Nord 
(ascendente} o quando ti satellite viene da Nord e 
scende verso Sud (discendente, i 



Fig.i5 Potrete ricevere le immagini dei Po¬ 
lari sempre e solo In biancomero, ma come 
spiegato nel!’ articolo oltre a zoomarle po¬ 
trete anche facilmente colorarle. 



Fig, 16 Le immagini più belle dei Polari si ri¬ 
cevono nel periodo estivo, quando la terra 
è più calda e si evidenziano meglio laghi e 
fiumi. Le foto stampate perdono in defini¬ 
zione. 



Fig 17 Quando premerete i tasti riportati di 
lato, apparirà solfo schermo una finestra con 
riportato il tipo di satellite che avete selezio¬ 
nalo. cioè NOAA o MET, Se per errore ave¬ 
te 1 selezionato un'orbita ascendente anziché 
discendente, non preoccupale vi perche una 
volta che avrete memorizzato l'Immagine, 
potrete sempre capovolgerla. 

! _— —-———— J 
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Mei caso in cui la sua vedrete Nmn'W 1 * 

-^r^»- emortezató ^ 

"^sempre rovesciare. 


D fosse a conoscenza, il prò- 

.. 

zionr. 


11 a r\n 

. captato il segnale di ^^^aSmente 

g=rr r^ m 

tor delle immagmt spezzai. 


sempre interessa solo vi spie; 

"h'sn^o come zoomare ,1 settore interessato per po. 

Memorizzarlo in un jjjjjjjjn* di un Polare che 
Una volta ricevuta I ^^ reS9an te perché ben 
ritenete parfcolarmerf te innanzitutto sal¬ 

definita nei suoi particotar 

varia. „ np che potrete anche Woc- 

Terminata la ucezi . che nel riquadro 
care premendo il tasi 0 ff. 

di fio 17 compare la seri 0 scrivete con 

Aquesto punto P™™’/“Jf n0 „ deve superare 
, a tastiera il nome del tiie.cn 

g “batteri. ad esempio- 


. Qua „do « ^SSSJSS 'SU 

^irsssu-- ° 

piene di solo rumore. 


PFOVA1 ooi Enter 


dovrete ritornare al menu 

•*- je? 5£S » ««i- 0 

principale di tig J P [ ° 


a^t? Ui - 

.pe.isoilsat^NOAA^po^^- 

azionare la sola innmag^^^. ascenden t, i tasu 

bile premendo pe discendenti I tasti 

Ait + 4 o Alt + t» e P ei 

Alt+ 7 o Alt+ 8 e con anticipo se il satei- 

magini all'infrarosso e al visi 


, u (Show and sBnd pictufBS)» 

_ 0 ,' a , e P Tcu^-fsul me appena *>'va'°- «* 

PROVAI .GIF ';"* E e 2é questa immagine 
Se avete un c° mD , " . 0 pochi secondi, se in- 

apparita sul vosi™ ” n i„ Svorrà ainncitca un 
vece avete uncwptflj^ lutta Ju) monitor, 
minuto per poterla rive 

Jt I 


fM 1 se,na« * -"EXSKS » 

dulazione più accentuata p , e g glo del diodo 
teosat (IO noterete "■ 

led dell Over Bang:*' mano pola Srgnal Levai 
toccare la !»““"?«* delflntertaccia 

ESS. diversamente le immagini appan-anno 

"Cesm^esso po.enz := £ 

ZSESES* satelliti NOAAquandoque- 
ste risultano troppo chiare. 


Quando in basso sullo schermo a ^ vo)ta pre _ 

de. comandi, se i ; t0 B eQ: rimmagi- 

rrpte il tasto E = tdii > 3 = y 
ne si rovesceré di 180° gradi. 


Per memorizzare l'immagine di un Polare dovre¬ 
te -tendere che il JVFAX fermi automaticamente 

la visualizzazione e solo a questo^ 
cedere nello stesso modo spiegato per il satellite 

M È comunque possale fermare in ogni istante lo 
scroltlng dell’immagine pigiando il tasto A. 


, laetn Z = Zoom e sullo 

Ora potete P reme '® ' n riquadro che potrete 

SK-SSi premendo i quadro ras. 

^pdrrutu *pSZ - 

con il ,as, ° *• l'immagine racchiusa denti 

Premendo Enter ^ a coprir e I h 

questo riquadro verrà zoomata Imo 

vero schermo. ,„ 7a avetei 

Come abitiamo deno in preceda > ■ <ial 

computer lento ci vorrà anohe un minuto per 

lizzarla totalmente. s = S 

Ora dovrete salvarla premendo il tasto 

ve, altrimenti non potrete colorar . 

Se ad esempio avete ingrandito la Sicilia. P° 

te chiamare il file: 


CAPOVOLGERE e ZOOMARE 
te IMMAGINI dei POLARI 


SICILIA! poi Enter 


Ora dovrete premere 0 ^ u “q® jjjc» a 
Hi memorizzazione e poi ancora Q P® 


n ^ k A 




40 





Vedrete così di nuovo I originate, cioè l'intera Im¬ 
magine dei Polare, ma se premete N * New, pa$- 
secete nuovamente al menu delle immagini 
Con il cursore andate sulla scrìtta: 

StCtU Al.GIF poi Enter 

ed apparirà rimmagine zoomata. 

Tutti questi passaggi sono necessari per colora¬ 
re questa immagina 

Premete dunque L = Palette ed entrerete nel 

menu de' colore 

Per sapere come utilizzare questo menu vi con- 
s gl amo d leggere il paragrafo dedicalo a questo 

argomento 

Qui vogliamo solo darvi un piccolo consigliò 
Prima di mziare a colorare le immagini ricevute 
cs Pc:.ar! pot ete equalizzarle (tasto H = Misto- 
gram così da contrastarle maggiormente 
Dopo potrete premere i tasti R (rosso) - G (verde) 
B (blu) per aumentare o diminuire l'intensità di 
quest' tré colori. 

Dopo aver effettuato tutte le correzioni di colore, 
cor'asto e luminosità, potrete salvare 1 immagine 

con le modifiche premendo: 

P = Save piotare poi Enter 

A questo punto il computer inizierà a salvare l'im¬ 
magine riga per riga sovrapponendosi all'originala 
e cancellandolo Anche questa operazione può ri¬ 
chiedere pochi secondi, se avete un computer ve¬ 
cce ed anche un minuto se avete un computer 
lento 

Pe* use ; fe dalla f unzione palette premete il tasto 
Q e sullo schermo apparirà l'immagine modificata 
Premendo ancora Q e poi V tornerete al menu prin¬ 
cipale 

Poiché m memoria c e ancora l'intera immagine 

captata da Potar » quella col nome Provai .gif 5 , po¬ 
trete nuovamente richiamarla e, come abbiamo 
spiegato zoomare un altro settore ad esempio le 
Alp per ingrandire la zona del Nord Italia con » suoi 

lagni, per poi colorarlo 

Quando avrete zoomato tulle le zone che vi inte¬ 
ressano. potrete cancellare t'originale come trova¬ 
te spiegato nel paragrafo ‘Cancellare un'immagi¬ 
ne" cosi da liberare spazio nell Hard-Disk 

MODIFICARE « COLORÌ sulHMMÀGlNE 

Per modificare 1 colori su un immagine già rice 
vuta a colon o per colorare un immagine captata 
m bianco/nero è necessario che 1 immagine sm già 


stala memorizzale nell Hard Disk e che il compu¬ 
ter sia dotalo di una scheda grafica Su per- VGA 

Partendo dal menu principale di fig.3 premete la 
lettera H ■ Show and sentì pictures por portai - 
il cursore sul nome del file a cui volete ritoccare 
colori 0 premete Enter 

Quando sullo schermo apparirà l'immagine da 
modificare o alla quale aggiungere colore dovrete 
premere la lettera L = Palette e cosi apparirà su' 
l'immagine un riquadro con un grafico (vedi fig,i0) 
La corta linea orizzontalo posta sulla parte alta 
del grafico seleziona il grado di intensità del colore 
Se vi spostate verso sinistra agirete sulle zone 
piu chiare dell immagine, e se vi spostate verso de¬ 
stra agirete sulle zone piu scure 
Per spostare questa lìnea sull'asse orizzontale 
dovrete usare 1 tasti freccia destra - sinistra 
Per allargare o restringere questa linea potrete 
usare 1 tasti + /—. 

! tasti freccia su - giù vi permetteranno di aumen¬ 
tare O diminuire l'intensità del colore nella zona se¬ 
lezionata dalla linea 

Per le sole immagini del Moteosat ricevute a co¬ 
lori potete scegliere la zona dell'Immagine che de¬ 
siderate modificare premendo uno dei seguenti 
tasti: 

0 = per immagine completa 
1 = per zone di terra 
3 = per zone di mare 

A seconda della scelta effettuata, sulle scritte po¬ 
ste a destra comparirà una freccia in corrisponden¬ 
za di una di queste scritte: 

(0): Edit botti 
0): Etiti left 
(3): Edit righi 

Se ad esempio premete II tasto t comparirà una 
freccia alla sinistra della scritta (1): Edit feti e po¬ 
trete modificare le zone di terra In questo caso po¬ 
trete spostare la linea posta sul gru,fico soltanto nei 
ìa meta di sinistra del grafico. 

Sé avelt premuto il iasió (3): Edit righi potrete 
modificare le sole zone del mare ed ira questo ca 
so potrete spostare la linea soltanto nella metà di 
destra del grafico 

Se avete premuto il tasto (0): Edit both potrete 
spostare Ialine* lungo rullo II grafico Questa lun¬ 
gone ss usa normalmente per le sofà immagini in 

bianco/nero 

Potrete variare singolarmente solo 1 tre colori ba¬ 
se RGB cioè rosso - verde - blu, ma dalla cumOi- 
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Fig 18 Richiamata un “immagine memorizza¬ 


la potrete colorarla premendo il tasto L, Do¬ 
po aver scelto fi colore premendo i tasti R- 
G-B. dovrete pigiare i tasti freccia giu e su. 



Fig 1S La tetra potrete colorarla in Ver¬ 
de Blu. renderli: piu contrastata con i tasti 
4-6 o piu luminosa con ì tasti 2-6 o riportar¬ 
la ai colori originali con il tasto 5. 



Fig,20 Sintomzxandosj sul Canale 2 dei Mf- 
teosòt potrete vedere sullo schermo del 
computer l imerò nostro Globo all iniraros- 
so. al visibile o ai vapore acqueo 


(orarla dovrete innanzitutto entrare nella funziona 
paletto premendo 

L = palette 

poi quando compare la finestra di fig 18 dovrete 
premere ancora una volta la lettera 

L - Load palette 

e nella riga in basso dovrete scrivere 

0: JVFAX6Q COLORE 1.PAI poi Enler 

Come noterete, l'immagine che apparirà sullo 
schermo si colorerà con gli stessi colori che avevate 

salvato nel file COLORE i 

Per tornare al menu principale, dopo essere uscii 
dalla funzione paielte premendo O dovrete inco¬ 
ra premere in sequenza Q e Y 

COLORE e CONTRASTO 

Per ottenere la funzione descritta dovrete preme¬ 
re il lasto posto tra parentesi. 

(R) (G) (B) - Per selezionare i colon, cioè Ros¬ 
so - Verde - Blu. che si vogliono modificare 

Scelto il colore premete r tasti freccia $u/giù 

L(ì)near = Per linearizzare. Cioè ridurre ri con¬ 
trasto nella sola zona in cui si trova la linea posto 
m atto sul grafico 

Frecce destra/sinistra - Per spostare la linea 
in orizzontale. 

Frecce su/giù = Per aumentare o attenuare l in¬ 
tensità del colore prescelto nella sola zona in cui Si 
trova la linea 

Tasti + /— = Per allargare o restringere la li¬ 
nea posta in aito, in modo da coprire una maggio¬ 
re o minore zona di intervento 

iSJave palette Per memorizzare solo la tavo¬ 
lozza di colori. 

(L)oad pie ture Per richiamare su un altra im¬ 
magine i tavolozza d: colori memorizzata con S 

Save (p)icture Per memorizzare l immagine 
con te modifiche del et Hore Questa nuova immagi¬ 
ne s sovrapporrà ali originale canee)laooolo auto¬ 
ma reamente 

lH}tstogram equ, Per equa zzare <1 contrasto 

su tutta l'immagine 

1,4.6) Per aumentare o diminuire contrasto 
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Fio 21 GII orari di ricezione automatica del- 
TEuropa per poter memorizzare ie immagini 
da utilizzare per l'animazione sono contenu¬ 
ti nel (ile D 2 .TIM. Potrete selezionare questo 
file dal menu premendo il tasto 0 ed Enter. 
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Fio 22 Dopo aver premuto Enter vedrete ap- 

parlre L’o » m.» <-*• ™ 

riportate fora del computer e *«•«■ de«a 
ma immagine che ii programma JVFAX me 
morizzera nel file D2.T1M per ('animazione. 


<2,8) = Per aumentare o diminuire la luminosità. 
( 5 ) = Per cancellare le modifiche e ritornare al- 

l'originale* 

j 0 j _ p er spostare la linea lungo tutta I asse oriz- 
zontale dei grafico. Si usa solitamente per le imma- 
gini in bianco/nero, 

( 1 ) = per spostare la linea dalla sinistra del gra- 

tico fino al centro. Nelle immagini a colori selezio¬ 
na la terra. 

(3) = Per spostare la linea dal centro del grafi¬ 
co verso destra. Nelle immagini a colori seleziona 

il mare. 

(Q)uit = Per uscire dalla funzione Palette. 


o/nero che il Meteosat trasmette ogni mezz’ora 
iella copertina di questa rivista troverete la label- 

\ con i nuovi orari). 

Abbiamo memorizzato i soli orari di trasmissio¬ 
ne dell'Europa, perchè riteniamo che siano in po- 
:hi a voler conoscere le condizioni atmosferiche del 

>ud Àfrica o detfÀsia minore. 

H JVFAX non effettua una memorizzazione a co¬ 




* « « * _ ^ ^ 


troppo spazio nell Hard-Disk. 

Le immagini utilizzate per l'animazione vengono 
tutte memorizzate in un unico file fin dalla loro ri¬ 
cezione. e poiché ognuna di queste occupa circa 
114 Kbyte se memorizzerete B-9 immagini occor¬ 
rerà più di 1 Megabyte di memoria nell‘Hard-Disk 
ed altrettanto spazio nella memoria RAM, 

Se questo spazio non è disponibile, non riuscì’ 
rete ad effettuare nessuna animazione. 


ANIMAZIONE delle IMMAGINI 

Con il programma JVFAX potete effettuare 1 a- 
nimazione, cioè potete rivedere in rapida succes¬ 
sione le immagmi che avete automaticamente me¬ 
morizzato così da osservare il movimento delle per¬ 
turbazioni atmosferiche ed avere quindi la possibi¬ 
lità di sapere con anticipo se il giorno dopo sarà se¬ 
reno o se pioverà. 

Premendo i tasti + /— quando l’animazione è in 
corso, potrete accelerare o ridurre la velocità del 
movimento delle nuvole. 

Nel dischetto JVFAX che vi forniamo, abbiamo 
predisposto il programma per ricevere automati¬ 
camente la isola immagine dell 1 Europa in biarv 


RICEZIONE AUTOMATICA per ANIMAZIONE 

Per predisporre il programma alla ricezione e me¬ 
morizzazione automatica delle immagini dell 
ropa così da vederne Y animazione, è necessario 

compiere alcune semplici operazioni, 

1 0 - Per prima cosa dovete sintonizzare il ricevi¬ 
tore sul Canale 1 del Meteosat 

2 ° - Quando sullo schermo appare il menu pnn- 
cipale del JVFAX (vedi fig.3), dovete premere il fa- 
sto 0 = Date driven fax reception. 

Sulia destra del video comparirà un piccolo roua- 
dro che riporta all'interno la scritta D2.T1M e voi do- 
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Fig.23 Per rivedere le immagini memorizza 
te in animazione dal menu di fig,3 dovre* 
te premere il tasto 0, e quando apparirà que¬ 
sto riquadro dovrete premere il tasto S e cosi 
passerete al riquadro 1§g.24. 
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Fig.24 Se non avete memorizzato nessuno 
immagine, non apparirà nessun file (vedi fo¬ 
to}. mentre se avete dette immagini memo¬ 
rizzale apparirà il fife 02__.FLL* Posto il 

cursore su questo file premete il tasto Enter 


vreie premere Enter. 

Come avrete modo di notare, riapparirà la ma¬ 
schera del menu principale, e sotto a questa una 
fascia grigia vedi hg 22) con le scotte’ 

Time: 15:21 * l'ora del computer in GMT 
Date: everyday “ valido per tutti i giorni 
15 36 ora cella prima immagine D2 
Msat CHI = riceve dal canale 1 del Meteosat 
Movie: D2 = animazione dell'Europa 

Non appena il programma avra ricevuto fa prima 
immagine (nel nostro esempio quella delle 15:38). 

I ora cambierà automaticamente e verrà mostrata 
ora delia successiva Ir a emissione dei settore 02, 
Nel computer verranno memorizzate le sole imma* 
gm, Jn banco/nero D2 dell Europa., 

Se voseie disabilitare la memorizzazione auto¬ 
matica dovrete piemére nuovamente il tasto D e 
così ia fascia grigia con le scritte scomparirà. 

Nota Ricordate d tenere perletiamente in pun¬ 
to l orologio del computer perche i JVFAX io uti 
lizzerà, per partire in automatico all'ora prestabili¬ 
ta Di conseguenza se 'i computer ria un ritardo di 
25 secondi l'immagine non verrà memor zzala, per 
chè verrà persa la nota di start 

3 e - Venticinque secondi pnma dell orano di n 
cezione nel nostro esempio alle 15.37:35 il corri 
poter emetterà alcuni brevi segnali acustici 
Poi con la noia di stari apparirà sulio schermo 

' immagine deU'Europa, ma piu grande di quella 
che appare con la ricezione manuale, perchè l ani¬ 
mazione viene effettuala a bassa definizione 


4° ■ Quando la prima immagine è stata captala 
completamente, ricompare automaticamente il 
menu principale con in basso la fascia grìgia (ved 
fig.22) che segnala I ora GMT di trasmissione dal¬ 
l'Immagine successiva. 

5° - Quando avrete ricevuto 7-8-9 immagine vi 
consigliamo di uscire dalla ricezione automatica 
altrimenti il programma continuerà a memorizzare 
immagini lino ad occupare tutta la memoria 
deH'Hard-Disk, 

Come abbiamo già detto, per uscire da questa 
funzione sarà sufficiente premere il tasto D. 

COME procedere per TANIMAZIONE 

Tutte le immagini dell’Europa che servono per ef¬ 
fettuare l'animazione sono memorizzate nei tiie 

D2_FLL 

Per vedere il movimento delle nuvole sullEuro- 
pa dovrete procedere nel seguente modo: 

1 ° - Quando vi trovale nel menu principale di hg 3 
dovete premere il tasto O = Movie optaons Ap¬ 
parirà subito una finèstra (vedi fig 23 ) e qui dovre¬ 
te pigiare il tasto S - Show movies 

2 ° ■ Nel piccolo riquadro che appare dovete por 

ture il cursore sul fife D2«,--FLL e promere 

Enter 

3“ - li computer inizierà I animazione n automa* 
lico cioè compariranno sullo schermo una dopo 
raltra in successione tutte le immagini dell Europa 
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Fig,25 Potrete ricevere m automatico anche 
I Polari {ma non per l'animazione) se dal me¬ 
nu di fig.3 premerete il tasto E poi F2, Nel 
riquadro scrivete POLÀROOt poi Enter. 



Fig.26 Dopo aver premuto Enter premete 
nuovamente F2 e nella finestra che appare 
dovete scrivere tutti i parametri riportati nel- 
[ artìcolo. Per confermare Ctrl + Enter. 



Fig.27 Tutti gli orari programmati compari¬ 
ranno In questa finestra. Se non conoscete 
gli orari di passaggio, potrete ugualmente 
memorizzarli come spiegato nell articolo. 




memorizzate precedentemente con la ricezione au¬ 
tomatica. 

Nota: Se premendo Enter non ottenete nessu¬ 
na animazione, significa che non c'è spazio suffi¬ 
ciente nella memoria RAM del computer, oppure 
che non avete memorizzato nessuna immagine. 

Nel primo caso potete provare a premere il tasto 
D ed il programma JVFAX tenterà di effettuare l a* 
nimazione sfruttando la memoria delì'Hard-Dìsk. 

Se il monitor diventa tutto nero dovete pigiare Q 
per uscire, se invece il JVFAX nesce a gestire l’a¬ 
nimazione. questa risulterà comunque molto più 
lenta, perchè tutte le immagini devono essere ri¬ 
chiamate dairtHard-Oisk. 

4 51 - Se il computer dispone di tutta la memoria 
RAM necessaria, durante l'animazione comparirà 
in basso sullo schermo una fascia che riporta que¬ 
ste indicazioni: •' r 

D2_FLL = immagini deir Europa 

Speed: 5.0/s ( + f —) = velocità animazione 

SJingle stop = selezione manuale 

Q)uìt = uscire dall'animazione 

- due numeri che cambiano ^ T/6 - 2/4) 

I due numeri separati da una barra (ad esempio 
1/6 - 2/4 - 5/8) che appaiono sul lato destro dello 

schermo indicano: 

- luttimo, quante immagini avete memorizzato 
in totale per l'animazione, nell'esempio 6 - /4 - 8 

- il primo quale di queste immagini stare veden¬ 
do sui monitor, nell'esempio 1/ - 21 - 5/ 

La prima scritta a sinistra segnala che viene ef¬ 
fettuata l'animazione delle immagini memorizzate 
nel file D2 - FLL, cioè dell Europa, 

La scritta Speed: 5.0/s indica che in 1 secondo 

vengono visualizzate in sequenza sul monitor 5 im¬ 
magini. 

Questo significa che se avete memorizzato me¬ 
no di 5 immagini, occorrerà meno tempo per visua¬ 
lizzarle e quindi l’animazione risulterà piu veloce, 
mentre se avete memorizzato più di 5 immagini, oc- 
correrà più tempo per visualizzarle tutte e I anima¬ 
zione risulterà più lenta. 

Per aumentare fa velocità di animazione dovre¬ 
te premere il tasto + : potrete vedere cosi Imo a 20 
immagini in 1 secondo, 

Per ridurla dovrete premere il tasto —; potrete 
vedere fino a 0,3 immagini al secondo cioè per ve- 
dtre una soia immagine occorreranno circa 3 se¬ 
condi. 
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Premendo il Tasto S - Single step mtpfrompe 
rete l'animazione automatica e passerete a quella 

manuale 

infatti con i tasti freccia destra^slnistra potrete 
visualizzare manualmente una dopo l'altra le imma¬ 
gini memorizzate con il tasto freccia destra potè 
te visualizzare l'immagine successiva n quella che 
appare su! monitor mentre con il tasto freccia si¬ 
nistra visual'zzate I mmagine precedente 
Per tornare atfanimazione m automatico sarà 
sufficiente pigiare H tasto Q 

NOTA La funzione di animazione manuale ser- 
ve principalmente per cancellare te immagini che 
non vi sembrano significative ad esempio può ac¬ 
cadere che due immagini appaiano identiche per¬ 
chè le nuvole non si sono spostale e quindi non e 
importante tenerle entrambe in memoria 
Visualizzata con i tasti freccia l'immagine che vo¬ 
lete eliminare, premete il tasto D - Delete e que¬ 
sta immagine verrà immediatamente cancellata 
senza chiedervi nessuna conferma 
Dopo ave" pigiato D, il programma esce dalla fun¬ 
zione manuale e riprende i animazione in automa¬ 
tico 

5° - Pei interrompere provvisoriamente l anima¬ 
zione potrete premere il tasto Pausa {questo tasto 
è posto m molte tastiere in aito a destra). Per ripren¬ 
dere I animazione potrete premere un qualsiasi 
tasto. 

- Per uscire dal! animazione dovrete premere 
il tasta O per due volte, cioè fino a quando non ap¬ 
parirà il menu principale 


AGGIORNAMENTO IMMAGINI 
per ( ANIMAZIONE 

Poiché le immagini per ! animazione vengono 
normalmente utilizzate per fare delle previsioni me¬ 
teorologiche. è ovvio che non serve tenere in me¬ 
moria te immagini del giorno precedente, che an¬ 
dranno cancellate perché altrimenti non avrete ab 
bastanza spazio per memorizzare ed animare nuo¬ 
ve immagini. 

Per cancellare il file P2_-TLL seguite la 

procedura riportata di seguito 

- Dal menu di tic 3 premete il tasto O = Movie 
options e di seguito pigiate S = Show movles 
Comparire un elenco che include anche il l'Io 
D2_ _FLL in cui sono memorizzate le imma¬ 

gini dell'ultima registrazione automatica del* Eu¬ 
ropa 



Fig .28 Quando farete ranimazione dette im¬ 
magini dell Europa, le vedrete tutte m bian¬ 
co/nero e a media definizione per non occu¬ 
pare un eccessivo spazio in memoria. In que¬ 
ste foto, t esempio di una animazione. 
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- Portate il cursore su questo file poi premete in 
sequenza i tasti F4 ed Y ed il file D2 - FLL ver¬ 

rà cancellato. 

A questo punto per ricevere altre immag'm del¬ 
l’Europa dovrete ripetere le operazioni descritte nel 
capitolo Ricezione Automatica. 

MEMORIZZAZIONE automatica POLARI 

Anche se non conoscete gli orari di passaggio 
dei satelliti Polari o se quando questi passano sie¬ 
te fuori sede per lavoro o per altri motivi, con 
JVFAX avete la possibilità di memorizzare in au¬ 
tomatico tutti i passaggi di questi satelliti nelle 2 

ore. 


passa all’incirca 13-20 minuti prima. 

Per i satelliti MET ascendenti il passaggio fra un 
qiorno ed il successivo risulta in ritardo di 13 - 20 
minuti, mentre per quelli discendenti e in antici¬ 
po sempre di circa 13 - 20 minuti. 

Pertanto una volta conosciuti gli orari di passag- 
aio di 1 giorno potrete prevedere approssimativa¬ 
mente gli orari per riceverli i giorni successivi. 

Quando la sera ritornerete a casa potrete richia¬ 
mare e vedere tutti i files memorizzati. 

Se un’immagine ha occupato due o tre pagine, 
la vedrete tutta su un’unica pagina. Di questa unica 
e totale immagine potrete zoomare la sola zona che 
vi interessa e rimemorizzarla con un altro nome. 


Le uniche operazioni che dovete effe tu J r ® 
mattino prima di uscire da casa sono quelle di pre¬ 
disporre il ricevitore sulla funzione scanner e di ac¬ 
cendere il vostro computer. 

Dal menu principale del JVFAX premete il tasto 
F = Fax e quando sullo schermo appare la picco¬ 
la finestra di fig.17, premete prima Alt + 3 ^ se ‘ 
qnale NOAA ascendente) e poi il tasto S - Save 
to file in modo che al posto della scritta q(u)ick 
appaia il nome del file in cui verranno memorizza¬ 
te in automatico le immagini. Questo nome potre 
be essere JVFAX003 - JVFAX011 ecc . 

Non preoccupatevi se il Polare ha un orblt ®^ 
scendente anziché ascendente, perche potre 
sempre capovolgere l’immagine in un secondo mo- 

m Dovete invece tenere ben presente che se pre¬ 
disponete la ricezione per i NOAA ricevete solo que¬ 
sti, e così pure se predisponete la ricezione pe 

MET non ricevete i NOAA. 

La scelta di memorizzare in automatico tutte le 
immagini vi darà la possibilità di conoscere I ora 
di passaggio di ogni satellite, perche questo dato 
appare in GMT accanto al nome del file memonz- 

Zat Un giorno 9 potete predisporre il programma per 
ricevere i soli NOAA, così da conoscere il passag¬ 
gio dei satelliti americani, ed il giorno su ^!. ss ' v0 

10 potete predisporre per ricevere i soli MET, per 
conoscere il passaggio dei satelliti russi. 

Poiché infatti nello stesso giorno tra il primo ed 

11 secondo passaggio dello stesso satellite trascorre 
all’incirca un’ora e 30-40 minuti, potrete già pre- 
Darare una tabella con le effemeridi. 

Il giorno successivo lo stesso satellite passera 
con una differenza variabile dai 13 ai 20 minuti 

C 'per tutti i satelliti NOAA, sia in orbita ascenden¬ 
te che discendente, il passaggio fra un giorno ed 
il successivo è sempre in anticipo, cioè il satellite 


CONOSCENDO gli ORARI 

Conoscendo gli orari di passaggio dei Polari po¬ 
tete predisporre il programma alla ricezione dei 

NOAA e dei MET con 10 - 15 minuti di anticipo 

sull’orario di passaggio. 

Non preoccupatevi se lo predisponete in antici¬ 
po, perchè solo quando il JVFAX rileverà che i se¬ 
gnale captato è quello di un NOAA o di un MET, 
inizierà a memorizzare l’immagine e si bloccherà 
automaticamente quando il segnale non e piu ri¬ 
cevibile. 


IMPORTANTE: Tutte le immagini ricevute in au¬ 
tomatico dai Polari saranno ad alta definizione e 
verranno memorizzate in files separati. 

Per programmare il JVFAX affinchè riceva i sa¬ 
telliti Polari agli orari conosciuti dovrete procedere 
come segue: 

1 0 - Dal menu principale di fig. 3 premete il tasto 
E = Edit date files e comparirà sulla destra del vi¬ 
deo una finestra con la scritta D2.TIM file che ha 
all’interno gli orari di ricezione automatica dell Eu¬ 
ropa. 

2° - Per creare un altro file contenente i vostri ora¬ 
ri di ricezione automatica per i Polari, premete F2. 
Comparirà una barra in cui dovrete scrivere il no¬ 
me (massimo 8 caratteri alfanumerici) che volete 
dare al nuovo file, poi dovrete premere Enter 
Se ad esempio scrivete POLARI01 e poi Enter, 
verrà creato il file POLARI01 .TIM, nel quale potre¬ 
te programmare la ricezione dei satelliti per un mas¬ 
simo di 96 orari diversi. 

3° - Per programmare gli orari, dopo aver pre¬ 
muto Enter, dovrete premere ancora F2. 

A destra comparirà il riquadro di fig.26, nel qua 
le dovrete settare i parametri che ora vi indichiamo 
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uH-zza odo i tasti oppure scrivendoli diretta* 

mente da tastiera 

Supponiamo che vogliate captare m automatico 
satellite NO A A ette passa alla 10:35 e che vogliate 
salvare immagine nel Me F0LAR 
Poche vanno calcolati almeno 15 mimiti di arti- 
c do sull’Ora no di passaggio del satellite, dovrete 
programmare il computer alle 10:20 
Seguendo questo esempio, nella finestra di flg.26 
dovrete nipoti a re queste sole sortile (non scrivete 
nulla dove non abbiamo ri pori aio nulla): 


Date: 

Time - 

Snve-Mode 

Mode: 

API routine 
Ma*, duraiion 
Time overlap: 

Filename: 

Ex acute DOS command: 
Exit lo DOS: 

Update clock: 


10:20 

Savé 

1 NOAA N-S 

actlve 

20 

2 

POUAR 

no 

mactive 


IMPORTANTE La pnma volta Che premete F2 
accanto a Mode comparirà uno 0. Per ricevere ssa 

ì mmac ne visìbile che Quella all infrarosso del 
NOAA àtwrme penare il cursore sulla nga acean- 
io alia sc r :t Mode e poi premere 10 volte it tasto 
* vedròcomparire La scritta 1 NOAA N-S. 

Se io premerete 11 volte comparirà sempre la 
scmia 1 NOAA N-S me riceverete soltanto fimma- 
g ne e visibile e premendolo 12 volle comparirà 
sempre la stessa scrina, ma riceverete soltanto l'tm- 
mac ne all'infrarosso 

4 6 - Per salvare parametri impostati premete 
Ctrl ■+ Enter e ne riquadro a sinistra comparirà una 
striscia grigia con elencali tutti i parametri di rece¬ 
zione appena settati (vedi fiQ.27), 

Come noterete, se avete settato la ricezione di 
ur NOAA VIS + IR vedrete comparire al centro delia 
striscia la scritta 13 NOAA se avete settato un 
NOAA VIS leggerete 14 NOAA mentre per il NOAA 
IR leggerete 15 NOAA 


5 & - Se vi siete spagliati e votele modificare uno 
di questi parametri di ricezione, portale il cursore 
sulla riga da modificare e premete Enter 

in questo modo ricomparirà la finestra di f'9 27 
nella quale potrete effettuate le vostre correzioni 
Per uscire da Questa finestra premete Ctrl + Enter 
e le modifiche verranno automaticamente memo¬ 
rizzate 

6* * Per cancellare un qualsiasi orano di ricezio¬ 
ne che compare nell elenco di fig 27 portate ilcur 
sore sulla striscia corrispondente all orano da t 51 


minare e premete il tasto F3 In questo modo la stri* 
scìa contenente forarlo scomparirà dall'elenco 

7* - Per impostare la ricezione di un MET che 
passa alle 18:40 dovrete gettare i parametri se¬ 
guenti, ricordandovi sempre di predisporre la rice¬ 
zione 1S minuti prima del passaggio 


Date: 

Time: 

Save-Mode: 

Mode; 

APT routine: 

Max, duration: 

Time overlap: 

Filename: 

Exeeute DOS command: 
Exit to DOS: 

Update clock: 


18:25 

Save 

1 Metr S-N 
actlve 

20 

2 

POLAR 

no 

inactive 


La scritta 1 Metr S-N si ottiene premendo più vol¬ 
te i tasti + /—. 

Come sicuramente avrete notalo da questi due 
esempi, il nome de! file per memorizzare le imma¬ 
gini è sempre lo stesso, cioè POLAR 

Non sì tratta come qualcuno potrebbe pensare 
di un errore, perchè è il programma che aggiunge 
automaticamente ad ogni immagine un numero 
successivo. Così la pnma immagine sarà memoriz¬ 
zala nel file PQLAR0O1, la seconda nel file 
POLAR002, le terza net file POLAR003 e cosi via 
per ogni orano che avrete memorizzato. 

S® Per salvare questi parametri premete 
Ctrl + Enter e nel riquadro a sinistra (vedi fig.26) ve¬ 
drete comparire i nuovi parametri di ricezione del 

MET 


9° - Per aggiungere altri orari di ncez one auto¬ 
matica, sia dei MET che dei NOAA dovrete pre 
rrk-re F2 e cambiare l'orario di ricezione ed e veri 
tuatmente il satellite da cui ricevere, perche tutti gii 
altri parametri* essendo già siati settati, compar; 
ranno già nell elenco, 

NOTA Gii orari di ricezione automati a de< ari 
satelliti devono differire I uno dall'altro di almeno 
20-22 minuti cioè inserito I orano di un satellite 
non potrete inserire un satellite che d JpQ 

5 minuti, perche il programma e ancora occupato 
a ricevere il primo satellite 

IO® Quando avrete sellato tutti gli orari, per tor¬ 
nare al menu principale dovrete premere i tasti 

CtrU Enter 
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Per TRASFERIRE un IMMAGINE 

dall'Hard-Dfsk su dischetto 

Poiché dovrete cancellare spesso dall'Hard-Disk 
le immagini per non occupare molla memoria, quel¬ 
le più belle potrete trasferirle su un dischetto flop¬ 
py da f t 44 Megabyte per conservarle. 

Siccome le immagini occupano anche 700 - 800 
Kbyte. in un dischetto ne potrete trasferire soltan¬ 
to 1 o 2. 

Quando siete nel menu principale del JVFAX (ve- 
di fig.29) premete «a lettera H = Show and send 
ptctures per vedere l’elenco dei files. 

Ora spostate il cursore sull'Immagine che volete 
copiare sul dischetto e premete Enter e vedrete 
questa immagine apparire sul monitor. 

A questo punto inserite il dischetto nel drive A 
oppure B poi premete il tasto S = save. 

Quando ti programma vi chiede con quale nome 
volete salvare l'immagine che appare su! monitor, 
dovrete scrìvere A: , oppure B: se avete inserito 
Il dischetto nei dnve B, e di seguito un qualsiasi no¬ 
me purché non superi gli 8 caratteri. 

Ad esempio: 

A: JT ALI Al poi Enter 

A:\NOAITALY poi Enter 

Non è necessario riportare la dicitura .GIF, per¬ 
chè il programma fa inserisce automaticamente. 

Eseguita questa operazione vedrete una linea 
orizzontale che dall'alto si sposta verso il basso (per 
(e immagini del Meteosat la linea si sposta dal bas¬ 
so verso l'alto) che vi indicherà fino a che punto !’im¬ 
magine risulta trasferita nel dischetto. 

Completato il trasferimento, per tornare al menu 
principale dovrete premere in sequenza Q ed Y. 


Per VISUALIZZARE urVIMMAGINE 
memorizzata sul floppy-disk 

Per visualizzare un'immagine copiata sul dischet¬ 
to dovrete inserire il floppy nel suo drive, poi quan¬ 
do sul monitor vi apparirà il menu principale del 
JVFAX dovrete premere il tasto H = Show and 
send plctures. 

A questo punto dovrete premere il tasto funzio¬ 
ne F3 e scrivere il nome del drive, cioè A: oppure 
B* poi premere Enter. 

Su! monitor apparirà il nome delfijfimagme me¬ 
morizzata nel dischetto e a questo punto dovrete 
solo premere Enter per visualizzarla su! monitor 
Una vetta visualizzata, la potrete memorizzare 
sull'Hard-Disk premendo S = save e scrivendo: 


& JVFAX 60 \nome 

NOTA II nome da assegnare a questo file non 

deve superare gl 1 8 caratteri. 

Per tornare al menu principale dovrete premere 

in sequenza G ed Y. 

CANCELLARE un'IMMAGINE dall’HARD-DISK 

Per non riempire l'Hard-Dtsk è consigliabile can¬ 
cellare spesso le immagini meno interessanti, e la¬ 
sciare solo quelle più belle e suggestive. 

Per cancellare le immagini potrete adottare due 
diversi metodi: 

1° Metodo 

Quando siete nel menu principale premete la let¬ 
tera H = Show and send plctures. poi portate il 

cursore sull'immagine da cancellare e premete 
Enter. 

Lhmmagine apparirà sul monitor, affinchè pos¬ 
siate controllare se è proprio quella che volete eli¬ 
minare. 

A questo punto premete E ~ Ed»t e di seguito 
D = D eie te. ’ 

Il programma vi chiederà se volete confermare 
la cancellazione. 

Se premerete N l'immagine non verrà cancellala 
Se premerete Y l'immagine verrà cancellata 

2 Ù Metodo 

Quando siete nel menu principale premete fa let¬ 
tera H = Show and send plctures poi portate il 
cursore sull'Immagine da cancellare e premete il 
tasto funzione F4. tj « 

Il programma vi chiederà se volete confermare 
la cancellazione. 

Se premerete N l’immagine non verrà cancellata 
Se premerete Y l'immagine verrà cancellata 
Con questo secondo metodo non potrete verifi¬ 
care qual è l'immagine che cancellate perchè non 
ene visualizzata, quindi potrete correre il rischio 
di cancellare un'immagine che volevate invece con¬ 
servare. ì IBI 

IMPORTANTE non cancellate mai nessuno dei 
files che ni zia con la parola rnask, perchè perde» 
tutu i sottofondi che permettono di distingue- 
mare dai continenti nelle immagini a colorì 
Se per errore cancellerete uno di questi files. do 
reinstallare il JVFAX prelevandolo dal di¬ 
schetto or«gmale che vi abbiamo fornito assieme al 
Kit dell interfaccia siglato LX.1148. 

Potrete richiedere il programma JVFAX 6.0 in 
contrassegno alla nostra Redazione. 
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Fig ?9 Per visualizzare un immagino salva 
ta su un dischetto floppy, dopo aver inseri¬ 
to Il dischetto quando sarete nel menu di 
fig.o dovrete premere F 3 , poi scrivere A e 
pigiare EntCf Leggere I articolo. 



Frg 30 Se dopo aver memorizzato rimnvigì* 
ne di un Polare questo appare troppo cu 
ra t potrete sempre schiarirla ed anche ren¬ 
derla piu contrastata come vi abbiamo ;pe 
gato nei paragrafo Modificate > Color 
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Fig.31 Un immagine zoomata e schiarila della foto che appare in lig.30. CwMpeMt*^ 
re anche mgrandendo notevolmente tale immagine, la definizione rimane ancora «1» • 
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• ‘erfaccia seriaìe/parallela siglata 

Coloro che già possiedono la nostra i ■ an no collegarle questo cir- 

LX.1127 presentata sulla rivista N.16* H d 12 volt. Questo circuì- 

culto in grado di pilotare 8 Si luminosi. I 

to vi permetterà di ottenere numerosi e H 
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Dopo avervi presentato delle schede che colle¬ 
gato all’Interfaccia LX,1127 vi hanno permesso dt 
utilizzare il vostro computer come strumento di mi¬ 
sura. abbiamo finora progettato un ohmmetro, un 
termometro ed un voltmetro digitale, oggi voglia¬ 
mo proporvi una nuova scheda per realizzare gio¬ 
chi di luce del tutto simili a quelli che si vedono nelle 
discoteche o per realizzare effetti luminosi originali 
Con questa scheda e inoltre possibile eccitare dei 
relè, dei telerutton di potenza oppure de< piccoli mo¬ 
torini bifase quindi può essere utilizzata anche co¬ 
me telecomando e per svariate altre applicazioni 
Nel nostro progetto abbiamo previsto Iinserimen¬ 
to sullo stampalo di ben 8 Triac ma come vi spie¬ 
gheremo. ne potrete inserire anche un numero in¬ 
teriore, ad esempio 6 - 4 - 3 , a seconda delle vo- 
sire esigenze. 


Pm taf funzionare questa scheda vi occorri 
grandma NETRIAC, che noi vi torniremo a p 
richiesta per darvi la possibilità di contraltari 
(attivamente vi conviene acquistare queste 
Ni-i NETRIAC abbiamo inserito tre proqi 
corrispondenti alle diverse possibilità di imo* 
questa scheda presenta. 
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MANUALE - Con questo programma ootreie ac¬ 
cendere manualmente una o piu lampadine te¬ 
mendo semplicemente i tasti funzione da FI ad F3 
Premendo F9 accenderete tutte !e lampadine pre¬ 
mendo FIO le spegnerete. 

TEMPO - Con questo programma potrete accen¬ 
dere aa un orano prestabilito una o piu lampada 

de selezionatati tramite i tasta funzione da FI ad F3 
e tenerle accese per un tempo che voi stessr po¬ 
trete stabilire. 


AUTOMATICO - Questo programma vi permet¬ 
terà di ottenere differenti effetti luminosi, con la pos- 
^b’-ita dt scegliere il numero di lampadine che co¬ 
lete accendere e la toro velocità di accensione e 

spegnimento. 

Se duijque prima dt acquistare questo Wst. che afr 
t imo siglato LX.t 158» volete controllare e vedere 
qua i sono effetti che si possono ottenere oc- 
-re,e provvisoriamente inserire sull uscita oeil '-hter* 
accia seriale/ parallela siglata LX.i t27 la serie- 

LX l 128 (presentata sempre sui- 
tsta N i 64/ 165) che è provvista di 8 diodi led 












In questo caso anziché eccitare dei Trtac amen 
darete dei dìodi led 

Il programma funziona anche se avete collegato 
□l computer solo fintedaccia UL1127 quindi se 
anche non disponete della scheda LX 1 120 potre 
te ugualmente avere un'idea dei diversi impieghi 
de! METRI AC perche il computer vr mostrerà ugual 
mente- ma in questo caso solo sui monitor, come 
rea! iizare diversi giochi di luce accendendo e spe 
gnendo le lampadine 

NOTA IMPORTANTE Prima di inserire la sche 
da sperimentale LX.1128 sull*uscita dell interiac 
età LX.l 127. dovrete spostare tutti gli interruttori del 
dipswitch rn posizione OFF (vedi hg/lBj 

Se non rispetterete questa disposizione quando 
verrà lanciato il programma NETR1ÀC il micropro¬ 
cessore IC3 montato sulrinterfaccia serialc/paral- 
tela LX.1127 potrà danneggiarsi quindi control¬ 
late attentamente la posizione di questi interruttori. 

Vi avvertiamo inoltre che la parte del normale fun¬ 
zionamento che non appena ss alimenta r interi ac- 



c 5 LX.1127, tutti gli 6 diodi led della scheda spe¬ 
rimentale LX,1128 si accendano ma non appena 
azionerete uno dei tre programmi, manuale - tem¬ 
po - automatico, questi si spegneranno 

SCHEMA ELETTRICO 



Fig.t tl programma NETRIAC e inserito nel 
nuovo dischetto LX1127 che vi forniremo. 



Figi Quando sul computer apparirà questa 
scritta, premete per 2 volte il tasto Énter 


Guardando io schema elettrico di fig-12, a sini¬ 
stra trovate il connettore siglato CQNM.1 che an¬ 
drà innestato sul connettore d uscita delia scheda 
LX.1127 come visìbile in lig.17. 

I dati torniti dal computer entreranno tramile i t© r- 
minai, del connettore siglati da AG ad A 7 su* P J &di- 
m d ingresso Peli integrato tCl un comune TTL si¬ 
glalo SN.74LS244 perfettamente equivalente 
ali SN.74244 utilizzato come buffer per poter ot¬ 
tenere una corrente di circa 18-20 milliAmper ne¬ 
cessaria per pilotare i diodi emittenti dei fot odi ac 
Periamo le sue otto uscite (vedi piedini P° s ^ sul 
lato destro ds 1C1) piloteranno, tramite una resisten¬ 
ze. diodi emittenti posti all'in terno dei lotodiac. 
chiamati anche fotolriac. sigiati da FCD1 a FCDB 
i lotodiac utilizzati sono tipo MDC.3020 equi , a- 
lenii ai GE.3020 - MCP.3Q20 - TLP.3D20 
Vt facciamo presente, affinché non lo consideriate 



Fìg 3 Tutti I programmi inseriti nel dìschei- 
to verranno memorizzali nell Hard-Disk, 
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Fig.4 Caricato il programma, per Inviare i dati 
all’Interfaccia dovrete selezionare la COM 
d’uscita (leggere articolo). 



Fig.7 Per ogni programma il computer vi 
chiederà quanti Triac sono presenti nella vo¬ 
stra scheda LX.tf58. cioè se 4 o 8. 



Fig.5 Sul monitor del computer apparirà un 
menu con tutti i programmi che potrete ese¬ 
guire con l'interfaccia LX.1127. 



Fig.8 Scegliendo il programma Manuale voi 
potete accendere o spegnere le lampade 
premendo i tasti (unzioni da FI ad F8. 





Fig.B Se sceglierete il programma NETf 
sul monitor appariranno queste tre om 
Manuale « Tempo - Automatico. 



*9*9 Scegliendo il programma Tempo do¬ 
vete inserire I ora in cui volete accendere e 
spegnere le lampade che selezionate. 
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ufi dìfello, cìie nel corpo del soto fotodiac tipo 
TLP 3020 non c'è il piedino 5 {vedi fìg 11 >. quindi 
se r>e( kit troverete questo fotodiac. ricordatevi che 
e senza II piedino 5 perche la Casi Costruttrice 
non l’ha. inserito 

Come sicuramente già sapete, i ìotodiac servo 
no per isolare e<eliacamente il computer dallo sta¬ 
dio dei Triac Che normalmente vengono alimenta¬ 
ti con tensioni alternate comprese tra un minimo di 
12 volt ed un massimo di 220 voli 
L'isolamento elettrico che possono assicurare 
quest fotodtac e di orca 4.000 volt quindi abbia¬ 
mo la matematica certezza che la nostra interfac¬ 
ce ed il vostro computer risulteranno perteitamen- 
te isola! anche se sui Triac verrà applicata una ten¬ 
sione di 1.000 volt 

Quando su una delle 8 uscite dell'integralo 1C1 
r salterà presente un livello logico 1, il diodo emit¬ 
tente pos o all interno delfTCD corrispondente a 
enei: uscita si accenderà mettendo in conduzione 
diac collegato internamente ai piedini 6-4 
Il diac provveder a a sua volta a far giungere su! 
Gate del Triac a lui collegato la necessaria correo- 
y di eccitazione, portandolo in conduzione e facen¬ 
do cosi accendere la lampadina ad esso collegata 
Anche se è indispensabile racchiudere questo cir- 
cu ro dentro una scatola 0 l plastica per evitare che 
qualcuno inavvertitamente tocchi con le mani il cor¬ 
po metallico dei Triac o le piste percorse dalla ten¬ 
tar. e c rete a 220 volt abbiamo ugualmente inseri¬ 
to un doppio i nterruttore (vedi Si ) per scollegare da] 
circuito i due fili che prelevano la tensione di rete. 

Quando il circuito viene alimentato, nel corpo del- 
l'interruttore Si accende una lampadina al neon, 
cumdi se la vedrete accesa significa che sui Triac 
6 presente la tendone dei 220 volt e non dovrete 
toccarli con le mani. 

. mpedenza Z1 ed i due condensatori C2-C3 po¬ 
si su fili di rete servono da ariti disturbo, 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per realizzare questa scheda dovete procurarvi 
kit o anche il scio circuito stampato a doppia fac¬ 
cia con fori metallizzati sigiato LX.i 158 
Poiché questo predetto può essere utilizzato an¬ 
che per applicazioni tu cui sono piu che sufficienti 
4 Triac ad esempio per ©cenare una caldaia ac¬ 
cendere una o due insegne luminose o le lampa¬ 
dine da 12 volt presenti nei plastici per ferromo¬ 
dellismo abbiamo preparata due distinti kit pur uti¬ 
lizzando lo stesso circuite stampato 

- il kit siglato UM1&8/4 e composto 

da 4 Ìotodiac e A Triac 

• il kit siglato LX. 1158/8 è composto 

da 8 ìotodiac e 8 Triac 


Se sapete già che in un prossimo futuro vi sa 
ranno necessari lutti gli 8 Triac è sicuramente piu 
convenmnm acquistare subito II kit LX 1158/8 pe* 
chè questi un domani potrebbero aumentare di 
prezzo 

Vogliamo inoltre ricordare agli appassionati di fer¬ 
romodellismo chn i diodi Triac funzionano solfar 
to con tensioni alternate, quindi alimentando!* con 
una tensione continua il circuito non funziona 

Dopo queste precisazioni, passiamo alla descri¬ 
zione detto schema pratico visibile in fig 13 
in possesso de! circuito stampalo LX.1T58 v 
consigliamo di inserire per pumi tutti gli zoccoli dei 
ìotodiac e se avete scelto il Kit che m contiene 4 
dovrete montarli obbligatoriamente nei punti sigla 
ti FCDt - FCD2 * FCD3 - FCD4 
Dopo questi potrete montare lo zoccolo per 1 in 
tegrato IC1 ed il connettore d’ingresso femmina si¬ 
glato comi. 

A questo punto potete inserire tutte le resiste' 
ze. tutti i condensatori poliesteri, le morsettiere a 
due poli e l'impedenza antidisturbo siglata Zi 
Completato il montaggio di questi componenti 
potrete inserire tutti i Triac rivolgendo la parte me¬ 
tallica del toro corpo verso l'impedenza Zi come 
visibile in fig. 13 

Se utilizzate ì! Kit con solo 4 Triac, dovrete ne¬ 
cessariamente inserire questi componenti sullo 
stampato in corrispondenza delle scritte TRCt * 
TRC2 - TRC3 - TRC4. 

A questo punto potrete inserire i fotodiac nei lo 
ro zoccoli rivolgendo il punto di riferimento ^im¬ 
piglialo sul loro corpo verso sinistra. 

L'integrato IC1 presenta una tacca di riferimen¬ 
to ad U oppure un punto, posto in vicinanza del pie¬ 
dino 1, che dovrete rivolgere verso il condensato- 
re siglato CI, 

MONTAGGIO nel MOBILE 

Come abbiamo già accennalo, dovrete necessa¬ 
riamente racchiudere questo circuito all'interno di 
un mobile plastico perche il corpo metallico de 
Triac e le piste sottostanti le morsettiera sono di 
rettamente collegati alla tensione di rete del 220 
volt 

Nel mobile M0.1158 che abbiamo scelto per 
questo progetto, fisserete sul pannello frontale Un 
ter ruttore basculante luminoso siglato Si ed mse 
nrele sul pannello posteriore tutte le prese lemmi 
ne di rete dei 220 volt {vedi fig 19) 

Dopo aver fissato io stampato sul piano del mo¬ 
bile utilizzando i quattro distanziatoli plastici uUoa 
desivi forniti nel M. potrete effettuare tutti i colle 
gamenti per la tensione di rete 
Come visibile in lig 13, ' due in» dei cordone di 


SS 





74244 


Fig.lOFoto de! progetto LX J 158 completo 
di 8 Triac già montato all’Interno del mobile 
plastico. Anche se nel kit abbiamo inserito 
delle prese femmina da 220 volt da fissare 
sul pannello posteriore, voi potrete utilizza¬ 
re delie comuni prese volanti. Questo pro¬ 
getto può essere richiesto anche con solo 
4 Triac, 



MOC 3020 



Al A2 G 

TRIAC 



TiP3020 


Fig li Connessioni del- 
l'integrilo ICi e dei fo- 
iodiiic viste da sopra, e 
de! Tnac viste frontal¬ 
mente. 


ELENCO COMPONENTI LX.1158 

Pi m 220 ohm 1/4 watt 
R2 = too ohm 1/4 watt 
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 220 ohm 1/4 watt 
RS =100 ohm 1/4 watt 
RS = 1.000 ohm 1/4 watt 
R7 m 220 ohm 1/4 watt 
R8 = 100 ohm 1/4 watt 
R9 = 1.000 ohm 1/4 watt 
RIO - 220 ohm 1/4 watt 
Rii = 100 ohm 1/4 watt 
Rt2 = 1..000 ohm 1/4 watt 
Ri3 = 220 ohm 1/4 watt 
R14 = too ohm 1/4 watt 
R, 5 - 1.000 ohm 1/4 watt 






























SI 


ZI 






RETE 220 V. 
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Fig.12 Schema elettrico del circuito LX.1158. 
Il CONN.1 collegato sull’Integrato IC1 è una 
presa seriale femmina che andrà innestata 
nel connettore maschio presente nel kit 
LX.1127 (vedi fig.17). 




RI 6 = 220 ohm 1/4 watt 

RI 7 = 100 ohm 1/4 watt 

RI 8 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R19 = 220 ohm 1/4 watt 

R20 = 100 ohm 1/4 watt 

R21 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R22 = 220 ohm 1/4 watt 

R23 = 100 ohm 1/4 watt 

R24 = 1.000 ohm 1/4 watt 

CI = 100.000 pF poliestere 

C2-C11 = 47.000 pF poi. 400 Volt 

ZI = imp. antidisturbo mod. VK.900 

FCD1-FCD8 = fotodiac MCP.3020 o TLP.3020 

TRC1-TRC8 = triac 500 Volt 5 Amper 

IC1 = TTL tipo 74LS244 

SI = interruttore di rete 

CONN.1 = connettore 25 poli 



USCITA 1 

f 


i 


USCITA 2 



l 


USCITA 3 



USCITA 4 


USCITA 5 


USCITA 6 



USCITA 8 

UT 
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alimentazione dovranno essere saldati direttamente 
sui terminali 4-5 deH'interruUore SI. poi sui termi¬ 
nali 2-3 salderete altri due fili che collegherete alla 
morsettiera a due poli posta vicino a ICi 

Dalle morsettiere a due poli poste vicino ai Triac 
uscirete con due fili che salderete alla rispettiva pre¬ 
sa femmina di rete posta sul pannello posteriore. 
Per quest* collegamenti dovrete utilizzare del fi* 
lo in rame isolato in plastica che abbia un diame¬ 
tro rame di circa 2.5 mm, perchè solo cosi potrete 
alimentare con ogni Triac anche lampadine da 250 
- 500 Watt. 


COLLEGAMENTO al COMPUTER 

Per le prove iniziali vi consigliamo di alimentare 
i Triac con una tensione alternata compresa tra 12 
e 14 volt, ed applicare sulle risoettive uscite delle 
lampadine da 12 volt 

Lavorando con queste basse tensioni potrete te* 
nere lo stampato fuori dal mobile e potrete anche 
toccare sia il corpo dei Triac sia le piste del circui¬ 
to stampato senza correre il rischio di prendere delle 
scosse elettriche- 



TRC2 nl f TRC3 mi 5 TRC4 tt* è TRC5 *ij 
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Fig.13 Schema pratico di montaggio dei kit 
LX. 1158/fi (con 8 Triac). Chi acquista il kit 
LX . 1158/4 (con 4 Triac) dovrà montare i com¬ 
ponenti sulla sola parte sinistra, cioè \ triac 
da IRCI a TRC4 ed i soli lotoaccoppiaton 
da FCDl a FCD4. Si notino i collegamenti 
suIHntemittore si. 
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Ftg 14 Se avete scollo 4 Tnae. sullo scher¬ 
mo del computer appariranno quattro lam¬ 
pade che s* accenderanno in funzione de? 
programma che avete selezionato dal menu. 


Coli agata Tinteli accia seriale^parsllela LX. 1127 
ad una presa seriale deE computer, dovrete inne¬ 
stare sul suo connettore d uscita maschio un ca 
vetta seriale la cui estremità andrà collegati al con¬ 
nettore femmina della scheda Tri ac siglata 
LX.1158 

COLLEGAMENTO LAMPADINE in USCITA 

Se sulle uscite dei Triac avete inserito delle tam- 
pad ine da 12 volt e ovvio che la spina di rete che 
esce ea : mobile non dovrà essere collegata ad una 
presa di rete a 220 volt ma ali’uscita di un aiimen- 
latore ih alternata Che tornisca una tensione di 12 
- 14 volt 

Se al contrario avete collegalo sulle uscite delle 
lampadine da 220 volt allora potrete innestare la 
sp na di rete in una comune presa da 220 volt 
Sebbene i Triac utilizzati in questo progetto sia¬ 
no «r, graifjo dj alimentare carichi lino a 1.000 Watt 
su 220 volt e ovvio che se collegllerete sulle usci¬ 
te 8 carichi di questa potenza il vostro contatore 
andrà in litL 

Pertanto sulle uscite di ogni Triac potrete colle¬ 
gare una soia lampadina o anche più lampadine in 
parallelo tenendo presente che il totale* delle lam¬ 
padine accese non superi s 3.000 Wall 
Potete oltrepassare questa potenza soliamo se 
possedete un contatore di potenza superiore a 
3.000 watt 

A nostro avviso e consigliabile non superare 2SO 
watt per ogni Tnac 

Potrete quindi collega/ e su ogni Triac 10 lampa¬ 
dine in parallelo da 25 watt, oppure 16 lampadine 
in parallelo da 15 watt, oppure due soie lampa ir 

ne da lóO watt ciascuna. 



Fig.15 Se avete scelto a Triac. appariranno 
sul monitor otto lampade. Queste lampade 
si accenderanno anche se avrete collegato 
al computer la sola interfaccia LX 1127 

E ovvio che su ogni Triac potrete collegare ari 
che una sala lampadina da soli 3-5 watt 

IL COMPUTER 

Come già dello ne] precedenti articoli i compu¬ 
ter adatti per le nostre interfacce sono gli IBM com¬ 
patibili con installato il sistema operativo DOS nella 
versione uguale o successiva alla 3.2 (se avete in¬ 
stallato un DOS 6.0 e consigliabile sostituirlo per¬ 
chè come anche voi avrete constatato questa ver¬ 
sione presenta molti difetti). 

Il programma funziona anche con monitor m bian¬ 
co e nero, ma il computer deve essere dotato di 
•cheda grafica VGA o Super-VGA con una risole 
itone di almeno 640x480 

Pertanto vanno benissimo anche le schede a più 
alta risoluzione, le 600x600 e le 1.024x768 a colori 

INSTALLAZIONE 

Nel disco floppy che da oggi vi torniremo, oltre 
ai programmi NÉVOLT, NETERMQ e NEOHM ds cu 
abbiamo parlato nelle riviste NJ66 e N, 16 7/168 
troverete il programma NE fri AC per gestire que¬ 
sta nuova scheda, 

Tulli i programmi contenuti m questo dischetto 
sono stati compattati per esiguo/e di spazio quindi 
per copiarli suli’Hard Disk abbiamo inserite un pro¬ 
gramma chiamalo installa che li scompatta auto¬ 
maticamente 

Per questo motivo non copiate questi files 
sulTHara Disk con (Istruzione copy del DOS o con 
altri programmi tipo PcSheil, PcTooIs a Norton* 
Commander perche in questo modo non saranno 
scom pattati ed il programma non funzionerà 
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Fig.lC Come si presento a montaggio ultimalo la schedo LX.1 158/8. In (unzione della repe¬ 
ribilità del componenti, nel kit potrete trovare una "presa seriale" di forma leggermente 
diversa da guelfa disegnata, e dei fotoaccopptatori tipo MOC.3020 o TLP.3020 (vedi fig. 11). 
La parte metallica dei Trlac va rivolta verso destra (vedi flg.17). 


Lo operazioni da compiere per scompattare au 
tomaticamente il programma e por trasferirlo diret¬ 
tamente nelt'Hard-Oisk sono molto semplici 

Per agevolare i meno esporli, abbiamo eviden 
ziato in azzurro le scritto che appaiono sul monitor 
e lasciato In nero quelle che dovete scrivere da ta 
attera. 

Inserite il floppy-disk nel drive A poi digitate 

C:\>A: poi Enter 

A : \ > Installa poi Enter 

Se avete già installato altri programmi per l'mler 
faccia Berlole/parallela LX.1127 comparirà questo 
messaggio. 


La directory esiste già, continuo? S 


Premete Enter due volte e cosi facendo lutti i f t 
les presenti nel dischetto verranno scompannili ,■ 
memorizzati nell Hard-Disk 


Terminalo questa operazione che dura solo qu 
che minuto, comparirà '.ul monitor la pagina di fui 
e voi dovrete indicare al programma la porla ser 
le (COM) che il computer utilizza per trasmoit, 
e ricevere l dati daJITnlertaccm 

Portate .1 cursore sulla COM alla qual. ave te c 
legalo I intarlacela serlale/parallela LX. 1127 « 
mote Enter 
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Di fianco alla porta seriale così selezionata, ap¬ 
parirà il simbolo di radice quadrata Per uscire da 
questo riquadro premete il tasto E, 

A questo punto potete utilizzare il programma 
LXt 127 senza dover ogni volta ripetere Coperazio- 
no di installazione. 


LANCIO del PROGRAMMA 

Pei lanciare il programma, quando sul monitor 
compare C:\> dovrete scrivere: 

C:\>CD LXt 127 poi Enter 
C:\LX1 127 >LX 1127 poi Enter 

Se invece compero già C: LX 1 1 27 > basterà di- 

yttare 

C: LXl127>LXt127 poi Enter 

Sul vostro monitor apparirà cosi il menu dar prò 

grammi NE e voi dovrete posizionare II cursore sulla 

scritta: 

NETRIAC 

dopodiché potrete premere Enter. 






















Se per erróre premale Enter quando fi cursore 
si trova su uno degli altri programmi, NEGHM - NE- 
TERMO ■ NE VOLT, a morto probabile che il corti 
puter si blocchi ed a nulla servirà premere i tasti 
Ciri + C Esc o Ctrl + Pause 
In questo caso resettaie il computer premendo 
contemporaneamente i tasti Ctrl + Alt + Del (q 
C iri + All + Cane i oppure premete il ' v So Reset che 
si trova sul pannello frontale del computer, quindi 
rilanciate fi programma digitando: 

C: * >CD LX1127 poi Enter 
C: LX1127 >1X1127 poi Enter 

Quando ricompare il menu di fio. 5, portate il cur¬ 
sore sulla scritta NETRfAC e premete Enter oppu¬ 
re premete R e cosi apparirà la finestra dì tig 6 do¬ 
ve potrete scegliere tra questi 3 programmi 


MANDALE 

TEMPO 

AUTOMATICO 

Per ognuno di questi programmi abbiamo prenci 
rato una sintetica descrizione delle loro funzioni 
che potrete leggere posizionando il cursore sut no 
me del programma e premendo il tasto fi (Help) 
Per lanciare uno di quesii programmi portate 
cursore sulla scritta corrispondente e premete 
Enter 

Ricordate che questi programmi vengono visua¬ 
lizzati sul monitor soltanto se avete collegato ai 
computer l'interfaccia seriale/parallela LX 1127 
anche se questa non risulta alimentata 
In caso contrario il computer si bloccherà e do¬ 
vrei® resettarlo premendo con tempora marnante 
i tasti Ctrl + Alt + Del 



Fig,l7 La presa seriale femmina della sche¬ 
da LX/1158 va innestata sulla presa seriale 
maschio presente nell'interfaccia LX.1127, 
pubblicata sulla rivista N. 164/165. 
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Fin 18 Sull’uscita dell’interfaccia LX.1127 
p 0 », te collegare anche la scheda specimen- 
1 * 1 * lx .1 128 , ma dovrete spostare tutte le 
levette del dtpswftch in posizione OFF, cioè 
verso i numeri T Con questa scheda vedrete 
accendersi gli odo diodi led. 


Se provando i diversi programmi le lampadine 
collegato all'uscita di questa interfaccia non si do¬ 
vessero accendere, significa che avete configura¬ 
to il programma su una COM a cui non è collegata 
l’interfaccia, quindi provate a sceglierne un’altra. 

Per far questo dovete premere per due volte il 
tasto Esc, e quando compare il menu principale di 
fig. 5, portate il cursore sulla scritta Setta COM e 
premete Enter. 

A questo punto posizionate il cursore su una 
COM diversa da quella che riporta il simbolo di ra¬ 
dice quadrata (il cursore non andrà sulle COM in 
grigio perchè non sono presenti ne! vostro perso¬ 
nal computer), poi premete Enter e successivamen¬ 
te Esc per uscire. 

Eseguita questa operazione dovrete rilanciare i! 
programma NETRIAC come precedentemente 
spiegato. 

Programma “MANUALE” 

Il programma chiamato MANUALE vi consente 
di eccitare e diseccitare uno o più Triac, fino ad 
un massimo di 8, premendo semplicemente i tasti 
funzione da FI ad F8 

Questo programma risulta utile per accendere o 
spegnere una o più lampadine oppure per eccitare 
o diseccitare dei relè tramite computer. 

l ° - Una volta lanciato il programma NETRIAC, 
posizionate il cursore sulla scritta MANUALE (vedi 

fig. 6) e premete Enter oppure premete il solo ta¬ 
sto M 

2° - Apparirà sul monitor una finestra (vedi fig 7) 
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta¬ 
te utilizzando, cioè se quello con 4 o quello con 8 
Triac E ovvio che se utilizzate il circuito LX 1158/4 
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda 
anche se avete selezionalo il numero 8 

Con i tasti freccia selezionate dunque il numero 
che fa al caso vostro e poi premete Enter. 


eco. Sono inoltre visualizzati anche i relativi tasti 
funzione che dovrete premere sulla tastiera, cioè 
Fi * F2 - F3 ecc, , per accendere e spegnere le lam¬ 
padine. 

4 ° - Inizialmente tutti i Triac del circuito risulte¬ 
ranno diseccitati, e sul toro corpo leggerete la scritta 
OFF in rosso. Anche le lampadine saranno tutte 

spente. 

5° - Premendo il tasto Fi t sul Triac TRC1 appa¬ 
rirà la scritta ON e la lampadina ad esso collegata 
si accenderà. Riprendo FI la lampadina si spe¬ 
gnerà e sul Tnac apparirà la scritta OFF. Come per 
Fi. anche gli altri tasti funzione fino ad F8 vi con¬ 
sentiranno di selezionar© ì triac a loro corrispon¬ 
denti, 

6° - Premendo il tasto F9 tutti ì Triac presenti nei 
circuito si ecciteranno e le lampadine si accende¬ 
ranno, 

7° - Premendo il tasto FIO otterrete l'effetto op¬ 
posto. cioè tutti i Triac del circuito si disecciteran¬ 
no e le lampadine si spegneranno. 

Per Uscire dal programma MANUALE dovrete 
premere ìl tasto Esc. ed in questo modo ritornei'S’* 

te al menu principale. 

Programma “TEMPO 1 ' 

Il programma che abbiamo chiamato TEMPO vi 
consentirà di programmare V accensione e lo spe¬ 
gnimento automatico di una o più lampadine o re¬ 
lè ad un orario prestabilito della giornata 

Poiché il computer prende come riferimento il suo 
orologio interno, e necessario che questo sia ‘ in 
i j ito quindi abbiamo previsto la possibilità di 
golarto senza bisogno di uscire dal programma, ma 
pi emendo semplicemente il tasto funzione FIO 


3° - Apparirà sul monitor un disegno (vedi fio m Per u,ll,Z2are programma TEMPO dovrete ese- 
comprendente 4 o 8 lampadine e sotto a 9U ' re le se 9 uenti operazioni. 

4 o 8 Triac con l'indicazione TRCi - JRC 2 - iRca 

' ^ u ando sul monitor appare il menu del P r0 ‘ 
















gramma NETR1AC (Vedi bg 6) pc zionan* il cur 

sore sulla scritta TEMPO e premete Enter oppure 
pfemete il solo tasto T 

2* - Apparirà sul monitor una finestra (vedi %.7) 
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta¬ 
te utilizzando, cioè se quello con 4 o quello con 8 
Trine É ovvie che se utilizzate il circuito LX. 1T5S/4 
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda, 
anche se avete selezionato il numero 8 

Con i tasi freccia selezionate dunque il numero 
che fa al caso vostro e poi premete Enter, 

3* * Inizialmente tutti i Trìac risulteranno disec¬ 
ata l quindi tutte le lampadine disegnate sul mo¬ 
nitor risulteranno spente e sul corpo di ogni Tnac 
appar i- la scritta OFF in rosso (vedi fig 9) 

4° in basso sullo schermo apparirà l'ora loca¬ 
le* ad esempio: 

ORA LOCALE: 18:12:34 

Accensione NON programmata 

5 e - Pnma d impostare l'oca no d= accensione do¬ 
vrete controllare se quest ora risulta esatta, 

6* Se rorano non e esatto premete il tasto Fio, 

Ammesso che siano in realtà le 19:30 per ag¬ 
giornare I orano dovrete sémplicemente scrivere: 

19:30:00 poi Enter 

I computer . chiederà una conferma che voi 
potrete dare premendo un qualsiasi tasto, tranne 
Esc perche in quésto caso I ora non verrà corretta. 
Qu&isias tasto vo premiate, tornerete alia pagina 
che mostra le lampadine 

7* - A questo punto dovrete premer© il tasto F9, 
e neiia finestre che compare dovrete indicare gli 

orari a cui desiderate accendere e spegnere le 
ampao.ne Ad esempio 

Accensione 20:00 

Spegnimento: 23:45 

Per confermare q uesti orari premete pi ima En¬ 
ter poi un qualsiasi tasto tranne Esc perche m que 
sto caso non confermerete l'accensione ed infatti 
sul monitor riapparirà il disegno di fig 9 con in bas¬ 
so a destra la scritta: 

Accensione NON programmata 


8° Programmati gli orari di accensione e di spe 
gmmento, dovrete sceglier© qual» dell© 4 o 8 lam 
padme col legate sufi* uscita volete accendere aro- 
rano prestabilito 

Ad ogni tasto funzione compreso tra Ff ed Fe 
corrisponde un diverso tasto triae con collegata una 
lampadina. 

Premendo i tasti FT - F3 si accenderanno ali o- 
rarfo prestabilito, le lampadine collegate a TRCt 
TRC3 premendo i Tasti F2 - F5 - F6 - F7 si tecem 
daranno M? lampadine collegale a TRC2 - TRC5 - 
TRCS - TRC7. 

Sui Triac che avete scolto apparirà la scritta ON 
e sugli altri rimarrà la scritta OFF mentre te lam¬ 
padine rimarranno ancora tutte spente 

9® - Cinque secondi prima deH'ofano di accen¬ 
sione* il computer emetterà dei brevi segnali acu¬ 
stici per avvertirvi dell'imminente accensione 

All'erario prestabilito sentirete una nota acus; 
ca a 2,000 Hertz per 2 secondi circa, dopodiché 
le lampadine selezionale si accenderanno 

10° ■ Potrete apportare delle variazioni anche nel 
periodo di tempo in cui le lampadine sono accese 

Ammesso che per errore abbiate piglio F4 an¬ 
ziché F5, premendo F5 accènderete la lampadina 
collegata a TRCS e premendo F4 spegnerete la 
lampadina collegata a TRC4 

Dunque premendo i tasti da Fi ad F8 (o fino ad 
F4 se avole selezionato 4 tnac) potrete accendere 
q spegnere qualsiasi lampadina fino a quando non 
giungerà I ora prefissata per lo spegnimento 

11 e - Cinque secondi prima délforano di spegni¬ 
mento il computer emetterà dei brevi segnali acu¬ 
stici dì preavviso e quando udirete la nota acustica 
a 2,000 Hz tutte lu lampadine si spegneranno. 

12® Se volete interrompere gii orari impomati 
e programmare un diverso orario potrete premere 
m ogni istante il tasto F9 e ripetere le operazioni 
a partire dal punto 8° 

13* - Se volete annullale la selezione effettuata 
con il tasto F9 potete premere in qualunque- rstan 
te iJ tasto N ed in basso a destra vedrete comparire 
la scritta 'Accensione NON programmata 

Per Uscire dal programma TEMPO dovrei© pre¬ 
mere «I tasto Esc ed in questo modo ritornerei© Al 
menu principale 

Programma “■ AUTOMATìCCr 

Con il programma chiamato AUTOMATICO po¬ 
trete ottenere diversi effetti luminosi. 
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Fig 19 Sul pannello posteriore del mobile troveranno posto le otto prese di rete femmina 
necessarie per collegare le lampade a 220 volt. É assolutamente necessario racchiudere 
questo circuito dentro un mobile plastico perchè parte del circuito stampato è direttamen¬ 
te collegato alla tensione di rete, e voi non dovrete mai toccarlo con le mani. 


Le operazioni da eseguire per utilizzare questo 
programma sono descritte di seguito. 

1 0 - Quando sullo schermo appare il menu del 
programma NETRIAC. (vedi fig.6) posizionate il 
cursore sulla scritta AUTOMATICO e premete En- 
ter. oppure premete il solo tasto A. 

2" - Apparirà sul monitor una finestra (vedi fig.7) 
in cui dovrete selezionare il tipo di circuito che sta¬ 
te utilizzando, cioè se quello con 4 o quello con B 
Triac È ovvio che se utilizzate il circuito LX.1158/4 
potrete eccitare solo i 4 triac montati sulla scheda, 
anche se avete selezionato il numero 8 

Con i tasti freccia selezionate dunque il numero 
che fa al caso vostro e poi premete Enter, 

3° * Comparirà sullo schermo il disegno di fig. 15 
con le 8 lampadine Se avete scelto 4 lampadine 
sullo schermo ne appariranno solo 4 (vedi fig. 14) 

Inoltre comparirà anche la scruta Tempo: 0.5 
sec., che indica i intervallo di tempo espresso in se¬ 
condi in cui la lampadina o le lampadine rimarran¬ 
no accese, 

Una volta che avrete scelto il gioco di luce tra i 
dieci che abbiamo predisposto, potrete modificare 
questo intervallo di tempo. 

Premendo i tasti freccia giù o freccia sinistra 
ridurrete la velocità fino ad un minimo di 0.1 secon¬ 
di, Se premerete i tasti freccia su destra, aumen¬ 
terete la velocita tino ad un massimo di 60 secondi 


NOTA: Se il vostro computer non e particolar¬ 
mente veloce, anche selezionando velocità d; 
0,1-0.2-0. 5 secondi il lampeggio potrebbe risulta¬ 
re sempre lento. 

Ad esempio potrebbe accadere che passando da 
0,1 secondi a 0,2 secondi la velocità di lampeg¬ 
gio rimanga la stessa 

Questo fatto non dipende dal programma, ma dal 
computer che non è in grado di eseguire le istru¬ 
zioni del programma in un tempo inferiore a 200 
millisecondi. ■. i I 

In generale per raggiungere velocità di lampeg¬ 
gio di 0.1 secondi è necessario disporre di com¬ 
puter 486 con una frequenza di clock non inferiore 
a 25 MHz, mentre con computer 386 anche a 25 
- 33 MHz le lampadine non riescono ad accenaers 
per un tempo inferiore a 0,2 secondi. 

4° - inizialmente tutte le lampadine disegnate sul 
/ideo risulteranno spente, e cosi dicasi per le lam¬ 
padine collegate sulle uscite della scheda. 

5° - Ad ogni tasto funzione compreso tra Fi ed 
FIO corrispond-; un diverso effetto di luce Premen¬ 
do uno di questi tasti attiverete i giochi di luce che 
abbiamo elencato di seguito. 

8* - Per interrompere qualsiasi gioco d» luce pò- 
irete premere un tasto qualunque. Per riprende¬ 
re *1 gioco interrotto potrete premere un tasto quaF 
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5 as per selezionare un nuovo effetto di luce do¬ 
vrete premere un tasto da Fi a FIO 

Per Uscire dal programma AUTOMATICO dovre¬ 
te premere tasto Esc od in questo modo ritorne¬ 
rete ai menu principale 


10 GIOCHI d< LUCE 

Tasto Fi si accendono e si spengono in modo 

casuale una o ptù lampadine 

Tasto F2 ss accende e si spegno tn modo casua 
le una sola lampadina alla tolta 

Tasto F3 le lampadine si accendonom sequen¬ 
za una alta volta da sinistra verso destra. Raggiun¬ 
ta l’ultima lampadina tl ciclo riprende dalla prima 

T asto F4 si accende in sequenza una sola lam¬ 
padina alia volta prima da. sinistra verso destra e, 
una volta raggiunta I ultima da destra verso sini¬ 
stra fi ciclo si ripete cosi all'infinito. 

Tasto FS s> accendono e si spengono alternati- 

van ente le lampadine pari e quelle disparì 

Tasto F6; s accende tutta la colonna delie lam¬ 
padine iniziando calla prima lampadina fino alful* 

t«ma Quando sono tutte accese, una alla volta si 
spengono partendo dall'ultima per arrivare alla po¬ 
ma pò il ciclo si ripete aII'infinito. 

Tasto F7 le lampadine si accendono con la stes¬ 
sa sequenza selezionata con F6 e quando sono 
tutte accese una alla voti a s spengono partendo 
dalla prima imo a II’ultima poi il ciclo si ripeie al¬ 
l'infinito 


Tasto Ffl te lampadine si accendono con la $tr 
sui sequenza selezionata con F6 o F7 ma quando 
risultano luti* accese si spengono tutte ed ,i etto 
si ripete all'Infinito 

Tasto F9 te lampadine accendono m sequen 
za a gruppi di due a partire da sinistra prima la nu¬ 
mero 1 con la 3, pop la 2 con la 4 la 3 con la 5 pò 
Q uando anche l'ultima lampadina sulla destra s» e 
accesa, si accendono tutte insieme prima di spe 
gnersi A questo punto il ciclo si ripete 

Tasto FIO: le lampadine prima d» accendersi 
lampeggiano una alia volta partendo da slnis^a 
verso destra. Quando la prima 0 accesa, lampeg 
già la seconda e così fino a quando (ulte te lampa¬ 
dine non sr sono accese Poi si spengono ed il ci¬ 
clo riprende dalla prima aJ l'infinito 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti i componenti richiesti per la realizzazione 
del kit LX 1158/4, composto da 4 TRIAC. e l'ultima 
versione de! dischetto floppy DF1127 con il pro¬ 
gramma NET RI AC {dal kit è ESCLUSO il solo mo¬ 
bile} ..................... 1.83.000 

Tutti i componenti richiesti per fa realizzazione 
del kit LX,115S/8 P composto da S TRIAC, e l'ultima 
versione del dischetto floppy DF1127 con il pro¬ 
gramma N ETRI AC (dal kit è ESCLUSO il solo mo¬ 
bile) ...... L89.000 

Il mobile MO 1158 completo di due mascherine 
forate ma non seri gradate .. L, 28 500 

Costo del solo stampato LX 1 158 .. .. L. 17,000 

Chi desidera il solo dischetto DF1127 con inserì 
io il nuovo programma NETRIAC .... L10 OCX) 


DOVE trovare i KIT di NUOVA ELETTRONICA a MILANO 

C.K,E» Via B e ssa rio ne N.*14 t8l / fa* 02 / 5392845 

E.S.G. C.so S. Gottardo N.37 tei fax 02 / 8373679 

V. Val Pintelvi N.-t usala Baggo lamj Owst ) 

Ditta CONSONNI teJ 0 2/ 4563169 fax 02/4598906 

*... ~ - Largo Scalatormi N.6 

NILO Elettronica te) 02/48954329 fax 02/48952159 
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Chi possiede una telecamera avrà piu volte cer¬ 
cato in commercio un piccolo trasmettitore p Gr 
viare a distanza le immagini complete di audio uè 
poterle vedere su un qualsiasi televisore 

Interpellati coloro che ricercavano questi micro- 
trasmetliton per sapere quale poteva essere a o- 
ro utilità pratica, ci è stato risposto: 

= Potrei trasmettere immagini riprese per stra¬ 
da per farle vedere in casa sul televisore, 

= Potrei collocare la telecamera sul davanzale 
della finestra e vedere notevolmente ingrandito sui 
mio televisore a colori chi passa per strada oppure 
identificare chi suona alla porta. 

= Dall'interno di uno stadio potrei trasmettere ia 
partila alle persone che si trovano all esterno, se 
la portata lo permette. 


_ Se disponessi di un microtrasmettitore potrei 
prelevare il segnale dalla presa Scart del mio video- 
reqistratore e trasmettere te immagini registrate su 
nastro sui due televisori di casa. 

Realizzare un piccolo trasmettitore TV in kit sa¬ 
rebbe fattibile se il lettore disponesse di un'adegua- 
ia ed anche costosa strumentazione (è assoluta- 
mente necessario un analizzatore di spettro) e se 

possedesse anche una certa pratica in Alta Fre¬ 
quenza diversamente ci si ritroverà con un circui¬ 
to che non si riesce a tarare o che autooscilla per¬ 
chè non è stato adeguatamente schermato lo sta¬ 
dio PLL. 

Per riuscire a realizzare un trasmettitore in gam¬ 
ma UHF occorre necessariamente utilizzare dei 
componenti in SMD. che essendo microscopici pos¬ 
sono essere saldati sul circuito solo con un'appro¬ 
priata macchina semiautomatica. 



■ Disponendo di un impianto TV via satellite, po¬ 
trei prelevare il segnale dalla presa Scart e trasmet¬ 
terlo sui televisori dei miei vicini. 

= Potrei collocare la telecamera vicino ad un ni¬ 
do ed osservare a distanza con un TV portatile quel¬ 
lo che avviene al suo interno, come spesso vedo 
fare in molti documentari. 


Per evitare ogni sorta di insuccesso abbiamo 
quindi deciso di fornirvi questo microtrasmeUito- 
re già montato e tarato, e poiché tutti lo vorrebbe¬ 
ro per trasmettere a distanza di chilometri, dobbia¬ 
mo subito precisare che questo non è possibile oer- 
chè vietato dalla legge, a meno che non si poss e- 
da una licenza per emittenti TV private molto dif¬ 
fìcile da ottenere. 



VIOtO ÀUDIO m,L CM 


► 


Rg/i Sul pannello frontale del mobile so* 
no presenti le due boccole d’ingresso per 
il segnale Audio*Video ed un commuta¬ 
tore binano per la scelta del Canale di tra¬ 
smissione (vedi Tabella a pag. 70). Come 
visibile nella foto di destra, questo prò* 
tjetto viene fornito completo di una pie* 
cola antenna a stilo. 
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t CoUegando questo microtrasmetiitofe ad una telecamera o sull'uscita 

; Scart di un TV via satellite o di un videoregistratore potrete inviare le irn- 

f magmi ad una distanza di circa 200 metri e su ben 10 diversi canali TV, 


Periamo ci s«amo limitati a costruirlo per irasmel- 
t&re a poche centinaia dì metri 
Quaiche centinaio d> metri s» possono coprir© solo 
se il canale prescello è libero, perchè se su que 
sto trasmette la HAI o una qualsiasi emittente pri¬ 
vata, la loro potenza coprire i nostri pochi mìlliWalt 
e dopo 50 - 60 metri il vostro segnale sarà som¬ 
merso da quelli piu potenti 
Per aumentare la portata ss potrebbe sostituire 
la piccola antenna a stilo con un’antenna direttiva 
UHF a larga banda, che va collegata al microtra- 
smeltitore con un cavo da 75 ohm cioè dei tipo 
usato per gli impianti TV 
Per La ricezione dobbiamo far presente che se il 
vostro televisore è collegato ad un impianto cen- 
traliziato sprovvisto dei moduli per i canali 30-31 
* 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 36 - 39 non potrete 
mai ricevere il segnate trasmesso da questo micro- 


trasmettflore. 

In questi casi si dovrebbe scollegare il televisore 
dalla presa TV e collegare sud ingresso antenna 
un’antenna direttiva UHF o in alternativa un sem¬ 
plice stilo (vedi lig 6) 

Usando due antenne direttive, una per il trasmet¬ 
titore ed una per il ricevitore, si aumenterà fa portala 
Se nel vostro impianto centralizzato dovessero 
risultare presenti s moduli dei canali dal 30 al 39 
significa che su questi canali esistono delle emit¬ 
tenti TV private che potrebbero coprire il segnale 
trasmesso dal microtrasmottììore. 

Coloro che volessero far giungere i programmi 
prelevati da un ricevitore vìa satellite su tulti i nor 
inali televisori di un condominio potrebbero prete 
vare il segnale Video/Audio dalia presa Scart del 
ricevitore e poi collegare l'uscita del microtrosmet- 
lìtore sull 1 am pi ri «calore finale di potenza presen- 
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Fig.2 Schema elettrico del microtrasmettitore per telecamera o presa Scart. 


ELENCO COMPONENTI KM.150 

R16 = 4.700 ohm 

CI 5 

= 

470.000 pF 


R17 = 27 ohm 

C16 

= 

330.000 pF 

RI = 470 ohm 

R18 = 27 ohm 

CI 7 

= 

120.000 pF 

R2 = 10.000 ohm 

CI = 100.000 pF 

CI 8 

= 

1.000 pF 

R3 = 10.000 ohm 

C2 = 100.000 pF 

C19 

= 

1,2 pF 

R4 = 10.000 ohm 

C3 = 1 mF 

C20 

= 

1,5 pF 

R5 = 1.000 ohm 

C4 = 4-47 pF 

C21 

= 

1,5 pF 

R6 = 22.000 ohm 

C5 = 47 pF 

C22 

= 

1,2 pF 

R7 = 22.000 ohm 

C6 = 22 pF 

C23 

= 

10.000 pF 

R8 = 2.200 ohm 

C7 = 10.000 pF 

C24 

= 

1.000 pF 

R9 = 47.000 ohm 

C8 = 1.000 pF 

C25 

= 

10.000 pF 

RIO = 82 ohm 

C9 = 1.000 pF 

C26 

= 

10 pF 

RII = 47.000 ohm 

CIO = 1.000 pF 

C27 

= 

3,9 pF 

R12 = 47.000 ohm 

C11 = 39.000 pF 

C28 

= 

1.000 pF 

R13 = 10.000 ohm 

C12 = 100.000 pF 

C29 

= 

1.000 pF 

R14 = 33 ohm 

CI3 = 100.000 pF 

C30 

= 

3,9 pF 

R15 = 20.000 ohm trimmer 

CI 4 = 4-47 pF 

JAF1 : 

= 22 microH 
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Rg 3 It segnale Audio- 
Videa prelevato da una 
qualsiasi telecamera verrà 
direttamente applicato sul- 
J'Ingresso di questo mlcro- 
trasmettitore. 



Rg.4 Foto dell'interno del mierotrasmettito- 
re. Sul circuito stampato, che utilizza micro¬ 
componenti in SMD. sono incise tutte le in¬ 
duttanze e te stripline per sintonizzare il tra¬ 
smettitore dal Canate 30 tino al Canale 39. 



JAF2 = t microH 
JAF3 = i microH 
LI * strip Hoe 
L2 s strip Line 
L3 - 3 spire in aria 
L4 = strip line 
KTAL = quarzo 4 MHz 
□V1-DV2 = BB.811 
OLI - diodo led 
TRI s Mp N 2N.3904 
TRZ = NPN BFG.135 
lCl = ST.62E10 
fcC2 = SF.5510 
SL.5066 

EC4 = INA .10306 
7 1 - commutatore binario 
- interruttore 
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SCHEMA ELETTRICO 



Fig.5 tl microtrasmettitore vi verrà for¬ 
nito senza te pi te da 1,5 volt che an* 
«iranno inserite nei due portapile ri¬ 
spettando la toro polarità, In questo 
circuito si possono utilizzare anche 
quattro pile Nichel-Cadmio ricarica bili 
da 1,2 volt. 


te nella centralina. 

In questo caso dovrete ricercare un canale, sem¬ 
pre compreso tra il 30 ed il 39, che non risulti di¬ 
sturbato da altre emittenti. 

Le caratteri se ic he principali di questo progetto 
possono essere cosi riassunte; 

Alimentazione . 4,5-6 volt 

Corrente assorbita .. 180-200 mA 

Numero Canali .. io commutabili 

Canali di trasmissione . dal CH.30 al CH 39 
Potenza uscita . 70 mllllW circa 


Lo schema di questo microtrasmettitore TV rea¬ 
lizzato in SMO è visibile in fiQ.2. 

In questo schema abbiamo utilizzato due integrati 
della Plessey particolarmente interessanti per le lo¬ 
ro prestazioni: un sintetizzatore PLL a caricamento 
seriale da 1.3 GHz siglato SP.5510 (vedi IC2), ed 
un completo modulatore vìdeo siglato SL.5066 
(vedi lC3) completo di stadio oscillatore in grado di 

operare fino a 900 MHz. 

Per la descrizione partiremo dal commutatore 
binario siglato SI che collegato al microprocesso¬ 
re IC1 (un ST62E10 programmato) permetterà di ot¬ 
tenere le 10 frequenze relative ai canali dal 30 al 

39 

Il quarzo da 4 MHz collegato sui piedini 3-4 dì IC1 
serve per ottenere la frequenza di riferimento dei 
sintetizzatore a PLL 

Quando il diodo led siglato DL 1 , collegato sul pie¬ 
dino 16 sempre di IC1, Si accende, avete Ila con¬ 
ferma che il PLL risulta agganciato sulla frequen¬ 
za impostata sul commutatore binario siglato SI 

L'integrato IC2 viene utilizzato per fornire ai due 
dìodi varicap sigiati DVt - DV2 la tensione neces¬ 
saria per sintonizzare l’oscillatore contenuto all'rrt- 
terno dellintegralo SL.5066 (vedi piedini 9 - 10 - 
12 - 13 di 103) sui canali UHF 30 - 31 - 32-33- 
34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 selezionabili tramite il 
commutatore binario SI. 

Su questo commutatore apparirà un numero da 
0 a 9 che corrisponde al canale TV come riportato 
in questa tabella. 


TABELLA CANALI TV 


numero 

canale 

portante video 

0 

CH.30 

543,25 MHz 

t 

CH.31 

551.25 MHz 

2 

CH.32 

559,25 MHz 

3 

CH.33 

567,25 MHz 

4 

CH.34 

575*25 MHZ 

5 

CH.35 

583.25 MHz 

6 

CH.36 

591,25 MHz 

7 

CH.37 

599,25 MHz 

a 

CH.38 

607*25 MHz 

1 9 

CH.39 ' 

615.25 MHz 


Sul piedino 17 dell'Integrato IC3 viene applicato 
'l segnale Audio, mentre sul piedino 4 il segnale 
Video, i-he viene prelevato dalia telecamera o cara 
presa Scart del videoregistratore o del televisore 
Dal piedino 2 uscirà il segnale UHF m standard 
AL completo di sincronismo, di burst colore e di 
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Fig 6 Per captare il Regnate di que¬ 
sto rmcrplrasfriettitore con II vo¬ 
stro televisore» dovrete scollega¬ 
re la presa antenna dalla presa 
della centralina e poi co Negare al 
televisore uno stilo che funga 
d antenna o ancora meglio una 
piccola antenna direttiva. 




Ftg.7 Subingresso de! microlrasmettllore potrei» applicare anche un segnale prelevalo da 
un qualsiasi videoregistratore tramite una prosa Scart. In fig.B potete vedere su quali ter¬ 
minati di tale presa si possono prelevare i due segnali Audio e Video, 




































































































VfDÉO *UDfO 


AUDIO 


VIDEO 


Fjg.8 li segnale Audio si preleva dal piedino 4 di una presa Scart 
collegando la calza di schermo di un cavetto coassiale RG. 174 sul 
piedino 3 f mentre il segnale Video sr preleva dal piedino 17 colle¬ 
gando fa calza di schermo del cavetto coassiale sul piedino 19. Con¬ 
trollate in fase di stagnatura di non mettere in corto la calza di scher¬ 
mo con il filo centrale. 



Fig.9 Se disponete del nostro Generatore di Monoscopio ef¬ 
fettuate il collaudo di questo microtrasmettitore prelevando 
i due segnali Audio e Video dalla presa Scart* oppure prele¬ 
vandoli dalla presa Scart di un videoregistratore come ripar¬ 
lato In flg.7. 
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audo a 5.5 MHz Che verrà amplificato dall mt>-grato 
rtmdo siglato IC4 e pò» amplificato *n potenza ria! 

transistor TR2 

il tnmmèf RI 5 prosento su questo statìtò viene 
taralo in fase di collaudo per far lavorare il transi¬ 
stor nella sua zona lineare 
Per alimentare questo mlcrotras me Attore dovre¬ 
te usare una tensione che non risulti minore di 4,5 
volt o maggiore di € volt 
In fase d< collaudo abbiamo tenuto acceso qu^ 
S*o microfrasmettrtone per una settimana aitmeutan 
dolo con una tensione stabilizzata di 6 volt ed 
avendo provato che dopo tutto questo tempo con- 
iim/ava a funzionare regolarmente, possiamo con* 
sf arvi di alimentarlo utilizzando 4 comuni pile a 
stilo ds t,5 voli 

Sarebbe comunque meglio utilizzare delle pile al 

nichel cadmio ncaricabili, perchè oltre a fornirvi 
una tensione compresa tra 4,8-5 volt si possono 
facilmente ricaricare. 

Non tentate di aumentare la tensione di alimen¬ 
tazione oltre 6,5 volt, perchè avendo già effettua 
to no anche questa prova possiamo anticiparvi che 
con una tensione di 7 volt dopo pochi minuti si bru* 
cera integrato IC3 cioè I SL.5066 

il mi ero trasmettitore v< verrà fornito senza pile, 
quindi una volta in vostro possesso dovrete svitare 
e due viti del mobile e togliere il coperchio ed al 

suo inverno vedrete i due portapìle a stilo (vedi 
fig.5). 

All interno di questi dovrete inserire le pile rispet¬ 
tando ia loro polarità (sono presenti nel portaprle i 
Simboli +/—). 

Dopo averle inserite, accendete il microtrasmet- 
v iore con l'interruttore a levetta presente sul pan¬ 
nello de! mobile, e qu&s subito vedrete accender- 
s il diodo led che v ndichera che il sintetizzatore 
ha agganciato la frequenza sul canale seleziona¬ 
to tramite il commutatore binano. 

COLLAUDO 

Per collaudare il microirasmèltitore dovrete ac¬ 
cendere il vostro televisore, togliere dalla patte po¬ 
steriore la presa antenna collegata all impianto 
centralizzato ec in sua sostituzione collega* e an¬ 
che un semplice spezzone di filo non schermalo 
lungo mezzo metro 

Se iascereie collegato la presa antenna dittici! 
mente il segnale del microtrasmettitore potrà es¬ 
sere captato, perche it cavo coassiale e totalmen¬ 
te schermalo. 

Tenete ancora presente che molti televisori non 
^Sganciano un segnale RF se non e presente ■ 
gnaie Video quindi se accendete il inicfotrasinet- 


tttore senza applicare un segnale Video potreste 
ugualmente non trovare il segnale 
Se avete un videoregistratore potrete preleva* 
re dalla presa Scart i due segnali che applicherà 
te con un sonile cavetto coassiale tipo RG ,1 74 su< 
due ingressi def microtra smetti! ore (vedi fig 7) 

Se avete una telecamera avrete già in dotazione 
rapposito connettore provvisto di cavetto per pre 
levare V Audio ed il Video 
Se sull" est remi là di questo cavetto fosse presènte 
una presa Scart, potrete prelevare questi due se¬ 
gnali direttamente da tale presa (vedi fig 8) 

Sull'ingresso di questo mitro! rasmettitore potrete 
applicare anche il segnale del monoscopio gene¬ 
rato dal kit siglato LX.112I (vedi fig,9) 

Collocato il mlcrotrasmettitore a qualche metro 
di distanza dal televisore inizierete a sintonizzare 
il televisore fino a quando non riuscirete a captare 
le immagini trasmesse. 

Se notate che il canale da voi prescelto e occu¬ 
pato da una emittente privata, dovrete modificare 
il canale di trasmissione scegliendo uno dei 10 che 
potete selezionare tramite il commutatore binario 


PER J NEGOZIANTI TV 

0 titolare di un negozio di TV che si trovava nel 
nostro laboratorio mentre collaudavamo questi mi- 
crotrasmettiton, n© ha subito acquistato uno per tra¬ 
smettere contemporaneamente su tutti i televisori 
che aveva in vetrina il programma prelevato da una 
presa Scori di un altro televisore. 

Portiamo a conoscenza dei lettori anche questa 
non prevista applicazione e facciamo presente che 
per questo uso continuo converrà utilizzare per la 
sua alimentazione un piccolo alimentatore stabiliz¬ 
zato in grado di erogare una tensione di 5 volt, an 
zichè delle pile 


COSTO DEL KIT GIÀ MONTATO 

Questo m tcrotr asmettltore. siglato KM ISO. già 
montato e collaudato e completo di una piccola an¬ 
tenna a stilo costa IVA compresa L, 140,000 
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Vista frontale del mob\ 
le di questo carie apile 
ultrarapido. Si notino 
sul pannello I valori di 
tensione e corrente. 




Wacroelectronics USA ha costruito l integralo si¬ 
glalo BQ.2QG3/PN che non solo permette di rica¬ 
ricare una pila m meno di t ora (il tempo dipende 
dalla capacita delia pila), ma provvede anche a sba¬ 
ncarla prima di iniziare il suo ciclo di ricarica 
Durame la fase d; ricarica questo integrato tie¬ 
ne costantemente sotto controllo la pila e quando 
rileva che questa ha raggiunto la sua totale can¬ 
ea interrompe la corrente sulla sua uscita. 

Ma li BQ.2Q03 PN possiede altre funzioni auto¬ 
matiche di cui non dispone nessun altro integralo. 

Innanzitutto può riprendere la carica dopo un im¬ 
provvisa interruzione: se alimentale il carie api le con 
un ai;mentatore stabilizzato collegato alla rete de 
220 volt può vwlicars lacilmenle che venga a 
mancare per qualche decina d minuti la tensione 
d* rete. 

Se al momento dell interruzione la pila aveva 
ricevuto un 70% di carica al ritorno delia tensio 
ne di rete il cancapile provvedati a completale 
mancarne 30% senza effettuar e la fase di sca¬ 
rica 

La seconda importante funzione è quella eh in¬ 
terrompere a u tornali carne me la carnea se rileva che 

la pila e difettosa 

Come noterete meglio in seguito, neri circu sa e 
staio inserito un doppio deviatore (vedi Si/A - Sl/B? 


per scegliere tra 180 90 . che indicano rispetti¬ 

vamente 3 ore ed 1 ora e mezza 

Questi tempi non sono quelli richiesti per ricari¬ 
care le pile, ma i tempi massimi in cui l'integralo 
tiene sotto controllo la pila per verificare se si rica¬ 
rica 

Poiché il tempo di carica è di circa 1 ora (aumenta 
solo se usate una corrente minore dei nchiesto), ira 
scorso questo tempo se l'integrato rileva che la pi¬ 
la non riesce a caricarsi, automaticamente inter¬ 
rompe la corrente sull uscira. perche sa che sareb¬ 
be inolile tentare da ricaricare una pila difettosa 

La terza ed ultima caratteristica è quella di indi¬ 
care tramite un diodo led [ vedi DL2( quale lunzio 
ne sia compiendo, secondo il seguente schema 

.. Diodo led spento 

ad ali votatore acceso e pila scollegala 

- Lampeggio lento 

quando il caricapile è in fase di scarica 

Diodo led acceso 

quando il cancapile e in fase di carica 

- Lampeggio veloce 

quando la pila e totalmente carica 

Facciamo inoltre presente che a corica comple¬ 
tata il lampeggio del diodo led continuerà ancora 


75 

























per 1 ora e mezza o per 3 ore (dipende dalla posi¬ 
zione dt SI), dopodiché il led si spegnerà 

IMPORTANTE 

In Questo caricapile ultrarapido non potrete inse 
Hre qualsiasi pila Nìche1/Cadmlo< ma soltanto quelle 
pile costruite per accettare delle cariche veloci 

Queste pile si distinguono dalle altre perchè sul 
loro involucro è riportata questa indicazione. 


QUfCK charge - FAST charge 

oppure questa diversa indicazione: 

Pila SINTERIZZATA 

(a questo proposito leggete il paragrafo dedica¬ 
to a questo tipo di pile). 


Accanto a questa scritta compare inoltre l'indi¬ 
cazione delle ore di carica (normalmente é di 2 o 
3 ore per ricariche veloci) ed anche la massima 
corrente che le pile possono accettare, ad 
esempio: 

14 ore con 75 mA (ricarica normale) 

3 ore con 210 mA (ricarica veloce) 

Se in questo caricapile collegllerete pile non ido¬ 
nee ad una carica veloce, queste potranno dan¬ 
neggiarsi ed m certi casi anche scoppiare, quindi 
fate molta attenzione. 

Per concludere vorremmo aggiungere una nota 
molto importante sull'uso del caricapile: non tene¬ 
te mai collegato in serie alla pila un milliamperome- 
troo un tester, perché questo integrato, che ha un'e¬ 
levata sensibilità. rilevando una maggiore resistenza 
ai suoi capi potrebbe ritenere la pila difettosa. 

Il tester potrà essere inserito provvisoriamente 
per controllare la corrente di carica, ma dovrete 
scollegarlo una volta effettuata tale misura, 

L'INTEGRATO BQ.2003/PN 

All'interno di questo integrato sono presenti qual¬ 
che centinaia di transistor che in fig. 1 abbiamo rag¬ 
gruppato in pochi blocchi di funzioni per semplifi¬ 
care la descrizione del suo funzionamento. 

A titolo informativo vi indichiamo I© funzioni dii 
ogni singolo piedino in questo circuito. 

Piedino 1 - Premendo il pulsante PI e rilascian¬ 
dolo subito, su questo piedino giungerà un impul¬ 
so di 5 volt positivi e l'integrato inizierà il ciclo di 
carica della pila. 


Piedino 2 - Premendo il pulsante P2 e rilasciare 
doto subito su questo piedino giungerà un impul¬ 
so di5 volt positivi e l'integrato inizierà il suo ci- 


Piedino 3 - Da collegare alla tensione di alimen- 

razione. 


Piedini 4-5 - L'integrato interromperà la sua ca¬ 
rica dopo il tempo da voi prefissato spostando il de¬ 
viatore SI. collegato a questi piedini, nella posizio¬ 
ne 180 o 90 minuti (3 ore o t ora e mezza), perchè 
se in questo lasso di tempo la pila non si è caricata 
significa che è difettosa. 

Piedino 6 - Questo piedino serve per fornire una 
tensione di riferimento di circa 0,6 volt rispetto al 

piedino 9. 


Piedino 7 - Questo piedino viene utilizzato per 
controllare lo stato di carica della pila. Se la batte¬ 
ria inserita è scarica, inizierà automaticamente la 
fase di ricarica senza dover premere Pi. Quando 
la pila ha raggiunto la sua totale carica, I integra¬ 
to provvederà a togliere la tensione di ricarica. 


Piedino 8 - Da coltegare alla massa del circuito 


Piedino 9 - Questo piedino controlla lo stadio in¬ 
terno che fornisce su! piedino d'uscita 14 gli impulsi 
per pilotare io stadio esterno, che deve fornire la 
corrente di ricarica per la pila. 

Piedino 10 - Dacoilegare alla massa del circuito. 


ELENCO COMPONENTI LX.1159 

RI ■ 470 ohm t/4 watt 

R2 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R3 = 4,7 ohm 1/4 watt 

R4 = 4.700 ohm 1/4 watt 

R5 = 2.200 ohm 1/4 watt 

R6 = 2.200 ohm 1/4 watt 

R7 s 68.000 ohm 1/4 watt 

R8 - 39.000 ohm 1/4 watt 

R9 = 2.200 ohm 1/4 watt 

RIO S 820 ohm 1/4 watt 

RII = 100.000 ohm 1/4 watt 

R12 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R13 s 2.700 ohm 1/4 watt 

R14 = 1.000 ohm 1/4 watt 

Ri 5 = 10 ohm 10 watt 

R16 = 0,50 ohm (vedi Tabella N.1) 

RI 7 a 0,30 ohm (vedi Tabella N.1) 
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Fig.2 Schema elettrico. Questo circuito si alimenta con una tensione di 12 volt. 


= 0,16 ohm (vedi Tabella N.1) 

= 0,073 ohm (vedi Tabella N.1) 
= 100.000 ohm 1/4 watt 
= 10.000 ohm 1/4 watt 1°/o 
= 10.000 ohm 1/4 watt 1% 

= 10.000 ohm 1/4 watt 1% 

= 10.000 ohm 1/4 watt 1% 

= 10.000 ohm 1/4 watt 1% 

= 10.000 ohm 1/4 watt 1% 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
2.200 mF elettr. 50 volt 
10 mF elettr. 63 volt 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
1.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 


LI = 220 microH mod. VK27.02 

DS1 = diodo schottky BYW.80 

DS2 = diodo schottky BYW.80 

DS3 = diodo 1N.4150 

DL1 = diodo led 

DL2 = diodo led 

TRI = NPN tipo BC.337 

TR2 = NPN tipo BC.337 

TR3 = PNP tipo BC.327 

TR4 = NPN tipo BDX.53 darlington 

HFT1 = mospower tipo IRF.9532 

IC1 = uA.7805 

IC2 = BQ.2003PN 

P1-P2 = pulsanti 

S1A-S1B = doppio deviatore 

52 = commutatore 4 posizioni 

53 = commutatore 6 posizioni 
FI = fusibile 5 Amper 
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per 1 ora e mezza o per 3 ore (dipende dalla posi¬ 
zione dt SI), dopodiché il led si spegnerà 

IMPORTANTE 

In Questo caricapile ultrarapido non potrete inse 
Hre qualsiasi pila Nìche1/Cadmlo< ma soltanto quelle 
pile costruite per accettare delle cariche veloci 

Queste pile si distinguono dalle altre perchè sul 
loro involucro è riportata questa indicazione. 


QUfCK charge - FAST charge 

oppure questa diversa indicazione: 

Pila SINTERIZZATA 

(a questo proposito leggete il paragrafo dedica¬ 
to a questo tipo di pile). 


Accanto a questa scritta compare inoltre l'indi¬ 
cazione delle ore di carica (normalmente é di 2 o 
3 ore per ricariche veloci) ed anche la massima 
corrente che le pile possono accettare, ad 
esempio: 

14 ore con 75 mA (ricarica normale) 

3 ore con 210 mA (ricarica veloce) 

Se in questo caricapile collegllerete pile non ido¬ 
nee ad una carica veloce, queste potranno dan¬ 
neggiarsi ed m certi casi anche scoppiare, quindi 
fate molta attenzione. 

Per concludere vorremmo aggiungere una nota 
molto importante sull'uso del caricapile: non tene¬ 
te mai collegato in serie alla pila un milliamperome- 
troo un tester, perché questo integrato, che ha un'e¬ 
levata sensibilità. rilevando una maggiore resistenza 
ai suoi capi potrebbe ritenere la pila difettosa. 

Il tester potrà essere inserito provvisoriamente 
per controllare la corrente di carica, ma dovrete 
scollegarlo una volta effettuata tale misura, 

L'INTEGRATO BQ.2003/PN 

All'interno di questo integrato sono presenti qual¬ 
che centinaia di transistor che in fig. 1 abbiamo rag¬ 
gruppato in pochi blocchi di funzioni per semplifi¬ 
care la descrizione del suo funzionamento. 

A titolo informativo vi indichiamo I© funzioni dii 
ogni singolo piedino in questo circuito. 

Piedino 1 - Premendo il pulsante PI e rilascian¬ 
dolo subito, su questo piedino giungerà un impul¬ 
so di 5 volt positivi e l'integrato inizierà il ciclo di 
carica della pila. 


Piedino 2 - Premendo il pulsante P2 e rilasciare 
doto subito su questo piedino giungerà un impul¬ 
so di5 volt positivi e l'integrato inizierà il suo ci- 


Piedino 3 - Da collegare alla tensione di alimen- 

razione. 


Piedini 4-5 - L'integrato interromperà la sua ca¬ 
rica dopo il tempo da voi prefissato spostando il de¬ 
viatore SI. collegato a questi piedini, nella posizio¬ 
ne 180 o 90 minuti (3 ore o t ora e mezza), perchè 
se in questo lasso di tempo la pila non si è caricata 
significa che è difettosa. 

Piedino 6 - Questo piedino serve per fornire una 
tensione di riferimento di circa 0,6 volt rispetto al 

piedino 9. 


Piedino 7 - Questo piedino viene utilizzato per 
controllare lo stato di carica della pila. Se la batte¬ 
ria inserita è scarica, inizierà automaticamente la 
fase di ricarica senza dover premere Pi. Quando 
la pila ha raggiunto la sua totale carica, I integra¬ 
to provvederà a togliere la tensione di ricarica. 


Piedino 8 - Da coltegare alla massa del circuito 


Piedino 9 - Questo piedino controlla lo stadio in¬ 
terno che fornisce su! piedino d'uscita 14 gli impulsi 
per pilotare io stadio esterno, che deve fornire la 
corrente di ricarica per la pila. 

Piedino 10 - Dacoilegare alla massa del circuito. 


ELENCO COMPONENTI LX.1159 

RI ■ 470 ohm t/4 watt 

R2 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R3 = 4,7 ohm 1/4 watt 

R4 = 4.700 ohm 1/4 watt 

R5 = 2.200 ohm 1/4 watt 

R6 = 2.200 ohm 1/4 watt 

R7 s 68.000 ohm 1/4 watt 

R8 - 39.000 ohm 1/4 watt 

R9 = 2.200 ohm 1/4 watt 

RIO S 820 ohm 1/4 watt 

RII = 100.000 ohm 1/4 watt 

R12 = 1.000 ohm 1/4 watt 

R13 s 2.700 ohm 1/4 watt 

R14 = 1.000 ohm 1/4 watt 

Ri 5 = 10 ohm 10 watt 

R16 = 0,50 ohm (vedi Tabella N.1) 

RI 7 a 0,30 ohm (vedi Tabella N.1) 
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cr. i» remittenza R26 farè scen¬ 
dere brusca mente la tensione 
a 0 volt e questo celo di tensio¬ 
ne viene considerato dal piedi- 
no 7 dell integrato BQ.2D03T*N 
come un comando di START. 



iev 


t 


Fig.5 Istantaneamente l'inte¬ 
grato BQ.2003/PN Inizierà il eì- 
ciò di ricarica facendo uscire 


dai piedino 14 degli impulsi po 
sdivi. Il commutatore S2 ci per¬ 
metterà di selezionare 1 mO- 


liAmper di carica. 


Fìg.6 La tensione di ricarica sa¬ 
lirà fino a raggiungere 1 a volt. 
Quando la pila risulta total¬ 
mente carica, la tensione scen¬ 
derà a circa 1.2 volt e questa 
variazione è per l'integrato il 
segnale di STOP. 


Come noterei® per ogn elemento in più presen¬ 
te nella pila questo commutatore applicherà ai suoi 
capi una supplementare resistenza da 10.000 ohm 
Guind» se applicate 2 pile in serie, ai capi delle 
p le . saranno 20,000 ohm se ne applicate 3. ai 
cap d Queste vi saranno 30.000 ohm e se ne ap¬ 
plicate 6, a capi di queste vi saranno 60 .000 ohm. 

il piedino 7 dr* *ll integrato BQ.2O03/PN essendo 
coliegaio alla resistenza R26 tramite la R2Q rile¬ 
verà sempre indipendentemente dal numero di ele¬ 
menti inseriti per la carica, una caduta di tensione 
cuanòG le pile sono cariche 
Questo perche il partitore resistivo collegato sul 
commutatore S3 preleverà la tensione totale quan¬ 
co la paa e da 1.2 volt, e preleverà 1/6 - 1/5 ■ 1/4 

* 1/3 -1/2 della tensione totale in base agli elementi 
rnsent. in modo che giunga sempre una tensione 
0. 1.2 voti sul piedino 7 
Quindi e molto importante ruotare questo com¬ 
mutatore suiresatto numero di elementi presemi 
ne: pacchetto di pile da ricaricare perche se per 
errore io ruotale su 2 elementi e poi inserite un solo 
elemento da 1 T 2 voli e ovvio che t'integrato non po¬ 
trà riconoscere quando la pila risulta totalmente ca¬ 
lca perche sui piedino 7 giungerà meta tensione 
Se al contrario io ruotale su 2 elementi e poi in¬ 
serite un pacchetto con 4 pile da 4.6 volt Finse 
g^ato non potrà caricarle letalmente perche sul pie¬ 
dino 7 giungerà subito il doppio della tensione 
Dopo avervi presentato questo interessante in¬ 
tegrato e avervi spiegato in che modo riconosce 
quando una pila e scarica o carica proseguiamo 
con la descriz one dello schema elettrico 

SCHEMA ELETTRICO 

Lo schema elettrico del cancapiie ultrarapido 
completo d> tutti i suoi componenti supplementari 
e visibile in fig.2 


La tensione di alimentazione di 12-13 volt potrà 
essere prelevata direttamente dalla batteria dell'au¬ 
to oppure da un alimentatore stabilizzato collega 

10 afta tensione di rete dei 220 volt 

Poiché l'integrato BQ.2003/PN funziona a 5 volt 
la tensione prelevata verrà stabilizzata su questo 
valore dall 1 integrato IC1. un normale uA 7305 

Sulla sinistra dello schema elettrico si trova il pr 
mo pulsante, siglato Pi, che dovrete spingere qua 
do desiderate procedere ad una fase di ricarica 
senza voler scaricare prima la pila 

Il secondo pulsante, siglato P2. è quello che do¬ 
vrete Utilizzare per poter scaricare la pila poma di 
ricaricarla Dopo aver premuto questo pulsante, 
quando l'integrato rileverà che la pila e compieta- 
mente scarica, automaticamente la ricaricherà 
senza dover premere il pulsante Pi. 

In prossimità di questo pulsante trovate il doppio 
deviatore Si che vi consente di predisporre il ti¬ 
mer dell'integrato in modo da interrompere in ogni 
caso la carica dopo 90 minuti o 130 minuti cos 
da non tenere sotlo carica dello pile, che se non si 
sono caricale in questo lasso di tempo, sono sicu¬ 
ramente difettose 

Passando sul lato destro dello schema trovale 

11 commutatore rotativa S2 che vi permette di sce 
gliere la corrente di carica della batteria 

Con i valori da noi utilizzati potrete caricare le pi¬ 
le con queste correnti 

Posizione 1 - 470 mA 

Posizione 2 = 780 mA 

Posizione 3 - 1.500 mA 

Posizione 4 = 3.200 mA 

A differenza dei normali ca incapile che fornisco 
no tn uscita ino delle capacità massima della pi 
la, questo tornirà esaltamento le correnti sopra ri¬ 
portate. quindi nella posizione 1 potrete caricare 
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pile da 470-500 mAh. nella posizione 2 Parete M 

ricare pile da 800-1 .000 mAh. ne a P _ 

le da t. 500-1.600 mAh ed anehe da 2 00 o mA 

Volendo ottenere delle correnti d.vers B Óa <jU . 

ste sarà sufficiente modificare il val f re d ®' - 

stenze poste su tale commutatore calcolandole co 

me in seguito vi spiegheremo. cao H© non 

Facciamo presente che da questo 1 
è consigliabile prelevare correnti maggior ^ 3 
Amoer ‘quindi se avete delle baitene di capala 
maggiore occorrerà lasciarle inserite per un tem 
po più lungo, non dimenticando di porre .1 deviai 

re SI sulla posizione 180 minuti. 

Il secondo commutatore rotativo, siglato S3, s 
ve per far riconoscere all'Integrato la tens.one della 

pila che dovrà ricaricar©* 


Posizione 1 = pila da 1,2 volt 
Posizione 2 = pila da 2.4 volt 
Posizione 3 = pila da 3.6 volt 
Posizione 4 = pila da 4,8 volt 
Posizione 5 = pila da 6,0 volt 
Posizione 6 — pila da 7,2 volt 


Lo stadio che provvede alla carica delia pila e 
composto da TRI - TR2 -TR3 - HFT1, mentre quel- 

10 che provvede alla sua scarica è composto dal 
solo transistor TR4. 

Per farvi capire come funzionano questi stadi po¬ 
sti all'esterno dell’integrato 9G.2003/PN, vi spie¬ 
ghiamo dettagliatamente le tre fasi principali svol¬ 
te dal circuito. 

SCARICA della PILA 

Una volta inserita la pila e premuto il pulsante 
P2, dal piedino 15 di IC2 esce una tensione positi¬ 
va di 5 volt. Questa tensione porta in conduzione 

11 transistor TR4 che provvede a scaricare la pila 
sulla resistenza a filo di tipo corazzato siglata RI 5. 

il tempo di scarica non è calcolabile perchè di¬ 
pende dalla capacità della pila e dal suo stato di 
carica, comunque quando l’integrato rileverà che 
le pila è completamente scarica, automaticamen¬ 
te inizierà la fase di carica. 

Pei conoscere approssimativamente qual è il 
tempo richiesto per la scarica, potrete usare que¬ 
sta formula: 

minuti a (mAh x 0,6} ; volt pila 

Quindi se una pila da 4,8 volt (4 pile in serie} della 
capacità di 480 mAh fosse totalmente carica, per 
potersi scaricare sarebbero necessari all'incirca: 

(480 x 0,6) : 4,8 = 60 minuti 

Poiché però viene sempre inserita una pila sca- 


, 1 ,-* nuesti tempi si ridurranno a più della metà. 
L quindi la Pila si scaricherà in un tempo compreso 

pressappoco in 15-30 minuti. 

. con il caricapite acceso, ma senza pila inserita 


- A Pila inserita, appena premerete il pulsante P2 
della scarica vedrete il diodo DL2 lampeggiare al¬ 
quanto lentamente. 


CARICA delle PILA 


Quando la pila risulta totalmente scarica invia un 
impulso al piedino 7. e l'integrato rilevandolo po¬ 
trà iniziare la fase di ricarica. 

Dal piedino 14 commceranno a fuoriuscire de¬ 
gli impulsi che andranno a pilotare il generatore di 
corrente costante di tipo switching composto da 
TRI - TR2 - TR3 ed HFT1, un mospower tipo 

IRF.9532. 

Questo mospower invierà attraverso I induttan¬ 
za LI una corrente costante alle pile da ricaricare 

Tramite il commutatore S2 potrete scegliere la 
corrente di carica, che dovrà risultare pari o mino¬ 
re delia capacità nominale deila pila, sempre ripor¬ 
tata sull'Involucro in milliAmperora. 

Ad esempio, se avete una pila da 1.800 mAh è 
consigliabile usare la portata dei 1.500 mAh anzi¬ 
ché quella superiore dei 3.200 mAh perchè usan¬ 
do una corrente maggiore deila sua capacità la pi¬ 
la potrebbe danneggiarsi. 

Facciamo comunque presente, affinchè non So n- 
tenìate un difetto, che durante la fase di ricarica 
la pila si scalderà leggermente. 

Se userete delle correnti maggiori rispetto alla 
capacità della pila, sempre espressa in mAh. allo¬ 
ra l'involucro della pila potrà scottare tanto da non 
tenerci la mano sopra. 

In questi casi vi suggeriamo di disinserire la p 
la. attendere che si raffreddi, e poi procedere alta 
ricarica, ma con una corrente minore di quella se¬ 
lezionata in precedenza. 

A carica completata la tensione sul piedino 7 se¬ 
gnala all'integrato che la pila si è caricata senza pro¬ 
blemi. ed automaticamente verrà interrotta la fa¬ 
se di carica. 


- Quando il caricapile inizierà la fase di carica il 

diodo led DL2 cesserà di lampeggiare e rimarrà ac¬ 
ceso 


- Quando la pila risulterà totalmente carica il dio¬ 
do lect DL2 inizierà a lampeggiare nuovamente, ma 
molto velocemente 


Per evitare errori, fate molta attenzione a posi¬ 
zionare il commutatore S3 sull'effettivo valore J 
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Fig.7 Schema pratico di montag¬ 
gio del caricapile. Il deviatore SI 
serve per inviare, a carica comple¬ 
tata, degli impulsi di mantenimen¬ 
to per un tempo di 90 o 180 minuti. 


VERSO S3 


VERSO S2 










































Fig.8 Foto della scheda LX.1159 già monta¬ 
ta all’interno del mobile plastico. Questo cir¬ 
cuito può essere alimentato con una batte¬ 
ria d'auto o con una tensione stabilizzata. 


postone che ha la pila da ricaricare* 

■Quando inserite la pila sui morsetti di carica do 

la sua polarità, perchè se la inverti- 


FASE dì MANTENIMENTO 

Quando la pila è completamente ricaricata, l'in¬ 
tegrato BQ.2003/PN la terrà sotto controllo con de¬ 
gli impulsi di mantenimento per l'intervallo di tem¬ 
po che avrete scelto tramite il doppio deviatore Si 

cioè per 90 o per 180 minuti. 

in questo lasso di tempo l'integrato manda alla 
pila ogni 34 secondi degli impulsi deila durata d 

4 secondi circa. 

Quindi anche se vi dimenticherete la pila per due 
o tre ore nef caricapile. avrete la matematica cer¬ 
tezza che quando la toglierete risulterà totalmen¬ 
te carica 

Se inserirete nel caricapile una pila difettosa l'in¬ 
tegrato tenterà di caricarla, e risultando i esito ne¬ 
gativo. dopo 90 o 180 minuti interromperà la r ca¬ 
rica. 


VARIARE la CORRENTE di CARICA 

Se volete variare le correnti di carica sarà suc ¬ 
ciente modificare il valore di una delie resistenze 
siglate RI6 - R17 - R1& - RI9 poste sul commuta¬ 
tore S2, 

Noi abbiamo scelto i valori di corrente più comu¬ 
ni per le pile a carica rapida, cioè: 



Fig.9 Sulla parte posteriore del mobile ap¬ 
plicherete un morsetto Nero ed uno Rosso 
per entrare con i 12 volt continui necessari 
per alimentare questo caricapile. 


470 mA 
780 mA 
1.500 mA 
3.200 mA 

ma esistono anche pile con una diversa capaci¬ 
tà, come ad esempio: 


400 mA 
700 mA 
800 mA 
1.100 mA 
1.600 mA 
2.200 mA 


Se quindi qualcuno dispone di queste pile potrà 
modificare il valore delle resistenze poste sul com¬ 
mutatore S2 per ottenere una corrente in grado di 
ricaricare le pile in un tempo compreso tra i 60 e 
gli 80 minuti. 

La formula per calcolare il valore della resisten- 
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VERSO tX.fTbS VERSO UJIH 



Frg.lO Sui terminali dei due commutatori S2-S3 collegherete tutte le resistenze richieste. 
Per ottenere 'correnti " di carica diverse da quelle da noi prescelte, dovrete collegare in 
serie" o in "parallelo” piu resistenze (vedi S2), Nella Tabella N,i abbiamo riportato 1 va¬ 
lori ohmici che dovrete utilizzare per ottenere diverse correnti di ricarica* 


za conoscendo la capacità in mAh della pila è la 
seguente: 

ohm = 235 : mAh 

Ammesso di avere una pila da 1*600 mAh, do¬ 
vrete utilizzare una resistenza da 

235 : 1.600 = 0,146 ohm 

poiché questo valore risulterà difficilissimo da re¬ 
perire, potrete collegare in parallelo 3 resistenze 
G3 0,47 ohm 1/2 watt e cosi otterrete un valore di; 

0*47 ; 3 - 0,156 ohm 

che v tornirà una corrente di 

milliAmper - 235 : ohm 

vale a dire 

235 : 0*156 - 1.506 milHAmper 

Facciamo presente che su questa portala potre 
te ricaricare quai&^asi pila che abbia una capacità 

maggiore ad esempio 1.600 mAh - 2,200 mAh 

in questi casi varierà soltanto il tempo di ricarica 
che da 1 ora potrà diventare 1 ora e mezza 

Normalmente il valore delle resistenze da appJi 
care sui commutatore S2 Si calcola per poter rica¬ 
ricare una pila so un lem pò compreso Ira 1 ora ed 
i ora e mezza 


Se questi tempi dovessero superare Torà e mez- 
za e non eccedere le 3 ore* dovrete ricordarvi dii 
posizionare il deviatore SI sulla posizione 180 mi¬ 
nuti, diversamente dopo 90 minuti t'integrato in 
terromperà la canea. 

Poiché te resistenze da collegare sul commuta 
toro $2 avranno dei valori minori di 1 ohm e come 
tati risulteranno difficili da reperire, dovrete neces¬ 
sariamente effettuare dei collegamenti in paralle- 
lo o in serie in modo da ottenere gli ohm richiesti, 

PILE SINTERIZZATE 

Normalmente queste pile anche se vengono chia¬ 
mate a carica rapida non accettano correnti di ca¬ 
rica maggiori di 1/3 della loro capacita nominale 
quindi una pila da 500 mAh potrà essere ricarica 
la con una corrente che non superi i: 

500 : 3 = 166 milllAffiptr 

Se avete una pila sinterizzata sul cui involucro 
e riportato 1.200 mAh potrete ricaricarla con una 
correrne che non superi » 

1,200 : 3 = 400 milliAmper 

Il tempo di ricarica di queste pile si aggira in me¬ 
dia sulle 4 ore quindi il deviatore 51 andrà neces¬ 
sariamente impostalo su 180 minuti 

Terminato questo tempo la pila risulterà ricaricata 
per un 75*ò delta sua capacita totale, quindi per 
completare la ricarica dovrei# necessari amante pre 
mere il pulsante Pi 


















Fig.lll Sull aletta di destra (vedi fig.14) 
applicherele il transistor TR4 isolandolo 
dall'aletta con una mica ed una rondella 
applicata sulla sua vite di fissaggio. Sul¬ 
la parte opposta cfi tale aletta fisserete la 
resistenza a filo Ri5* 


é 

/ 


4 

/ 




\ 

rondella 

ISOLANTE 



TR4 




Fig 12 Sull opposta aletta di si¬ 
nistra fisserete IL Mospower 
1RF.9532 ed il diodo DSt, cioè 
il BYW„BO* isolandoli dal metal¬ 
lo dell’aletta con una mica e 
con rondelle plastiche applica¬ 
te sulle due viti di fissaggio. 
Controllare con un tester se 
questi due componenti risulta¬ 
no perlettamente isolati 
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Poiché nel nostro carieapite la minima correnti? 
che e possibile prelevare è d> 470 mtliiAmper se 
io costru le per caricare pile sinterizzate dovrete 
modificare luti* i valori delle resistenze RiG - Ri 7 
. RtB - R19 utilizzando per il calcolo questa drver* 
sa formula 

ohm = 750 : mAh 

Ammesso di avere una pria sinterizzata da 500 
mAh if /aiore della resistenza da utilizzare sarà di; 

750 t 500 = 1.5 ohm 

Se collegllerete in parallelo 3 resistenze da 4,7 
ohm otterrete un valore di 1,56 ohm, che è più che 
accettabile 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per montare questo cari-capite dovrete necessa¬ 
riamente acquetare il nostro circuito stampato a 
doppia taccia siglato LX.11 59. perchè se tentere¬ 
te di realizzarle con un monofaccia, anche se se 
oli *: :é fedelmente lo schema elettrico senza com* 
mettere alcun errore, possiamo già anticiparvi che 
non funzionerà. 

Per ottenere lo stampalo definitivo, abbiamo do- 
.v-'o rifarlo tre volte spostando i componenti e 
schermando con \i doppia taccia le piste per im¬ 
peci re che oli impulsi generati daH'Hexfet HFT1 e 
celia bobina LI venissero captati dall integrato 
80.2003 PN bloccandone il funzionamento, 

In possesso di questo stampato, come prima ope¬ 
razione consigliamo di inserire lo zoccolo dell inte¬ 
rrite IC2 poi tutte k; resistenze esclusa la sola re- 
£ stenza a file Ri5 

Terminata questa operazione potrete inserire il 
diodo al s i c o DS3 rivolgendo il iato contornato da 
un-- fascia nera verso la resistenza R12, poi il pic¬ 


colo condensatore elettrolitico C4 rispettando h po¬ 
larità dei suoi due terminali ed infine tutti i conden¬ 
satori poliesteri, tenendo presente che sul loro cor¬ 
po troverete stampigliate le sigle ,t per i 100,000 
pF e tn per < 1,000 pF 
Nette spazio centrale presente fra le due alette 
di raffreddamento, inserirete i transistor TRI - TR2 
* TR3 rivolgendo fa parte piatta del loro corpo co 
me visibile in fig.7, e vicino a questi la bobina si¬ 
glata LI avvolta sul nucleo toroidale 
A questo punto potrete inserire il diodo di poten¬ 
za siglato DS2 rivolgendo il lato metallico verso la 
morsettiera a due poli, utilizzata per l’ingresso dei 
la tensióne dei 12 volt della batteria 
Vicino a questa morsettiera applicherete il sup¬ 
porto del fusibile siglato Fi, 

In basso a sinistra inserirete l'integrato stabili*- 
zatore IC1 ripiegando t suoi tre terminali a L e fis¬ 
sando *f suo corpo sul circuito stampato con una 
vite più dado, 

A questo punto potrete prendere una delle due 
alette di raffreddamento e su quella di destra fis¬ 
serete il transistor TR4 non dimenticando di isola¬ 
re il suo corpo con una mica ed una rondella iso¬ 
lante mentre sul lato opposto inserirete la resisten¬ 
ze corazzata RT5 senza nessun isolamento (ved: 

tig.11). 

Dopo aver inserito i tre terminali di TR4 nei lori 
dette stampalo li stagnerete, poi collegherete i due 
terminali della resistenza RI5 ai due capette pre¬ 
senti sullo stampato utilizzando due corti spezzo¬ 
ne di filo di rame nudo. 

Sulla seconda aletta di raffreddamento, che 
applicherete sul iato sinistro dello stampato, fis¬ 
serete il diodo DSi e rHexfet HFTl sempre 
usando due miche e due rondelle isolanti (ve* 
di fig.12) e poi (isserete il tutto sul circuito stam¬ 
pato. 

Prima di fissare queste alette, controllate con un 
tester posto sulla portata ohmica se i corpi meta ni¬ 
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Fin. 13 Connessioni de. semiconduttóri unitali In questo piogeno Le comunioni de. due 
trans. slot BC 327 e BC.337 sono viste da sotto Per i diod. ìed tardatevi che il terminal, 
piu lungo indicato A e l'Anodo ed il ptu corto indicato K e .1 Cai odo. 
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_ „ h, G i due commutatori rotativi, dovre- 

«cordare i loro perni m modo da tenere solfe, 
le,'" manopole di circe , millimetro dalla super- 

1 ' r,el P K nn6 a rtratico di Ita 7 appare ben eviden- 

Nello schema pratico ai ng- y 

ziato come dovrete collegare i due led,. due pul- 

o aT ili ed il deviatore SI . 

Perfdiod. led dovete ricordarvi che e connes¬ 
sioni de. due terminali A (terminale piu lungo) e K 
(terminale più corto) vanno rispetlata. dtversamoo. 

te questi non si accenderanno. 

' in -esislenze di prensione da 10.000 ohm siglate 
R2I - R22 - R23 - R24 - R25 andranno fissate di¬ 
rettamente sui terminali del commutatore S3 come 

visibile in flQulO» _ . _ r\*a Dia j-,Kq 

Anche le resistenze R16 - R17 - R18 - R19, c e 

determinano la corrente di carica delia p^a. andràn- 
no poste direttamente sut commutatore 52, ma poi¬ 
ché qui vi servono dei valori che non troverete -n 
commercio, dovrete necessariamente effettuare det 
collegamenti in parallelo o in serie in funzione de - 
le correnti che vorrete prelevare da questo canca- 


Nelta tabella N.1 vi riportiamo i valori da utilizza¬ 
ci per ottenere delle correnti di ricarica standard. 


Fig.14 Foto della scheda LX.1159 come si 
presenta a montaggio ultimato. Al centro tra 
le due alette è visibile la bobina LI* 


ci di TR4 - OSI - HFT1 risultano perfettamente iso¬ 
lati dal metallo deir aletta. 

Dopo aver inserito le due alette sullo stampalo, 
potrete applicare il condensatore elettrolitico C3 ri¬ 
spettando la polarità positiva/negaliva dei due ter¬ 
minali. 

Per completare questa scheda mancano i soli col¬ 
legamenti esterni, cioè quelli che vanno ai diodi led, 
ai pulsanti, alle due boccole d’uscita, al doppio de¬ 
viatore ed ai due commutatori rotativi. 

Prima di effettuare questi collegamenti, vi consi¬ 
gliamo di introdurre lo stampato all’interno del mo¬ 
bile fissandolo con delle viti autofifettanti. 

Sui pannello posteriore del mobile fisserete i mor¬ 
setti di alimentazione per l'ingresso deila tensione 
di alimentazione dei 12 volt, mentre sul pannello 
anteriore fisserete i due commutatori rotativi S2-S3 
il doppio deviatore a levetta SI, i due pulsanti P1-P2 
ed i due diodi led 

Quando fisserete le due boccole d’uscita ed an¬ 
che i due morsetti d'ingresso sui pannelli, dovrete 
sfilare dai loro corpo la rondella di plastica che in¬ 
serirete sul iato posteriore (vedi fig 15) per evitare 
un cortocircuito tra boccole e pannello metallico. 



Fìg.15 Per fissare correttamente i due mor¬ 
setti d’uscita e le due boccole sui pannelli 
di allumìnio, dovrete sfilare dal loro corpo 
la rondella “plastica , infilarla dal lato op¬ 
posto e bloccarla con ì suoi dadi. 
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tabella N 1 


corrente 

bella P'ta 

valore 

ohmico 

resistenze da 
utilizzare 

100 TT5* 

| 2,35 ohm 

? tìn 4.7 ohm parallelo 

300 mA 

o 70 Ohm 

5 da 3,9 ohm parapirlo 

356 mA 

0 66 ohm 

5 di 3,3 ohm parallelo 

470 mA 

0,50 ohm 

2 da 1.0 ohm parallelo 

500 mA 

0.47 ohm 

1 da 0,47 ohm 

6W mA 

0.39 ohm 

1 da 0.39 ohm 

705 mA 

0.33 Ohm 

3 da 1,0 ohm parallelo 

76Q mA 

0.30 ohm 

3 da 0,1 ohm serie 

1000 m t 

0.23 ohm 

da 0.4 7 ohm parallelo 

1 200 mA 

0,19 ohm 

5 da 1,0 ohm parallelo 

1.S00 mA 

0.16 ohm 

3 da 0.4 7 ohm parallelo 

2.200 mA 

0 10 ohm 

1 da 0.1 ohm 1 watt 

1 2.500 mA 

0.09^ ohm 

5 da 0.47 ohm parallelo 

3 200 m A 

0.073 ohm 

3 drs 0.22 ohm parallelo 


Nota Nel Kit traudrete dei valori ohmici che vi 
consent ranno d ottenere con RI6 una corrente di 
canea d -"0 mA con RT7 una corrente di 780 mA 
' Ri$ lina, cocente di 1.500 mA cor RI9 una 
urente d 3.200 mA 


; .aiori celie resistenze da noi riportati in questa 
sta possono anche essere sostituiti, purché alia fi- 
r $ r?es:ano adì ottenere gli ohm necessari 
Quindi un valore di 0.39 ohm si può ottenere ar¬ 
ene co eaande n parallelo dieci resistenze da 39 
ohm ^ z di watt 

COME SI USA 

'r>t userete questo caricarle in auto potrete pre 

' la tensioni* dalia presa accendisigari utiliz- 

gl appos i spinotti che potrete trovare in 

as negozio di materiale elettronico ed anche 
□a noi 

Se 1.0 userete m casa, potrete collegarlo ad un aii- 

menisiGre stabilizzato m grado di erogare 12-13 

volt 

burnii a, ricaricare la pila dovrei e effettuare que 
Sle empiici operaztom 

t* - Ruotale il commutatore S3 sul corrisponden* 
valore di tensione erogalo dEiila pila da ricarica 

fe Cioè 1,2 - 2,4 - 3,6 - 4,6 - 6,0 - 7,2 volt 

2° Ruotate il commutatore S2 sulla corrente eh 
canca corrispondente alla capacita amperora dei 
■ a p,ia facciamo presente che impostando una cor 
reme inferiore alla capacita della pila, questa si ri¬ 
caricherà ugualmente, ma anziché caricarsi m una 
sola ora sara necessaria un'ora e mezza o anche 
p ’ 4 ^ du ® ore Perciò potrete caricare una pila da 


1.500 mAh usando la portata da 7B0 m * 
che quella da 470 mA, 

3* Non scegliete mai correnti super or 
paciià delta pila, perché potrebbe sumer i : 
tal punto da bruciarvi le dita È sempre m mv 
lizzar© una corrente leggermente inferiore 

maggiore 

Come già accennato, le pile sinterizzate : 
no esser© ricaricate con una correnh eh*.-* 
peri mai t/3 della loro capacità totale 

4* - Potete collocare II deviatore Si n : 

180 minuti, perche quando l'integralo BQ 20 ■; 
rileverà che la pila risulta totalmente car-.a / 
mancamente prowederà a toglierle la r % 

5* ' Accendete il caricapife e poi inserita a pm 

rispettandola polarità positiva e negativa : 
terminali, A questo punto premete il pulsante P2 
per scaricarla. 

6 e - A scarica completata. I integrato automati¬ 
camente passerà alla fase di ricarica 
ver premere il pulsante Pt 

7° - Il pulsante PI di carica serve per far ripa" 
re fa fase di carica nel caso in cui vogliate r car c i 
re pile che richiedono dei tempi superiori a 3 ore 
(ad esempio quelle sinterizzate o airi» model ' n 
tatti se avete pile che richiedono 4 ore pe: la car 
ca, quando sono trascorse 3 ore è necessario pre¬ 
mere Pi per completar© la loro carica 

8° - In fase di carica il diodo Jed DL2 si accen¬ 
derà © a carica completata inizierà a lampeggiare 

velocemente 

COSTO DI REALIZZAZIONE 

Tutti t componenti necessari per la realizzazione 
di questo progetto siglato LX 1159, cioè circuito 
siampalo, integrati, transistor diodi, mospower 
condensaton. resistenze, commutatori, manopola- 
bobina LI, alette di raffreddamento ecc (vedi 
tioq.7-8-101 ESCLUSO il solo mobile plastico e le 
mascherine . .- . L 94 000 

il mobile plastico MG 1 m compioto del pannel¬ 
lo posteriore e della mascherina Iran tale telala e 

I ^.“0 

serigrafia . •>•**»*..*. 

Costo dei solo stampato LX 1159 L. te 500 

Noia Tuli, i prezzi cfio riportiamo sono già 
completi di IVA. ma non sono incluse i« »t*> se po- 
stali di spedizione a domicilio 
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Ppr accontentare tutti i giovani che c| ^ j b0 . 
dì progettare dei circuiti per attrezzare n toro 

ratorio. che siano non solo pue _ 

e poco costosi, abbiamo pensato di re«lizza ^ 
sto Generatore di BF a bassa distorsione 9 d 
di lornire le 6 frequenze più comunemente utilizza 
per testare qualsiasi amplificatore, cioè. 


40 Hz 
100 Hz 
500 Hz 
1.000 Hz 
5.000 Hz 
10.000 Hz 


Co frpnuenze che noi abbiamo prescelto non 
S rostro gradimento, vi insegneremo an. 
fossero d ^, va!on di R/C per portare le fre- 

valori desiderati, quindi se ad esempio 
q “n interessasse la frequenza dei 100 Hz e vor- 
?r,e nvece avere 15.000 Hz per le note de, Su- 
fa Ìli ootrete ottenere questa frequenza cam- 
b^ndo semplicemente valore a due sole resisten- 

Z6 pJr terminariaggìungiamo che -ampiezza del- 

,'onda sinusoidale che preleverete sul uscita del 

r «nitore avrà un livello di 15 volt plcco/pìcco 
fpad a circa 5 volt R.M.S) con una distorsione che 
non supererà mai lo 0,1% su tutte te 6 gamme 


Sì tratta di un apparecchio molto tanto dài ad 
perare, perchè è sufficiente collegare I uscita de 
Generatore sull’Ingresso di un amphI'catore di B 
0 ruotare la manopola del commutatore, per sei» 
zionare tutte le note acustiche: Super/Bassi - Bassi 
- Medi - Medi/Alti e Acuti. 


SCHEMA ELETTRICO 

Per realizzare questo Generatore abbiamo utiliz¬ 
zato un solo integrato, siglato UA.747. contenente 
al suo interno due amplificatori operazionali. 




Fig,t In questa loto potete vedere come risultano disposi» tutti i componenti sul circuito 
stampato LX. 1160. Si notino i due ponticelli! in filo di rame posti vicino al commutatore ro¬ 
tativo e all'integrato uA.747 e i due elettrolitici in posizione orizzontale. 

Nella foto di destra come s» presenta il Generatore completo di mobile e mascherina. 
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Per prosare i controlli dei toni, i filtri crossover, il rendimento di una cassa 
acustica e per compiere ulteriori test sugli amplificatori Hi-Fi, occorre un 
generatore sinusoidale con bassissima distorsione. 


il primo operazionale, siglato tCUA (vedi fig 2). 
v ene utilizzato come stadio oscillatore a ponte di 
Wien per ottenere una bassissima distorsione, 
lì commutatore rotativo siglato SUA collc-gherà 
a massa un condensatore con in parallelo una re* 
sistenza, menti e il secondo commutatore S1/0 col* 
legherà il p edino di uscita 12 ad un condensatore 
con m sene una resistenza. 

Come noterete dall'elenco dei componenti le ca¬ 
pacita è té resistenze relative ad ogni gamma han¬ 
no gli stessi /aton, 

Variando su entrambi i bracci che tanno capo ad 
SUA e ad SUB il valore delle capacita e delle re¬ 
sistenze poirete variare la frequenza sul Tu scita. 

Per calcolare la frequenza che si ottiene modifi¬ 
cando iì valore di jnod; quésti due componenti, po¬ 
trete usare la formula 

Frequenza KHz - 159 : (nanoFarati x Kitoohm) 


Conoscendo il valore della capacità e della fre¬ 
quenza che sì vuole ottenere, potrete calcolare il 
valore della resistenza usando la formula: 

Kiloohm = 159 : (nanoFarad x KIlohertz) 

Poiché qualche lettore utilizzando queste formule 
controllerà se i valori che abbiamo riportato nell'e¬ 
lenco componenti forniscono t@ frequenze da noi 
indicate e poiché sappiamo già che riscontrerà delle 
piccole deferenze, precisiamo subito che in prati¬ 
ca questa disparità è meno appariscente di quella 
ricavata dai calcoli teorici, perchè non si deve di¬ 
menticare che i condensatori e le resistenze han¬ 
no una loro tolleranza 

Ritornando al nostro schema elettrico di frg 2, il 
Fot FTt. che ha il Gate collegato tramile il diodo 
DS1 verso l'uscita (piedino 12) di ÈQUA ad il DraJn 
collegato tramite la resistenza Ri3 sul predino 1 in- 
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ELENCO COMPONENTI LX.1160 

RI = 330.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R3 = 270.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R5 = 120.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 330.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 270.000 ohm 1/4 watt 
RIO = 330.000 ohm 1/4 watt 
RII = 120.000 ohm 1/4 watt 
RI2 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R14 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R15 = 1 Megaohm 1/4 watt 
RI 6 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 6.800 ohm 1/4 watt 
RI 8 = 47.000 ohm pot. log. 

CI = 12.000 pF poliestere 


C2 = 4.700 pF poliestere 
C3 = 1.200 pF poliestere 
C4 = 470 pF a disco 
C5 = 270 pF a disco 
C6 = 150 pF a disco 
C7 = 12.000 pF poliestere 
C8 = 4.700 pF poliestere 
C9 = 1.200 pF poliestere 
CIO = 470 pF a disco 
C11 = 270 pF a disco 
C12 = 150 pF a disco 
CI 3 = 150.000 pF poliestere 
CI 4 = 100 mF elettr. 25 volt 
CI 5 = 100 mF elettr. 25 volt 
DL1 = diodo led 
DS1 = diodo IN.4150 
FT1 = fet tipo BF.245B 
IC1 = UA.747 

S1A-S1B = commutatore 2 vie 6 pos. 
S2A-S2B = doppio deviatore 



vertente v ene utilizzato per svolgere te funzione 
di ControRo Automatico eh Guadagno 
Questa funzione è necessaria per ottenere n 
uscita un segnate sinusoidale con un ampiezza co¬ 
stante su tutte le 6 gamme 
Su? predino cfuscita 12 del primo operazionale 
uscirà un segnate sinusoidale con una semionda 
Che raggiungerà un picco massimo di circa 3*S voti 
positivi e 3,5 volt negativi rispetto alla massa 
Per ottenere sull uscita del Generatore un segna¬ 
le che raggiunga un massimo d; 15 volt picco/pic¬ 
co occorrerà amp Scarto sfruttando il secondo ope 
razionale, s gtato ìCVB 

Il potenziometro RiB collegato tra il piedino 10 
ed piedino d ingresso 7 invertente di IC1 0 ser¬ 
virà per attenuare ampiezza del segnale d’uscita 
fino ad un minimo di 0 volt 
Sui due estremi della tensione duale abbiamo in¬ 
serito un diodo ied siglato OLI. per non dimenti¬ 
care acceso I interruttore di alimentazione 


Per alimentare questo Generatore occorre una 
tens one duale d^ 9 + 9 voli che otterrete coiiegan- 
do in serie due normali pii© per radio da 9 vott 

Tutto il circuito assorbe, compreso il diodo ied 
una corrente di circi 5 midi Ampere 

REALIZZAZIONE PRATICA 

Per questo progetto occorre un comune circuito 
stampato monofaccia che abbiamo siglato 
LX.1160 (vedi fìg.4). 

Su tale stampato dovrete inserire tutti t compo¬ 
nenti visibili in fig 3 

Come primo componente potrei© inserire lo zoc¬ 
colo per l'integrato ICt e terminata questa opera¬ 
zione, dovrete effettuare nei punti visibili m fig 3, 
» due ponticelli utilizzando due spezzoni di filo di 
rame nudo, cioè sprovvisto di smalto isolante 

Proseguendo ne! montaggio potrete inserire tut¬ 
te le resistenze ed i condensatori ceramici e poli©- 
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F«g.3 Schema pratico di montaggio del Generatore BF a bassissima distor¬ 
sione. Nelle due piste poste sotto a Ri6 salderete I tre terminali del poten¬ 
ziometro. tn fase di montaggio non dovrete commettere errori nel colile- 
gare il deviatore SS e i fili delle prese pila (vedi ficj.Sp 
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Fio.5 Per evitare che possiate sbagliare nel collegare I tili delle presepi^ in questo 
disegno visto dal lato rame vi indichiamo su quali piste collegare l due fili Ross. 

e i due Neri. 


Fig.6 Connessioni deHuA.747 
viste da sopra e dei BF,245 
viste da sotto, cioè dai lato In 
cui i terminali fuoriescono dal 
corpo plastico. 
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$ter c# r ca^do di non confondere i valori che do- 
^e?e fxrre a due lati dei commutatore SI . se de* 
sperate che il vostro propetto funzioni 
Sufi- 'involucro de condensatori ceramici le capa 
cita possono essere riportate nel seguente modo 

150 o 1S1 
270 o 271 
470 o 471 


mentre su quelli poliesteri potrete trovare que¬ 
ste diverse sigle: 


1.200 pF 
4.700 pF 
12 000 pF 
ISO.000 pF 


1n2 

4n7 

12n o ,012 
150n 0 .150 


Completata questa operazione inserirete il dio- 
a: DS1 - volgendo il ia f o contornato da una fascia 
nera verso l'integrato IC1 poi il fet FT1 rivolgendo 
a pane piatta del corpo sempre verso l'integrato 

{vedi tig S). 

Per u * ti monterete in posizione orizzontale i due 
ccndensator; elettrolitic CI4 - Ci 5 rispettando la 
polarità positiva e negativa dei due terminali. 

A questo punto potrete inserire senza stagnare 
àncora loro terminal ri potenz-ometro RI8 ed rii 
commutatore SI 

Oa nserendc nello stampato i distanziatori pla¬ 
stici controllate d quanto dovrete accorciare i lo- 
t c perni perche- fuoriescano dal pannello frontale 
d quanto pasta per fissar# le due manopole 
Accorciati < due perni inserirete nei tori presenti 
sul circuito stampato i terminali oel commutatore 
Si cne stagnerete da .no opposto, poi ot seguito 
fisserete *i potenziometro RI8 saldando i suoi ter- 
minali suite tre piste n rame che troverete sul retro 
detto stampalo 

A questo punio potrete inserire nel suo zoccolo 
integralo UA.747 che poirebtx anche risultare si 
gtat© LM .747 rivolgendo la tacca di nlenmenio ver 

so I alto come visibile in hg.3. 

Questo che ancora manca per completare il cir¬ 
cuito sono i soli coliegament* esterni, cioè quelli del¬ 
ie due pile del doppio deviatore S2 dei diodo ted 

e detia presa di uscita 

Sul pannello frontale inserirete «l deviatore, la 
gemma pcwiaied e la ooccota d uscita poi fissere¬ 
te lo stampalo ai pannello del mobile usando i di¬ 
stanziatori con base autoadesiva (occorre toglie 
re dalle oasi la carta di protezione per l'adesivo), 
dopodiché potrete effettuare lutti i collegamenti 
Per ri doppio deviatore $2 dovrete soltanto rispet¬ 
tare i collegamenti visibili in Lg.3 

Per il diodo led dovrete collegare la pista A sul 


terminale p»u lungo di questo ri rodo r. ; r . * 

terminale piu corto. diive^am^nt. 
derà 

Per la presa d uscita dovrete ; 
zone di cavetto coassiale che noveri'* -r 
legando la calza metallica dello schermo or t --• i 
sibila in fig 3. 

Sul coperchio della scatola ^ r , ■ : 
ri delle prese pii©, poi salderete le foro e 
su! circuito stampato e qui dovrete far? >■-. 

a non invertirti 

Poiché m hg 3 lo stampato è visto dai i;r 
ponenti, mentre una volta che I avrei e 1 
pannello del mobile lo vedrete capovolto 
verste il lato sinistro sulla destra per non spaqi 
vi procedete come visibile »n fig 5 

- Il Ilio rosso della prima presa z>ila andrà vii- 
to sulla prima pista di sinistra ed il f io nero jh 
lima pista posta a destra 

- Il filo nero della seconda presa pila andrà sta 
grato sulla pista centrale ed il filo rosso sulLuit 
ma pista posta a destra dove risulta già stagnai: 
il filo nero della prima presa pila. 

Completata anche questa operazione potrete in¬ 
serire le due pile e spostando la leva del deviatore 
S2, vedrete il diodo ied acceso, e potrete preleva¬ 
re delta presa d'uscita te 6 frequenze disponibili 
con una bassissima distorsione. 


COSTO DI REAU2ZAZIONÉ 

Tutto il necessario per ta realizzazione del Kit 
Lx 1 160 cio- cucuit o stam p aio, cenduosator». re¬ 
sistenze. integrato completo di zoccoio, f«L poten¬ 
ziometro e commutatore completi di manopole, pre¬ 
se pila, deviatore, ecc. (vedi hg 3), ESCLUSI mobi¬ 
le e mascherina . .. . ..... L 24 500 

li mobile MQ 1160 completo ui mascherina fora¬ 
la e ser «grufata L- 14 

il solo stampato LX. 1160 . I* ^ 000 

Nei prezzi sopra* nei reati non sono incluse le spe¬ 
se postali di spedizione u domicilio 
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Che attorno alla Terra siano stati m*si in orbite 
dei satelliti provvisti di potenti telescopi per scruta^ 
re ogni angolo del nostro pianeta non e ce 

novità dall'ultima ora militari 

Molti di questi satelliti usati per scopi m'frtari s 

dice che abbiano dei «eteobiettivi cosi pojanj, dar» 

scire a scorgere quante ^ 

aut0bU8 Purtroppo noi non potremo mai vedere 

queste immagini, perchè solo particolari apparw- 

chiature militari provviste di un segreto codice 

frato di accesso possono captarle. 

Esistono comunque anche satei i p . 

le come ad esempio i satelliti televisivi, telefonici, 
meteorologici ecc„ che trasmettono segnai, che n 

P °ln S duTnelteTie dei seleniti metedrrtOjWjrt» 
no ì cosiddetti polari, che ruotando attorno a due 
poli terrestri, trasmettono ininterrottamente giorno 



rt(( , rnn òlla Terra alla sua stessa 
lenitiche ruotano ^ ^ |a |Qro orbita ìn 2 4 ore e 

velocità, comp . nella stessa “posizio- 

penarne ore 

“SS. gr»l»~ *?"<'**»* ,e,,es " e 

5 satelliti geostazionari cosi sig • 

mptfoSAT - Satellite europeo posto a 0 gradi 
d, S di» visueted l'Europa e l'Alnca. 

GOES e - Satellite americano posto a 75 gradi 
Ovest, che visualizza le due Americhe. 

fiOES W - Satellite americano posto a 13c gradi 
Ovest, che visualizza lutto l'oceano Pacifico. 



Dopo aver progettato un'economica “parabola a griglia , un 
Sore per Meteos* ed un Preampliflca.ore per Polari a ntram bun SMD 

dovevamo soliamo completare il tutto con un "“^ual^nTe 

pre di tipo professionale, che costasse meno di tutti quelli attualmente 

reperibili in commercio. ' £*■ 


e notte le immagini delle zone che stanno sorvo¬ 
lando sia all'infrarosso che al visibile. 

1 satelliti Polari riescono a mandare immagini 
molto dettagliate, perchè ruotano attorno alla Ter¬ 
ra ad un’altezza di soli B00 - 900 Km. ma poiché 
la Terra ruota su se stessa, noi riusciamo a captar¬ 
li soltanto 4 - 6 volte al giorno per una durata di soli 

10-15 minuti per volta. 

Attualmente attorno al nostro globo ruotano tre 
satelliti americani siglati NOAA 10 - NOAA 11 - 
NOAA 12 (ne verranno lanciati altri) e tre russi si¬ 
glati MET, che non essendo forniti degli obiettivi per 
l'infrarosso di notte vengono spenti, e poiché non 
sempre vengono riaccesi di giorno, non è possibi* 
le fare troppo affidamento su di loro. 

Per avere la situazione meteorologica immedia¬ 
ta e totale del nostro globo senza dover attendere 
il passaggio di un satellite polare, sono stati collo¬ 
cati sull'asse dell'Equatore ad una distanza di 
36.000 Km dalla terra dei satelliti geostazionari. 

Con il termine geostazionario si indicano i sa 


GMS - Satellite giapponese posto a 140 gradi Est, 
che visualizza tutto l'estremo Oriente ed anche l'Au¬ 
stralia e la Nuova Zelanda. 

GOMS - Satellite russo posto a 70 gradi Est. che 
visualizza la Russia meridionale, l'Arabia e le Indie 

Grazie a questa catena di satelliti geostazionari 
è possibile vedere l'estensione delle aree tempo¬ 
ralesche. la consistenza dei banchi nuvolosi, il di¬ 
struttivo movimento dei cicloni in tutto il nostro glo¬ 
bo. come se ci trovassimo in orbita dentro una cap¬ 
sula spaziale e ci affacciassimo da uno dei suoi oblò 
per guardare verso la Terra. 

Tutte le immagini dei satelliti polari e dei satel¬ 
liti geostazionari possono essere visualizzate sullo 
schermo di un personal computer, purché si sia 
provveduto ad installare un'appropriata antenna e 
si disponga di un'idonea interfaccia decodifica- 

trice. ; 

Vedere il bacino del nostro Mediterraneo o iridi - 
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vkduare i laghi sparsi sulla nostra penisola e un pas¬ 
satempo molto entusiasmante, e quando si riesce 
ad osservare sua Carato, rivoluzione di uno dei tanti 
devastanti e*clorn nel suo avvicinarsi alle coste am^ 
ncane, si comprende come l'elettronica abbia fai¬ 
to negli ultimi anni dei passi da giganti. 

Se siete degli appassionati, é inoltre oggi possi¬ 
bile vedere sui canale 2 del Meteosal se a Tokio 
a Pechino o a New-Vorfc è sereno o nuvoloso, op- 
pure che tempo fa m Australia, alle isole Hawaii o 
in Argenti na¬ 
ta curiosità di conoscere quello che gli altri non 
riescono neppure a vedere, noi abbiamo cercato di 
soddisfarla pubblicando via via sulla rivista lutti gli 
accessori indispensabili per convertire » bip bip tra¬ 
smessi da questa satelliti in un'immagine visibile 

Con la nostra grande tenacia siamo riusciti a rea* 
lizzare delie antenne per polari, delle parabole per 
MeteosaL degl ottimi pr e amplificatori e convertitori, 
dei ricevitori delle interfacce in DSP ad alta defini¬ 
zione. e quei che conta a dei prezzi altamente com¬ 
petiti. 

Cosi una parabola per Moleosat, che sul marca 
to oggi non costa meno di 300.000 lire * IVA sia 
mo riusciti a realizzarla ad un prezzo di sole 9S.OOG 
lire IVA inclusa «vedi rivista N i66j un Convertito» 
re^Preamplilicatore in tecnologia SMD con un gua¬ 


dagno di 50 dB ed un rapporto S/N di circa 0.9 dG. 
che m commercio costerebbe 425 000 lire + IVA 
noi siamo frusciti a realizzarlo ad un prezzo di 
1 70.000 lire IVA inclusa (vedi ancora rivista N 166} 
Nei molti paesi del mondo in cui questi nostri kit 
vanno a ruba, tutti si domandano meravigliati co¬ 
me riusciamo ad ottenere una cosi alta qualità a 
dei prezzi cosi allettanti. 

Su per un italiano il prezzo del ricevitore LX 1095 
pubblicato sulla rivista N 159/160 non è certo dei 
più economici, per un americano, un tedesco o un 
giapponese che hanno delle monete forti e un ri¬ 
cevitore su p ©reco no m ico 

Comunque noi operando in Italia dobbiamo ra¬ 
gionare da italiani, vale a dire cercare di ottenere 
prestazioni professionali a,: costo minore 
Quindi per soddisfare tutti coloro che vorrebbe¬ 
ro installare un impianto per la ricezione dei sa lei- 
liti meteorologici abbiamo pensato dr progettare un 
ncev re economico con caratteristiche e presta- 
» ion= identiche ad uno di tipo professionale 
Per ottenere questo risultato dovevamo "soltan¬ 
to eliminare tutto quello che poteva risultare su¬ 
perfluo ad esempio il costoro display a cristalli li¬ 
quidi iì microprocessore, insomma tutti quegli ac¬ 
cessori che non influiscono ne sulla sensibilità ne 
sulla selettività 
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UETEOSAT 

antenna 


PO 

ANTENNA 



0 F 

OUT 


MunwraocKB» 
fUUjUO* TEFWlNCCWl 

12 V 
OUT 


220 V 


Sempre più spesso riceviamo 
richieste dall'estero per tutti i 
nostri Kit* perchè considerati i 
più professionali tra quelli esi¬ 
stenti sul mercato* Molte rivi¬ 
ste tedesche - greche - france¬ 
si - americane ci chiedono if 
copyright per pubblicare 1 no¬ 
stri progetti e quando ci ordi¬ 
nano i kit dobbiamo necessa¬ 
riamente serigrafare i nostri 
pannelli netta toro lingua. 


PARABOLA para METEOSAT 
de 24 dB casi INVISIBLE 

Para Sa recepeió'i ce ias 
sertates enviadas a tie^ra 
por e? satéìfte meieorotoqi’ 
co Meteosat es necesaho 
insta una pflràbob 

un Ciarretro ££ ac'0■ 
ximadarnento 1 metro. 

Salendo que por proble¬ 
mas de vveoto, ce espaoo 
o de cor dominio nc sem¬ 
pre es oosi&te f^ar es^e 
'disco*, ^emos proyectado 
una paràbola casi ’ìnvisi- 
ti!e' que alcanna bien Ics 
24 dS 



IflFORNAnONS 

- NUOVA ELETTRONICA" 

Une gamme de matèrie/ de grande quatité . 

Ou commini equiper une station de reception des images satel¬ 
liti» ivec des èi*m*rrt* dont te pdx d*fl* toute concimene*. 



Qui di iato riportiamo il ritaglio 
di un articolo pubblicato su 
una rivista francese che ha 
eseguito dei ‘*test su molti 
nostri kit. Sono rimasti cosi 
soddisfatti dal ricevitore per 
Meteosat e Polari LX 1G§5 che 
non hanno esitato a scrivere 
sulle loro pagine che “abbia¬ 
mo una gamma di prodotti di 
GRANDE qualità \ e questo e 
per noi il riconoscimento piu 
gradito perche espresso da ri¬ 
viste specializzate in campo 
elettronico* 
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Realizzati r pniri? esemplari, li abbiamo inviati per 
il cofftèudo ai nostri comspprntenii esteri ed abbia 
mo atteso con trepidazione soprattutto il giudizio dei 
tedeschi che, a dDarenza di italiani, spagnoli fran¬ 
cesi. inglesi sempre molto attenti al lato estetico, 
concentrano te loro attenzione sulla dualità de! pro¬ 
dotto e non sui vestito h 
Ebbene quest' e< hanno mosso una sola osser¬ 
vazione e sapete su che cosa, sul tatto che non ave¬ 
vamo riportato sul retro del mobile la scritta; 

togliere la spina dalla rete 
prima d aprire l'apparecchio 

Pochè hanno p'enotato ben 400 kit, non abbia¬ 
mo avuto decotta ad accontentarli (vedi masche 
nna a lato) ma scherzosamente gli abbiamo fatto 
presente che tu" gli italiani di età superiore agli 6 
anni sanno che non è motto salutare toccare con 
le man dei fili percorsi dai 220 Volt. 

SCHEMA ELETTRICO del gruppo TV.1QQ 

In oua’Sias ricevitore la parte critica è sempre da 

ta dallo stadio di alta frequenza perche se non 
s dispone d un'adeguata strumentazione si corre 
il rischio ó non riuscire a tararlo in modo perfetto. 

Poche poch dispongono d» tale strumentazione, 
abb amo pensato che la soluzione migliore per evn 
• -'e insuccessi era quo a di fornire un gruppo RF 
già montalo e tifalo 

in questo modo il suo costo risulta leggermente 
maggiore ma come contropartita avete la certez¬ 
za che questo ncevttore t unzipnera in modo perfetto 
e con la sua massima sensibilità 
Questo Q'uppo che abDiamo siglato TV, 100, è 
staio montato in tecnologia $MD per ridurre note- 
i-oimente rapporto Signal Not&e ed aumentare la 
sua sensibilità 

S*jHéì due prese indicate Meteo a Polari (vedi 
1 2\ dovrete semplicemente inserire due cavi 
coassiali d G scesa da 52 o da 75 ohm provenienti 

da Convertitore TV 965 per il Meteosat j » ta 
N 166 e dai Preamplrfi calore ANT9.07 pt^tf Po- 
lari (rivista N 163), per ottenere sulla suìs uscita un 
segnale di BF g a r vela : * .dionee per essere ap 
pticaio agli stadi success;..-i 
Per selezionare il segnale dei MeteosaE verta ap¬ 
piccala Sui piedino 7 una tensione compresa tra 15 
e 20 Volt 

Per selezionare il segnale de. Polari verrà appli 
caia su piétì«no 6 una tensione G; 12 Volt 
Quelle tensioni oltre ad alimentare il Converti* 
fora TV.965 0 il Preamplihcatore ANT9.07 ven¬ 
gono utilizzale per portare in conduzione uno o Tap¬ 
iro oc due diodi Sehottky sigiati DS1 - DS2 ed in 
questo modo il segnai RF prescelto potrà raggiun¬ 


gere tramite il filtro pma/banda comporto j-, r- 
* C4 - C5 - C6 - C7 ed L2 - L3 la 8-v ■ i» - A 
stor preampf dicitore TRT |ved* f.g ?) 

Dal Collettore di questo transistor ' .*■ 
rà applicato su! piedino d'ingresso 1 tv» 

IC1, passando attraverso un secondo 1 ir p.^. 
sa Sbanda costituito da C9 - CIO - CI 2 * Ci5 
ed L4 - L5 

L integrafo ICt. un sensibile NE.602 -‘rr • 
lizzato per convertire la gamma di frequen ^ . 

prese tra 133 * 139 MHz sul valore fis o ; ti : 

MHz 

L'oscillatore locale costituito da CI7 - C19 Ci 8 
- 016 e dalla bobina L6 verrà smtom/■ : 
la frequenza da ricevere tramite il diodo varicap 

DVt 

Questo diodo viene anche utilizzalo come CAF 
cioè come Controllo Automatico di Frequenza pn r 
poter correggere il doppfer dei satelliti polir 

La frequenza captata, dopo essere srata con ver 
Erta sul valore di 10,7 MHz, viene prelevata dai p e 
dmo d uscita 5 ed applicata sull ingresso del fitti 
ceramico FC3. 

Questo segnale viene amplificato dal transistor 
TR3 e dopo essere passato attraverso un secondo 
filtro ceramico a 10,7 MHz (vedi FC2). viene ape 
cato sul piedino d’ingresso 7 delHntegrato 103 un 
SL.6652 contenente al suo interno uno stadio oscil¬ 
latore un mixer, un amplificatore MF ed un de¬ 
modulatore. 

La frequenza di 10,245 MHz generata dal quar¬ 
zo XTAL, collegato sul piedino 17, viene sintoniz¬ 
zata dal primario della MF2 e prelevata dal suo se¬ 
condano (vedi piedini 19 - 20 1 per essere miscela 
la con la frequenza di 10,7 MHz applicala sul pie¬ 
dino 7 

Dalla miscelazione di queste due frequenze, sul 
piedino di uscita 10 si avra una terza frequenza di 
conversione sintonizzata su: 

10,7 - 10.245 * 0.455 MHz 

.aie a dire 455 KHz che veri anno applicati sui 
l'ingresso di un terzo filtro ceramico sintonizzato su 
455 KHz conir assegnato nello schernii elettrico con 
la sigla FCt 

Il segnale cosr filtrato viene poi applicato sul pie 
Pino d ingresso 14 per essere rivelato 

Dai piedini d uscita 4 - 3 dr ICO uscirà il segnale 
d bassa frequenza rivelato ad uscrta bilancelle! 
che raggiungerà i piedini di uscita dei gruppo 
TV. 100 numerati 4 (BF + ) e 5 BF-) 

Per alimentare questo gruppo TV. 100 occorre 
una tensione di 12 volt, che applicata suf suo pie¬ 
dino 1 (vedi hg 2), verrà stabilizzata a S volt daf- 
rallegrato IC2 un LM 7805 in SMD 
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STADIO RICEVITORE 

Poiché dal gruppo TV. 100 esce un 

BF già rivelalo gli no soltanto am- 

questo ricevitore (vedi ltg.3) ae dl gp 

plifìcare e adeguatamente II twj»M 9 ^ sinloniz . 
variare la tensione sui diodi varie P ^ 
zarsi sul canale 1 o sul cnnal. 2 6» Meleo= 

quando si passa sulla ricezione de. Potori 

lizzare sullo strumentino S-Meter I ^P ie “ a d ® ^ 
anale captato ed indicare tramite la barra a dio 
ìed su quale frequenza si e sintonizza li. 

Per la descrizione di questo stadio p _ , 

commutatore roteavo a 4 vie 3 poa»™ “ 

centro dello schema elettrico (ved 9 - 3 ) Je 
vate siglato con S1/A - S1/B - Sl/C - S1/D 
Ruotando questo commutatore in una 
posizioni ottenete le seguenti condizioni 

POSIZIONE 1 


noe /vedi fiq 3) andrà ruotato fino a 

a :r z s•£?• * ca - te - * 

M !i rumore del potenziometro R31. collegato sul 
’’ cu _ invertente di 1C5/A, vi permetterà di ef¬ 
fettuai una sintonia fine su entrambi i canali del 

Meteosat. 

q i m Preleva la tensione dal piedino d'uscita 7 
razionale IC5/A e la applica sui piedino 3 
non invertente dentopentttonale IC3/B. utilizzato 
n!r variare la tensione sul diodo var.cap della sm¬ 
ania presente aH'interno del gruppo TV.100. 

<ii/C - Preleva la tensione positiva di 18 Volt for¬ 
nita dall’Integrato stabilizzatore IC12 (un uA.7818) 
e la applica sul piedino d'ingresso 7 del gruppo 
TV 100 per alimentare il Convertitore TV.965 fis¬ 
sato sulla parabola del Meteosat 

In questa posizione si accende tl diodo led DL1 
per indicare che il ricevitore è predisposto per la ri¬ 


si/A - Fornisce una tensione positiva sul piedi¬ 
no 5 non invertente dell’operazionale IC5/A. 

Dal piedino di uscita 7 di questo operazionale si 
preleva una tensione continua, che potrete ritoccare 
tramite il trimmer R26 (CH.1). e che il commutato¬ 
re Sl/B trasferisce sul piedino 3 non invertente 

dell'operazionale IC3/B. . 

La tensione presente sul piedino d uscita 1 di 
tC3/B raggiunge il diodo varicap DV1 presente al¬ 
l'interno del gruppo TV.100 (vedi piedino 2 in lìg.2) 
per sintonizzarlo sulla frequenza desiderata. 


St/D - Corregge la tensione di riferimento dell n- 
tegrato ICS in modo da accendere il diodo led po¬ 
sto in prossimità della frequenza di 134 MHz 

POSIZIONE 2 

SI /A - Fornisce una tensione positiva sul piedi 
no 5 non Invertente dell’operazionaie IC5/A 

Dal piedino di uscita 7 di questo operazionale si 
preleva una tensione continua, che potrete ritoccare 



Fig.1 tt gruppo TV.100, che 
vi forniamo già montato e 
tarato, e costruito in tecno¬ 
logia SMD e ci ha permes¬ 
so di ottenere una sensibi¬ 
lità di circa 0.S microVoll su 
tutta la banda su cui riesce 
a sintonizzarsi, cioè da 13 1 
a 140 MHz. 
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S-METER 


Fig.2 Schema elettrico del Gruppo TV.100 a doppia conversione (10,7 MHz - 455 KHz). Dai 
due piedini 4-5 viene prelevato il segnale di BF da applicare al circuito visibile in fig.3. Questo 
gruppo può essere utilizzato anche per altre diverse applicazioni. 


40 nanoH 
160 nanoH 
160 nanoH 
160 nanoH 
160 nanoH 
100 nanoH 

= Media freq. 10,7 MHz 
= Media freq. 455 KHz 
filtro cer. 455 KHz 
filtro cer. 10,7 MHz 
filtro cer. 10,7 MHz 
= quarzo 10,245 MHz 
= NPN BFR.93 
: NPN BC.847 
: NPN BFR.93 
NE.602 
SN.78L05 
SL.6652 
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tramite il trimmer R28 (CH.2). e verten te 

re S1/B trasferisce sul piedino 3 non inveri 

dell’operazionale IC3/B. uscita 1 di 

La iansìone preserie sai f J' * 

!C3/B raggmagaildlodo^a^P ^ 2 „ lig . a 
l'interno de! gruppo TV.100 i ve °' P , , 
per sintonizzarlo sulla (requenz _ ^ ^ 

quando non sentirete il segnale del Canate 

TuZe del polenziomelro R31. conato sul 

piedino 6 invertente d. ICS/A. vi 

tettuare una sintonia fine su entrambi « canali 

Meteosat. 

S1/B - Preleva la tensione dal piedino d'uscita 7 
dell’operazionale IC5/A e la applica sul P'edmo3 
non invertente dell'operazionale 1C3/B. uti izzatc 
per variare la tensione sul diodo varicap -della sin¬ 
tonia presente all'Interno del gruppo TV.100. 

S1/C - Preleva la tensione positiva di 18 Volt pre¬ 
sente sull’uscita dell'integrato stabilizzatore 1C12 
e la applica sul piedino d’ingresso 7 del gruppo 
TV.100 per alimentare il Convertitore TV .965 fis¬ 
sato sulla parabola del Meteosat. 

In questa posizione si accende il diodo led DL1 
per indicare che il ricevitore è predisposto per la ri¬ 
cezione del Meteosat. 

S1/D - Corregge la tensione di riferimento dell’in¬ 
tegrato ICS in modo da accendere il diodo led po¬ 
sto in prossimità della frequenza di 137 MHz. 


su , diodo varicap dalla simonia presente an imar. 

“plf ilsotóricMioSe dei Polari abbiamo predi. 

P ®„® a sintonia automatica scanner, che espio- 
sposto una sm tra i37.000 e 139.000 

ra tutta la gamma compre»*» 

KH nuando il ricevitore capta il segnale di un qual- 
° 8 a n n ® P N0 A A o MET. la funztone scansione 

viene automaticamente esclusa e la sintonia si fer¬ 
ma sulla frequenza del satellite captato. 

La Unzione scanner risulta molto utile perchè 
se non conoscete gli orari dei passaggi dei satelliti 
polari, tenendo il ricevitore acceso avete comun¬ 
que la certezza di captare qualsiasi satellite.. 

Inoltre è possibile individuare eventuali nuovi sa¬ 
telliti, come ad esempio gli Okeanmss,, che tra¬ 
smettono saltuariamente sui 137.150 KHz o 
137 300 KHz. A proposito dei satelliti russi, abbia¬ 
mo notato che spesso cambiano la loro frequenza 
dì trasmissione, infatti i satelliti che dovrebbero tra¬ 
smettere sui 137.850 KHz li riceviamo a volte sui 

137 400 KHz O sui 137.800 KHz. 

Per far ripartire lo scanner basta premere il pul¬ 
sante PI. Anche questa funzione é molto utile per¬ 
chè quando si verificano due contemporanei pas¬ 
saggi su due diverse frequenze nello stesso istan¬ 
te, lo scanner si ferma sulla prima frequenza, men¬ 
tre con questo pulsante potrete passare sulla se¬ 
conda. ! 

Si/C - Rimane scollegato. 

S1/D - Rimane scollegato. 


POSIZIONE 3 

SI/A - Fornisce una tensione positiva di 12 Volt 
sul piedino d’ingresso 8 del gruppo TV.100 per ali¬ 
mentare il Preamplificatore ANT9.07 fissato sul¬ 
l'antenna dei Polari. In questo modo si accende il 
diodo led DL2 ad indicare che il ricevitore è com¬ 
mutato sulla ricezione dei Polari. 

Contemporaneamente applica un livello logico 
1 sul Nand siglato IC1/C, utilizzato come inverter. 

Sul piedino d’uscita 3 ritroverete un livello logi¬ 
co 0 che abiliterà il piedino 11 dell’integrato IC2, 
un convertitore trequenza/tenslone pilotato dall'o¬ 
scillatore IC1/D. 

Dall'uscita delle due reti resistive RIO - RII ver¬ 
ranno prelevate con la resistenza RI 2 delle onde a 
dente di sega, che saranno applicate sull'ingresso 
5 non invertente dell'operazionale siglato 1C3/A. 

Si/B - Preleva la tensione a dente di sega pre¬ 
sente sul piedino d'uscita 7 dell'operazionale IC3/A 
e la applica sul piedino 3 non invertente dell'ope- 
razionale IC3/B, utilizzato per variare (a tensione 


Descritte le funzioni del commutatore SI sara 
utile precisare che ai numeri riportati sui bollini 
posti sui lato sinistro dello schema elettrico visibile 
in fig.3 vanno collegati gli otto terminali del modu¬ 
lo TV.100 come visibile in 1ig.5. 

pied.1 = entrano i 12 volt di alimentazione 
pied.2 = entra la tensione per DV1 
pied.3 = entra la tensione per l'AGC 
pied.4/5 - esce il segnale di BF 
pied.6 = esce il segnale per I S-Meter 
pted.7 = entrano 15-20 volt per il Meteosat 
pied.8 = entrano i 12 volt per i Polari 
M - massa per lo schermatura del gruppo 

Ora possiamo passare agli altri stadi presenti nel¬ 
lo schema di fig.3. 

Dal piedino 6 del gruppo TV.100 viene pri¬ 
vata una tensione proporzionale all ampiezza del 
segnale captato, che applicata sul piedino d'ingres 
so 3 non invertente dell'operazionale 1C5^8 - e- 
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utilizzata p©? far d^vrare la lancetta dello stru- 

m-antno S4A0far 

: tnmmer R63 posto in sene allo strumento vi ser- 
v irà. per posizionar© la lancetta a circa metà scala 
Da3 pedino d uscita delf'tniegralo ICS^B viene 
prelevata una ! erosione che serve per ridurre il Gua¬ 
dagno dell© stadio d ingresso TV.100 in presenza 
d toc segnali (normalmente i Polari), che potreb¬ 
bero saturare lo stadio miscelatore (questa tensio¬ 
ne entrerà sul temi mele 3 de! gruppo TV.100) 

Da p edin 5 * 4 indica: BF- e BF ^ , entra il se¬ 
gale d 8 F che - eoe appiccato sui piedini d ingres¬ 
so 2 - 3 de ampl ficatore differenziale IC6/A 
li segnale presente sull uscita di questo stadio 
. ene filtrato dagl stadi compost da IC6/B - IC7/A 
ed applicato sull'ingresso dell'ultimo operazionale 
siglato IC7 B vedi piedino 2). 

Dal p ed no c uscita 1 di questo operazionale il 
segnale raggiunge tramite la resistenza R50 ed H 
condensatele elettrolitico C24. la boccola uscita 
BF per essere trasferii© su una qualsiasi Interfac¬ 
cia o su un vi deocon verter, 
lltnmmef R46 app calo sull'ingresso dell'ope» 
razionale IC7/B v; permetterà di dosare il livello del 
segos e d use ;a in modo da non saturare rinter¬ 
faccia decodificai n ce. 

1 segnaie d BF del satellite viene amplificato in 

potenza dai “integrato ICS un TBA,820/M per po¬ 
terlo ascoltare nell'altopariante, 
li potenziometro R65 viene utilizzato come un 

normale controllo di volume 
il transistor TRi il cui Collettore risulta col lega- 
lo sulla linea che collega V uscita dell 1 operazionale 
1C7 A a potenziometro ce: volume R65 viene uti¬ 
lizzato pe r ottenere la funzione di muting vale a 
dire pe # ammutolire t altoparlante in assenza del 
segnale ds un qualsiasi satellite, cosi da evitare di 
ascoltare mutili frusci i. 

Se il ricevitore capterà de. segnali spuri che non 
appartengono ad un satellite meteorologico Meteo- 
sai o Polare I integrato PLL NE, 567 (vedi IC4) in¬ 
vierà sui piedino Sun livello logico 1 ohe polariz¬ 
zando ka Base- del transistor TRI lo porterà in con¬ 
duzione cortocircuitando a massa qualsiasi se¬ 
gnale che potrebbe raggiungere il potenziometro da 
volume R65 

Solo quando il ricevitore capterà ni segnale d> un 
saieiitte meteorologico, sul piedino 8 dell integralo 

NE.567 sara presente un livello logico 0 che or 
ire a far accendere il diodo leo DL15 cortocircui¬ 
terà a massa m Base dei transistor TRI che por¬ 
tandosi in interdizione toglierà automaticamente il 
cortocircuito sulla linea Che collega l'uscita deli 0- 
perazional© IC7/A ai poi enz (©metro del volume R65 
e cosi potrete udire dall altoparlante la nota acu¬ 
stica dei satellite . 

I! connettore J1, che collega la resistenza R23 


alla Base del transistor Tfli , p< rrr -, . n *, 

re o di escludere la funziona < muting 

Se inseriate io spinotto SU' due termir . 
malto coflegherete nutom,' 
za R23 alla Base de! tr^n^ ;* r fRt 

funzione muting 

Se inserirete io spinotto su ter mira basto 
sooltegherefe la resistenza R23 .lana B • • 
sistor TRI. ed m queste condir un escluder.: 

funzione muting 

Lo stesso integrato PLL sigi ito IC4 
zato per bloccare la funzione scanner u • fi . i 
cevirof© capta i segnali di un quaisias - Po¬ 
lare 

Come già accennato quando IC4 'ileva / ^ 

gnale captato dal ricevitore e quello di -■ r 
sul suo piedino 8 è presente un livello logico 0 
che oltre ad accendere il diodo led DLi 5 por -i 

livello logico 0 «I partitore resistivo R5 ■ Ré 
gaio sul piedino 8 del Flip-Flop compì / ; eia due 
Nand siglati IC1/B - IC1/A. che blocca oscillato¬ 
re di clock costituito dal Nand ICi /D 

Per far ripartire lo scanner sarà &uff er ■ 
mere il pulsante Pi, che porterà a livello logico 0 
l'opposto terminale 13 del Flip Flap 

11 tfrmmer R20 collegato tra i piedini 5 6 
Tintegrato JC4, vii servirà per tarare i! PLL sull fre¬ 
quenza di 2.400 Hz. come tn seguito > « spie 
remo. 

Per alimentare questo ricevitore sono necessa¬ 
rie tre tensioni stabilizzate 

18 Volt - pur alimentare il solo Convertitore 
TV.965 del Meteosat Questa tensione viene forni¬ 
ta dall'integrato 1C12, un uA.7618 

12 Volt - per alimentare tutti punti del circuito 
ridicati con + 12 V il Preamplificatore ANT9.07 
dei satelliti Polari v l'eventuale interfaccia de- 
c odi ficai ri ce esterna i. i.-di bopr ; JC10 le due i 
cole con riportata fa scritta uscita 12 V ? Qut-si 5 
tensione viene fornita dall'integre io IC11 un 
uà.7812 

5 Voli - pur alimentare Culli 1 punti dui Circuito in¬ 
dicali con + 5 V, Queste tensione viene forni tu d.i' 

I integrato ICtO un uA,7HLG5 

Facciamo presente che lutti 1 punti da alimenta¬ 
re che abbiamo indicato nello schema elettrico con 
+ 12 e +5 risultano già direttamente collegati ira 
mite le piste in rame presenti sul circuito stampato 
a doppia taccia e quindi non riguardano collega- 

menti da effettuare 


tot 
















Fig.3 Schema elettrico dello stadio che comple¬ 
ta il ricevitore per satelliti meteorologici Meteo- 
sat e Polari. I terminali visibili sui lato sinistro 
di questo schema elettrico vanno collegati al 
Gruppo TV. 100 come indicato in fig.5. In que¬ 
sto stadio dovrete “tarare" il solo trimmer R20 
come spiegato nell’articolo. 

Tutti i punti indicati +12Ve + 5V risultano già di¬ 
rettamente collegati allo stadio di alimentazione 
tramite le piste presenti sul circuito stampato. 
NOTA: La lista dei componenti e le connessio¬ 
ni degli integrati sono riportate nella pagina se¬ 
guente. 













ELENCO COMPONENTI LX.1163 

* RI = 1.200 ohm 1/2 watt 

*R2 = 820 ohm 1/2 watt 
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R4 = 100 ohm 1/4 watt 
R5 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R6 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R7 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R9 = 15.000 ohm 1/4 watt 
RIO = 20.000 ohm rete resistiva 
RII = 10.000 ohm rete resistiva 
R12 = 180.000 ohm 1/4 watt 
R13 = 180.000 ohm 1/4 watt 
RI4 = 100.000 ohm 1/4 watt 
RI 5 = 12.000 ohm 1/4 watt 
R16 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R17 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R18 = 470.000 ohm 1/4 watt 
R19 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R20 = 10.000 ohm trimmer 10 giri 
R21 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 220 ohm 1/4 watt 
R23 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R24 = 220 ohm 1/4 watt 
R25 = 120.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 200.000 ohm trimmer 
R27 = 39.000 ohm 1/4 watt 
R28 - 20.000 ohm trimmer 
R29 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R30 = 47.000 ohm 1/4 watt 
*R31 = 10.000 ohm pot. lin. 

R32 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R33 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R34 = 100.000 ohm 1/4 watt 


47.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
820.000 ohm 1/4 watt 
820.000 ohm 1/4 watt 

2.200 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
10.000 ohm 1/4 watt 
50.000 ohm trimmer 
150.000 ohm 1/4 watt 
22.000 ohm 1/4 watt 
10.000 ohm 1/4 watt 
560 ohm 1/4 watt 

1 Megaohm 1/4 watt 
100.000 ohm 1/4 watt 
39.000 ohm 1/4 watt 
2.700 ohm 1/4 watt 

1.200 ohm 1/4 watt 
68 ohm 1/4 watt 
27.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
47.000 ohm 1/4 watt 
6.800 ohm 1/4 watt 
100.000 ohm 1/4 watt 

8.200 ohm 1/4 watt 
50.000 ohm trimmer 
10.000 ohm 1/4 watt 
10.000 ohm pot. log. 
220 ohm 1/4 watt 

10 ohm 1/4 watt 
1 ohm 1/4 watt 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
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Fig.4 Lista componenti relativa allo schema elettrico riportato in fig.3 e connessioni viste 
da sopra di tutti gli integrati richiesti per questo progetto. Sono viste da sotto le sole con¬ 
nessioni del transistor BC.547 e dell’integrato stabilizzatore uA.78L05. 

Nel kit troverete 3 Barre Led: una con due led Verdi per visualizzare MET - POL che collo¬ 
cherete a sinistra, una con tutti i led Rossi che collocherete al centro ed una con un solo 
led Verde per visualizzare il segnale PLL che collocherete a destra. 








C3 
C4 
C5 
C6 
C7 
C8 
C9 
CIO 
C11 
CI 2 
CI 3 
C14 
C15 
C16 
C17 
C18 
C19 
C20 
C21 
C22 
C23 
C24 
C25 
* C26 
C27 
C28 
C29 
C30 
C31 
C32 
C33 
C34 
C35 
C36 
C37 
C38 
C39 


100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 

100.000 


pF poliestere 

C40 

pF poliestere 

C41 

pF poliestere 

C42 

pF poliestere 

C43 

pF poliestere 

C44 

pF poliestere 

DS1 


= 1.000 mF elettr. 50 volt 
= 220 mF elettr. 25 volt 
= 100.000 pF poliestere 
= 100.000 pF poliestere 
= 1.000 mF elettr. 50 volt 
-DS2 = diodi IN.4150 


33.000 pF poliestere RS1-RS2 = ponti raddriz. 100 V. 1 A. 

: 100 mF elettr. 25 volt * DL1-DL15 = diodi led 


10 mF elettr. 63 volt 
100.000 pF poliestere 
1 mF elettr. 63 volt 
56 pF a disco 
56 pF a disco 
10 mF elettr. 63 volt 
1.500 pF poliestere 
680 pF a disco 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
1.000 pF poliestere 
560 a disco 
100.000 pF poliestere 
10 mF elettr. 63 volt 
5.600 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
47 mF elettr. 25 volt 
100.000 pF poliestere 
100 mF elettr. 25 volt 
220 pF a disco 


TRI = NPN tipo BC.547 

IC1 = C/Mos tipo 4093 

IC2 = C/Mos tipo 4040 

IC3 = LM.358 

IC4 = NE.567 

IC5 = LM.358 

IC6 = TL.082 

IC7 = TL.082 

IC8 = LM.3914 

IC9 = TBA.820M 

IC10 = UA.78L05 

IC11 = uA.7812 

IC12 = uA.7818 

FI = fusibile autoripr. 145 mA 

TI = trasformatore 18 watt (T020.51) 

sec. 14/19 V. 0,5 A. 14/19 V. 0,5 A. 
S1/A-/B-/C-/D = commutatore 4 vie 3 pos. 
S2 = interruttore di rete 
PI = pulsante 

S-METER = strumento 200 microA 
API = altoparlante 8 ohm 0,3 watt 


100 mF elettr. 25 volt 


100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 
220 mF elettr. 25 volt 
220 mF elettr. 25 volt 
100.000 pF poliestere 
100.000 pF poliestere 


Nota: Tutti i componenti contraddistinti 
dall’asterisco andranno montati sul circui¬ 
to stampato siglato LX.1163/B. 



BARRA LED 


BC547 


JJA78L05 











REALIZZAZIONE PRATICA 


Per realizzare questo ricevitore °^ 0 f ^° n me 
due circuiti stampati a doppia '^ia con f 
talllzzati che abbiamo siglato LX.lieo 

L “ ii m0n 1 a9 ^° d a,r' L X-1163 rsnSgIii 
modi mont^éTpHmi tutti gli zoccoli degli inte¬ 
grati e i due zoccoli delle refl resi ® t ^ 1 <. prjre 
Dopo aver saldato tutti i piedini, potete inserì e 

, due connettori CONN.1 e CONN.2 ed ,1 piccolo 
connettore di cortocircuito 

completata questa operazione, saldate tutte e 

resistenze, i irimmer R26 - R28 - RM b ^ 

multigiri siglato R20 ed infine ! due diodi OSI - D 
rivolgendo il lato del corpo contornalo da un< fi¬ 
sci» nera come riportato nello schema pratico d 


Il diodo DS1 è visibile in basso, alla sinistra di 
IC1 ed il diodo DS2 si trova alla destra del trimmer 

R28 

Dopo questi componenti potete inserire tutti i con¬ 
densatori ceramici, poi tutti i poliesteri cercando 
di non commettere errori nella lettura della loro ca- 

pacrtà 

in caso di dubbi, rileggete l’artìcolo su come de¬ 
cifrare le capacità pubblicato sulla rivista N.139, do¬ 
ve trovate tutte le sigle dei condensatori con i cor¬ 
rispondenti valori in picoFarad, 

Proseguendo nel montaggio inserite tutti i con¬ 
densatori elettrolitici rispettando la polarità dei due 
terminali. 

A questo punto potete inserire il transistor TRI 
rivolgendo la parte piatta del suo corpo verso il bas¬ 
so (vedi fig.6) e l'integrato siglato 1C10, che presen¬ 
ta la forma di un transistor, rivolgendo il lato piatto 
del suo corpo verso destra. 

Prendete ora i due integrati stabilizzatori ICli e 
IC12, piegate i loro terminali ad L ed inseriteli sullo 
stampato, applicando sotto il loro corpo le due alette 
di raflreddamento ad U e facendo attenzione a non 
invertire l'integrato UA.7B1B (1012) con l'uA.7812 
(IC11). 

Ora potete inserire sullo stampato i due ponti rad¬ 
drizzatori RS1 - RS2 rispettando la polarità dei due 
terminali, poi in alto a destra la morsettiera a 4 po¬ 
li per entrare con i due fili della tensione dì rete e 
per collegare l'interruttore S2 

Di fianco a questa morsettiera dovete inserire il 
fusibile autoripristinante siglato FI 

Per ultimo inserite il trasformatore di alimentazio¬ 
ne TI, che s'innesterà nel circuito stampato solo 
se lo ruoterete nel suo giusto verso. 

Prima di saldare i suoi terminali alle piste del cir¬ 
cuito, (issale il suo contenitore con quattro viti in 
ferro. 


ANTENNA antenna 

POLARI METEOSAT 



Fig.S Dopo aver fissato il Gruppo TV.100 sui 
pannello posteriore del mobile, dovrete col¬ 
legare sul circuito LX.1163 (vedi fìggati) 
tutti i terminali ESCLUSI ì solì fili 4-5, che sal¬ 
derete dopo aver tarato il trimmer R20. Un 
filo andrà stagnato anche tra il metallo dei 
contenitore ed il terminale M, che corrispon¬ 
de alla ^rnassa’ del circuito stampato. 


Per terminare il montaggio inserite tutti gli inte¬ 
grati eie due reti resistive siglate RIO (sul! involu¬ 
cro c T é la scritta 203) ed Ri t (sull 1 involucro c e la 
scritta 103) rivolgendo la piccola lacca ad U incisa 
sul loro corpo come visibile anche dallo schema pra¬ 
tico di fig.6. 

Sui due terminali posti in alto a sinistra stagnate 
uno spezzone di filo rosso per la tensione positi¬ 
va ed uno spezzone di filo nero per la massa , poi 
spostandovi verso il trasformatore di alimentai io¬ 
ne TI stagnate sui primi due terminali uno spezzo¬ 
ne di cavetto coassiale per I uscita del segnale Bf 
(collegato la calza di schermo sul terminale M) e su¬ 
gli altri i due fili che vanno collegati ai terminai; del¬ 
l'altoparlante. 

Completato questo stampato prendete quello di 
dimensioni minori, siglato LX.1163/B, sul quale \ 
componenti vanno montati da entrambi i lati (vedi 

figg,7-8). 
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(S)®(§)(5> 


USCITA B.F 


USCITA 12V. 


ALTOPARLANTE 


Fig.6 Schema pratico di montaggio della scheda LX.1163. La presa “uscita 
12 V.” visibile in alto a sinistra può servire per alimentare un’interfaccia, ad 
esempio la JVFAX. Sui due connettori in basso inserirete le piattine da colle¬ 
gare alia scheda LX.1163/B (vedi figg.11-12). 
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Fig.7 Sul circuito stampato siglato LX.1163/B i componenti andranno montati da entrambi 
i lati. Prima di stagnare i terminali delle Barre a 5 diodi led, fissate provvisoriamente lo stam¬ 
pato sul pannello frontale, quindi cercate di fare uscire la cornice di plastica di queste barre 
dalla fessura. La Barra con due led Verdi va posta a sinistra, quella con tutti i diodi led Rossi 
al centro e quella con un solo diodo led Verde a Destra. Controllate attentamente che qual¬ 
che “grossa” goccia di stagno non abbia cortocircuitato i terminali dei due connettori. 



pi 

fH b\ 

V& bj 

>«-_ 


Fig.8 Sulla parte posteriore dello stampato LX.1163/B inserirete i due connettori per la piat¬ 
tina ed il corpo del commutatore rotativo SI e dei due potenziometri R31-R65. Con degli 
spezzoni di filo collegate tutti i terminali del commutatore SI sulle piste del circuito stam¬ 
pato cercando di non invertirli. Prima di stagnare il pulsante PI controllate se i due termi¬ 
nali posti a destra risultano isolati da quelli di sinistra. Come noterete una coppia di questi 
terminali sono in corto, perchè al suo interno è presente un doppio pulsante. 
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Sii! tato visito'te in fig 7 montate io zoccolo per I in 
Tigrato IC6 iiitte le residenze ed il condensatore 

poliestere C26. 

Sul lato opposto (vedi fig 8) montate i due con- 
ultori CQNN.1 e CONN.2 poi dovete rovesciare 
nuov-amente lo stampalo perchè poma di continuare 
dovete f ssare il pulsante PI e le tre barre a 5 dio* 
di Ied (ved> da DL1 a OLI 5), 

Prima c inserire il pulsante PI controllate ac- 
curatamente con un tester che ì terminali posti a 
destre risiili no aperti rispetto a quelli di sinistra 
(una coppia di terminali sono internamente corto - 
circuita! i) perchè se lo inserite in modo errato 
chiuderete i<? due piste in rame, 

Normalmente sulla base circolare è presente una 
smussatura per indicare i! verso di inserimento (ve¬ 
ci f g,7). però non fidatevi troppo perchè spesso 
questa smussatura e posta sul lato sbagliato 
Dopo il pulsante inserite nei fori delio stampato 
perni dei due distanziatori autoadesivi, senza to* 
ci ere ancora ia plastica sulla base autoadesiva (ve¬ 
di fig .13), dopodiché dovete inserire tutti i terminali 
de ctod ied delle tre barre tenendo presente che 
la barra con i due Ied verdi va posta sulla sinistra 
rM circuite r vedi OLI - DL2 é, quella con un solo dio¬ 
do Ied verde va pos?s sulla destra (vedi DL15) e 
Cue a con cinque diodi led rossi al centro. 

Nell' inserire queste barre dovete controllare che 
terminale piu lungo di questi Ied (vedi fio.4) sia 
(Tt otto a sinistra [late Anodo) ed il terminale più cor* 
lo a destra [lato Catodo). 

A ouesto punto appoggiate le basi dei distanzia- 
ton sul pannello del mobile poi spingete il corpo 
delie ire barre d diodi in modo che la loro cornice 
fuoriesca dall asola presente sul pannello frontale 
Trovata la g usta distanza, potete stagnare tutti 
terminali de. diodi Ied tranciando dalia parte po¬ 
ster «or e ia lunghezza eccedente di lutti terminali. 

cogliamo subito tar presentir che diodi Ied PL3 
e DL14 non si accenderanno mai e sono stali in¬ 
seriti solo per non lasciare due antiestetici fon vuoti. 

Completata r ot ^razione ied potete provvisoria¬ 
mente inserire e fissare i corpi dei due potenziometri 
R31 - R65 e del commutatore Si senza stagnare 
ancora loro terminal: 

Eseguita questa operazione appoggiale nuova 
mente lo stampato LX.U63/B sul pannello Ironia 
le e contrattale di Quanta - anno accorciati i loro pur 
m per poter fissare alia stessa altezza le ire mano¬ 
pole 

Traccialo un segno nel punlo m cui dovete taglia¬ 
re i Ire perni sfilate questi componenti e con una 
sega eliminate la parie eccedente 
Ora potete fissare in modo stabile questi tre com¬ 
ponenti, po provvedete a saldare i lare terminali sui 
le piste del circuito stampato 
Per saldare sulle piste i due potenziometri po¬ 


tato ripiegar- legge* men% 

utilizzare dm cori sp4 - 
tuare i collegamenti 

Per if commutatore Si 
spezzoni di filo di ramn ncoc • 
fettuare i collega memi v*sir»i^ r, *, , « 

Collegate subito i cursori • . 
lettere À-C-B-D poi collega 
me sr vede nella fig 8 

Effettuali questi coiiegam 
stampato sul pannello frontale 
$1 autoadesive la caria pr : 

Premendo le basi sul p m- 
staccheranno più. 

Sullo stesso pannello frontale fissar* strame? 
tino S-Meter e l'interruttore d r :♦ S2 

Prima di fissare sul piano del m 
stampato LX.1163 con quattro v ii i / j 
vele stagnare degli spezzoni di trio di ir • 
in plastica sui terminali posti sulla sinistr 
cuiio e da noi indicali con i numeri 8-7-6-5- t : 
e con la lettera M (vedi fig 5). 

Eseguita questa operazione dovrv ; 
pannello posteriore del mobile e su quest ■ . 
fissare il gruppo TV. 100, la presa d'use i 
tensione dei 12 volt (per alimentare un ev 
interfaccia esterna), poi quella d'uscita del segna¬ 
le BF ed infine l'altoparlante. 

Non esiste nessun fusibile esterno perche il 
colo componente siglato Fi è un moderno fusibile 
autoripristìnanle. toglie cioè tensione al circ 
in presenza di un cortocircuito ed autore alle anien¬ 
te la roinserrsctì quando non risulta più presente 

A questo punto potete fissare lo stampato 
LX. 1163 sul piano del mobile usando le vili aulofi- 
letianli inserite nel kit 

Con il coperchio aperto innestate nelle scanala* 
Iure del mobile il pannello frontale e quello poste¬ 
riore, poi collegate i fili posti sulla sinistra dello stare ■ 
palo (vedi fig 5) sui terminali dei gruppo TV. 100 
esclusi i soli fili dell uscita del sego tèe ;i< QF 
glaii 4 * 5 

Questi fili andranno collegati m un secondo tem¬ 
po dopo che avrete tarato il triremei multigin H2Q 
posto vicino ali integrato IC4 

Non dimenticatevi d« stagnare l'estremità del filo 
siglalo M sul coperchio del gruppo f V. tot), perche 
questo filo di massa porterà il negativo di al neri 
fazione non solo al gruppo ma anche sui bocche! 
ioni d uscita Meteo y Polari 

Ora prendete la due piatirne già provvisi e di con 
dottori e innestatele sui due connettori CQNN.1 * 
CONN.2 presemi su entrambi gli stampati. 

Dall'estremità di sinistra dei circuito stampato 
LX.1163 (vedi fig.7) prelevale : dot? ni< nece per 
alimentare la lampadina posta all'in remo dello stru¬ 
mentino S-Meter 


iog 







Fig.9 Foto della scheda LX.1163/B vista da 
entrambi i lati. Prima di fissare il commuta¬ 
tore ed i due potenziometri dovrete accor¬ 
ciare I loro perni quanto basta per non te¬ 
nere te tre manopole troppo adiacenti al pan¬ 
nello frontale o talmente distanti da risulta¬ 
re antiestetiche. Questo stampato verrà fis¬ 
sato al pannello frontale con dei distanzia- 
toni autoadesivi (vedi fig.13). 


Flg.10 Nello strumentino S-Meter sono pre¬ 
senti quattro terminali. Quelli del microam¬ 
perometro dovranno essere collegati sul cir¬ 
cuito stampato LX 1163 rispettando la loro 
polarità (vedi fig.6), quelli della lampadina di 
illuminazione dovranno essere collegati al 
circuito stampato LX.1163/B (vedi tig.7}. 



VERSO 
LX 1163 - e 


VERSO 
IX 1163 
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Fio li Come si presente l interno del mobile a montaggio odimelo. Polche lo strumentino 
S-Mcler non ha nessun ponto di appoggio per poterlo fissare sul pannello frontale, no. vi 
consigliamo di usare de. (ili di rame rigido ' per collegare I suo. quadro terminali ai due 
siamomi oppure di usare un pezzetto di nastro adesivo o una goccia di silicone. Non usate 
dei collanti cementatutto che potrebbero sciogliere la plastica trasparente. 
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Fio. 12 Nel kit troverete due piattine già complete di connettori che vi serviranno percolle- 

9" i * y < -i eq pomf? natele nella foto di ligi* 11» 

gare questo stampato al circuito base LXJ163, come poim 



al pannello frontale con due distanziato¬ 
ri con base autoadesiva. Togliete da ogni 
base la carta che protegge l'adesivo. 
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COMPONENTI INTROVABILI. eh, RITARDANO 


Dall'ottobre dell'anno scorso tutte le Industrie for¬ 
niscono con notevole ritardo i più comuni compo¬ 
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori del- 
rolenronica. 

Da 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove¬ 
vamo attendere per poter ricevere transistor * In¬ 
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la¬ 
stre per circuiti stampati ece. si è passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 

Pertanto ii materiale che doveva giungere nel 
Gennaio 94 ci è arrivato a (me Marzo 1994 e di con¬ 
seguenza si sono verificati ritardi nell’evasione de¬ 
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontà. 

Spesso ci è capitato di non poter evadere un or¬ 
dine per mancanza di un integrato oppure di un 
norma ssimo transistor o di uno zoccolo 

Chiesta la ragione di questi ritardi, tutte le Indu¬ 
strie interpellate sr sono giustificale spiegandoci 
che: 

1 c - La produzione dei normali componenti é sta¬ 
ta rdot'a al mimmo per potenziare la catena in tec¬ 
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu¬ 
re elettroniche hanno abbandonato i normali com¬ 
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° * Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ¬ 
zione questo comporta che terminale le scorte di 
magazzino molti componenti risulteranno introva¬ 
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri¬ 
progettare molti kit usando altri integrati o transi¬ 
stor 

3* - In Italia sono state aumentate le tasse d'im¬ 
portazione sui componenti elettronici e poiché 

transistor - integrati - display - resistenze - con¬ 
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - quar¬ 
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 

ece. provengono per lo piu dall’Oriente, Taiwan 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com¬ 
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 
- Olanda dove le tasse d’importazione sono infe- 
riori, ma in questo modo aumentano le spese di tra¬ 
sporto e si allungano i tempi per averli m Italia. 

Par riuscire ad entrare velocemente in possesso 

di questi componenti ogni 10-15 giorni, quando 
sappiamo che è in arrivo una nave con un carico 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essere tra i primi ad 
entrarne in possesso* 

Questi viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita¬ 


lia tutto funzionasse come in questi Paesi, dove in 
poco più di un'ora vengono sbrigate tutte le prati¬ 
che di sdoganamento senza essere sommersi da! 
la burocrazia. 

Da noi sono necessari 10*12 giorni e se su qua! 
che documento c'è solo una virgola fuori posto, oc¬ 
corre attendere anche più di un mese 

Ad esempio, poco tempo fa è giunto in Italia un 
carico che la Dogana ha classificato come carico 
di pietre preziose perchè sul documento accorr 
pagnatorio era riportato QuarzKHstall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale è di sole 3*260 lire 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede 1 
re alia Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave¬ 
vamo ordinati di spiegare in una lettera che questi 
quarzkristall non erano pietre preziose ma comu¬ 
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elei 
troniche. 

E per ricevere questa lettera da presentare alla 
Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 

Il lettore che non conosce tutti questi problemi, 
spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di¬ 
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 

Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 
progetti, che non possiamo pubblicare perchè non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 
per preparare i kit 

Commettere Terrore in cui cadono altre pubbli¬ 
cazioni. cioè di presentare schemi che all atto pra¬ 
tico non si possono realizzare perchè la maggioran¬ 
za dei componenti risulta irreperibile, non è nelle 
nostre abitudini 

Ci è comunque stato comunicato che tra qual¬ 
che mese questa situazione si normalizzerà in¬ 
tanto per potervi rifornire nel piu breve tempo pos¬ 
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
■ pendolari' per raggiungere l’Olanda e la Germa¬ 
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra- 
sfarle 

Per questi viaggi abbiamo dovuto assumere un 
autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) © fornirgli un camion eh© cammina so¬ 
lo se ha un serbatoio piano di carburante © che 
spesso vuole anche delle ' scarpe nuove, cioè del¬ 
ie gomme, 

Ci scusiamo con lutti i lettori ed anche con i no¬ 
stri Distributori per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e speriamo come ci e sta¬ 
to promesso, che questa situazione si normalizzi 
velocemente 




” * 


n i Derni dei due potenziometri, del 
Rg.<5 in quest* lo» poW «*« "*■ <*• »»'«« ,iSS< "° to 3 ' ampa '° 

commutatore SI ed il cappuccio del pu^* stanzta tori autoadesivi. 

. v , ni nannello frontale tramite i due u - 


e direzionato la parabola verso H satelll,e ^‘ 
sat in modo da poter ricevere H suo segna e. 

A questo punto dovrete collegare i terminali 4 - 
5 del qruppo TV. 100 (vedi fig.5), poi collegare su 
l "heSngrssso ANTENNA METEOSAT ,1 ca- 
vo coassiale che proviene dalla parabola. 

Le operazioni che ora dovrete effettuare sono le 

seguenti: 

1 0 - Togliere dal connettore J1 lo spinotto di cor¬ 
tocircuito per eliminare la (unzione di muting. 


2° - Ruotare il trimmer R26 ed il potenziometro 
R31 tino a quando non sentite il segnale del satel¬ 
lite Meteosat, Non preoccupatevi se sulla barra si 
accenderà un diodo led motto lontano dalla frequen¬ 
za dei 134 MHz, 


3° - Quando è presente il segnale del Meteosat. 
ruotate il trimmer R20 fino a quando non si accen¬ 
derà il diodo led verde posto a destra (vedi OLI 5). 


4 ® - Per avere la certezza che l'oscillatore del 
PLL sia tarato esattamente sui 2.400 H2, attende¬ 
te il segnale di trasmissione dell immagine succes¬ 
siva e controllate se quando arriva il segnale di start 
il diodo led PL15 si accende. 


ruotare il cursore in senso antiorario di 4 gir. per 
spegnere nuovamente il led DL15. dovrete tornare 
a ruotarlo in senso orario della metà de. giri totali. 

cioè di 2 giri. 

70 . completata l'operazione, noterete che ogni 
volta che il satellite invia il segnale di start il diodo 
led OLI 5 si accenderà e rimarrà acceso fino a 
quando il satellite non invierà la nota di pausa, 

8° - A questo punto potete innestare il ponticel¬ 
lo sul connettore J1 come visibile in fig o e notere¬ 
te che il ricevitore rimarrà muto fino a quando non 
si accenderà il diodo led DL15. 

TARATURA TRIMMER R63 

Quando capterete il segnale del Meteosat potrete 
ruotare il trimmer R63 (posto vicino a R20) fino a 
portare la lancetta dello strumento a metà scala 0 
poco più. È bene tenerlo su questa posizione per¬ 
chè il segnale di molti satelliti Polari riuscirà a far 
deviare la lancetta anche fino a fondo scala. 

Questo S-Meter è molto sensibile, quindi riusci¬ 
rete a centrare in modo perielio qualsiasi parabo¬ 
la verso il Meteosat. 


5° * Se rimane spento ritoccate il cursore del 
trimmer R20 fino a farlo accendere. 

6“ - Per centrare la frequenza delt oscillatore sui 
2.400 Hz si potrebbe adottare anche la seguente 
soluzione. 

Girate il cursore del trimmer R20 in senso ora¬ 
rio tino a far spegnere il led DL1S, poi giratelo in 
senso antiorario fino a quando non si spegne nuo¬ 
vamente, contando di quanti giri lo avete ruotato 
per ottenere questa condizione 

Ammesso che partendo dal led spento (quando 
lo abbiamo ruotato in senso orario) si sia dovuto 


TARATURA TRIMMER R26 - R28 

Questi due trimmer agiscono sulla sintonia del 
ricevitore e quindi servono per sintonizzare il sa¬ 
tellite. ^ ■Il 

Quando sul Canale 1 riceverete il segnale dei 
Meteosat dovrete ruotare il potenziometro R31 a 
metà corsa poi lentamente ruotare il cursore del 
trimmer R26 fino a quando non si è sintonizzato 
il Canale 1 del Meteosat. Si accenderà quindi ri led 
in prossimità della scritta 134. 

Quando sul Canale 2 riceverete il segnale dei 
Meteosat dovrete ruotare il potenziometro R31 a 
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rnetà corsa po i fintamente* ruotar© j| cursore dol 
Trtmmer R2B Imo a quando non Si è sintonizzato 
Canaio 2 de Meteora! Si accenderà quandi il led 
m prossimità d“ ! la scrina 137.5 

Diciamo m prossimità delle duo scritte perchè 
una certa differenza può essere causala anche dal* 
- mmancabri tolleranze del quarzo predente nel 
convertitore SHF VHF posto sulla parabola 
Come noterete, specie in inverno fino a quando 
la temperatura posta all'interno del convertitore non 
si sarà stabilizzata, alimentando il ricevitore si po¬ 
trà accendere un diodo led diverso da quello che 
avevate sintonizzato precedentemente. 

fi potè isometro R31 serve per centrare con 
maggior precisione la frequenza del satellite Me- 
teosat e questo potrete facilmente notarlo guardan¬ 
do la lancetta deiI’S-Meter 

TARATURA TRIMMER R46 

i tnmmer R46 serve per variare l'ampiezza del 
seg- . e d che dovrà entrare suirinterfaccia de- 

codificatrice 

In pratica si posiziona i! cursore di questo trini* 
mer a meta corsa poi $i controlla sul monitor del 
computer se V immagine appare troppa scura o 

* r oppo chiara e o conseguenza si ruota R46 in uno 
0 nel! altro verso. 

Ammettendo di aver realizzato l'interfaccia 

LX,i 146 per JVFAX dovrete ruotare la manopola 
o+r signa! Sevel d 3^4 circa (posizione indicata sul 
pannello con la scritta meteo), poi ruotare il trfm- 

mer R46 m modo da ottenere un'immagina ben 

contrastata 

La regolazione sarà corretta quando il diodo led 
indicato over posto sut pannello dell'interfaccia 

LX tt4és si accenderà debolmente 

Come noterete, ricevendo un satellite Polare il 
c odo led over s accennerà con maggior intensi¬ 
tà oc in questo c.iso dovrei©' ruotare la manopola 
del signat leve! sempre posta sul pannello dell'in¬ 
terfaccia JVFAX, verso la scritta pelar per ottene¬ 
re un'immagine regolare 

Tarato in modo corretto il tnmmer R46 potrete 
la manopola de JVFAX per rendere piy chia¬ 
re o piu scure I© immagin ali infrarosso e al visi¬ 
bile 


polare NOAA o «ET anche senza conoscere , „ 
ro orari di passaggio. 

Come noterete, appena II ricevitore capterà t 
gnale di un potare automaticamente t a scansione 
si fermerà sulla frequenza del satellite 

Per fa' ripartire la scansione sarà sufficiente ore 
mere il pulsarne Pt 

Ovviamente i diodi ted posti sulla barra non no. 
tanno indicarvi l'esattissima frequenza, come po¬ 
trebbe fare un frequenzimetro digitale, ma saprei 
sempre con una buona approssimazione se il sa 
fenile trasmette sui 137.500 - 137,820 - 137,800 
KHz, e questo è quello che a noi interessa 

Se monterete il ricevitore con cura e senra com¬ 
mettere errori, funzionerà alt’istante. ma in caso 
d insuccesso sappiate che noi non v. abbandona 
me mai. perché abbiamo un nostro laboratorio che 
provveder a scoprire il vostro errore e a rispedirvi 
il ricevitore funzionante, 

U n servizio che possiamo offrire ai nostri lettori 
perchè rum i progetti che pubblichiamo vengono 
sempre prima adeguatamente collaudati e per que¬ 
sto abbiamo la matematica certezza eh© se non si 
commette un errore nel montaggio, ì circuiti pr©sen 
tat! devono sempre e comunque funzionar© in mo¬ 
do perfetto. 


COSTO Dt REALIZZAZIONE 


Tutti t componenti necessari per realizzare il cir¬ 
cuito base LX 1 163 completo di circuito stampato, 
delio stadio di alimentazione con il trasformatore 
del gruppo TV, 100, dell'altoparlante, e di tutti i com¬ 
ponènti visibili nell© figg 5-6 ESCLUSO il mobile ed 
il kit LX 1163/B ...... LJ86.000 

Tutu i componenti necessari per realizzar© il cir¬ 
cuito LX li63/8, completo di circuito stampato, 
strumentino S Melar. barre a led. piatirne cablale, 
manopole, © di tutti i componenli visibili nell© 
figg.7-12 .......... L 59 0O0 


CONCLUSIONE 

Chi realizzerà questo ricevitore rimarrà stupito 
Osila sua sensibilità e anche di come usuiti molto 

semplice da usare 

Ponendo il ricevitore sulla funzione scanner po¬ 
trei© avere la certezza di captare qualsiasi satellite 


li mobile plastico MQ ì 163 completo di due ma¬ 
scherine forate © sangrafate . 156.000 

Costo del solo stampato LX 1163 L 38 500 

Costo del solo stampato LX 1163/0 L 1 T000 

f prezzi riportati sono tulli compresi di IVA, ma 
non sono incluse le spese postali di spedizione a 
domicilio 
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Quando un lettore trova sulla riV ' sta ^ g'^e'lo 
getto, subito si chiede a cosa può «we. 
potrebbe utilizzare e quali vantagg 


Se dovessimo descrivere per 

le possibili applicazioni P r ?"^®; ^ nd0 cos ? l atti- 
rare dei lunghissimi elenchi sacrifica 
colo per mancanza di spazio. 


Per ovviare a questo inconveniente r ‘P° r ' e ^®™ 
solo poche applicazioni pratiche poi u 1 

esempi chiunque potrà rendersi conto se può 
lizzare questo kit per altre funzioni. 




Questo semplice circuito eccita un relè quando la fotoresistenzai viene 

oscurata e lo diseccita quando la luce torna a colpire la s ^' c '® de ” a 
stessa fotoresistenza. Sui contatti del relè potrete collegare lampade, av¬ 
visatori acustici, motorini ecc. 


Il circuito che vi proponiamo può essere utilizza¬ 
to come: 

- Interruttore crepuscolare per accendere au¬ 
tomaticamente le luci all'entrata di un giardino o dì 
una scala al sopraggiungere della sera. Ovviamente 
al mattino, con le prime luci dell’alba, questo si spe¬ 
gnerà sempre automaticamente. 

- contapersone se applicherete la fotoresisten¬ 
za su un lato di un passaggio obbligato e la illumi¬ 
nerete con un fascio di luce. 

- antinfortunio per macchine utensili pericolose, 
come ad esempio presse - taglierine - ecc., illumi¬ 
nando la lotoresistenza sempre con un fascio di 
luce. 

- avvisatore acustico per controllare se in una 
caldaia si spegne la lampada spia o La fiammella. 

Il vantaggio che presenta questo fotointerruttore 
rispetto ad altri precedentemente progettati, è quel¬ 
lo di utilizzare un relè anziché un Triac o un SCR 


Usando un relè è possibile alimentare carichi in¬ 
duttivi - motorini - cicaline accendere ancne lam¬ 
pade al neon - lampade alogene ecc., tutte con¬ 
dizioni che non si possono ottenere utiiizzanco un 

Triac o un SCR. 


SCHEMA ELETTRICO 

Lo schema elettrico dì questo fotoìnterruttore e 
molto semplice e come noterete dalla fig. t, utilizza 
un solo integrato con un doppio amplificatore ope¬ 
razionale. un piccolo transistor NPN per pilotare un 
rete ed una comune fotoresistenza FRI per rne¬ 
vate le variazioni della luce. 

Quando questa fotoresistenza FRI e oscurata 
presenta un valore ohmico di circa 2-3 Megaohm 
mentre quando viene colpita da una luce molto in¬ 
tensa il suo valore scende a soli 200-300 ohm 

Pertanto ad ogni variazione di luce corrisponde¬ 
rà una variazione di valore ohmico, che verrà rile¬ 
vata da ICL A che a sua volta provvedere, tramite 
IC1/B ed il transistor TRI a far eccitare o di seco 
tare il relè 



Come potrete voi stessi notare, sul punto di giun¬ 
zione di RI -FRI , in cui risulta collegata la resistenza 
R2, si ritrovano queste tensioni: 

- 3,5 volt con FRI totalmente oscurata 

- 1,0 volt con FRI a media luce 

- 0,2 volt con FRI alla massima luce 

Sul piedino d’uscita 7 di IC1/A è presente una 
tensione pari a 2 volte quella presente sul piedino 
5 meno la tensione presente ai capi della fotoresi¬ 
stenza FRI. 

Ammesso che sul piedino 5 risulti presente una 
tensione di 4 volt, sul piedino d’uscita 7 di IC1/A 
ritroverete queste tensioni: 


4 + 4 - 3,5 = 4,5 volt al buio 
4 + 4 - 1,0 = 7,0 volt a media luce 
4 + 4 - 0,2 = 7,8 volt alla massima luce 

Se ruoterete il cursore di R4 in modo da fornire 
al piedino 5 una tensione di 4,2 volt, sul piedino 
d’uscita 7 ritroverete queste diverse tensioni: 

4,2 + 4,2 - 3,5 = 4,9 volt al buio 

4,2 + 4,2 - 1,0 = 7,4 volt a media luce 

4,2 + 4,2 - 0,2 = 8,2 volt alla massima luce 

Se ruoterete il cursore di R4 in modo da fornire 
al piedino 5 una tensione di 3,8 volt, sul piedino 


che si eccita con la LUCE 























Fig.2 Disegno a grandezza natura¬ 
le del circuito stampato, visto dal 
lato rame, necessario per realizza¬ 
re Il kit siglato LX.1161. 



-, Rnsetta dell'LX.1161 con tutti i componenti già mon- 
tesa» ali-intorno del mobile plastico. Il corpo della fo- 
omSemra FRI eisibile sol lato destro della foto, vana 
fatto fuoriuscire dai (oro praticato sul mobile. 


d'uscita 7 ritroverete queste altre tensioni: 

3 8 + 3,8 * 3,5 = 4,1 volt al buio 

3,8 + 3.8 -1,0 = 6,6 volt a media luce 

3 8 + 3.8 - 0,2 = 7,4 volt alla massima luce 

Come certamente avrete già notato, ruotando il 
cursore di R4 in modo da aumentare la tensione sul 
piedino 5. aumenterete il valore della tensione d'u¬ 
scita. 

Ruotandolo in modo da ridurre la tensione sul pie¬ 
dino 5, ridurrete il valore della tensione d'uscita. 

Poiché il piedino 7 di IC1/A è collegato sull'in¬ 
gresso del piedino Invertente 2 dell'operazionale 
IC1/B il cui opposto piedino non invertente 3 è 
alimentato con una tensione di 4,5 volt prelevata 
dal partitore resistivo R7-R8, si verifica quanto 
segue: 

- Quando sul piedino 2 è presente una tensione 
minore di 4,5 volt (tensione prelevata sull uscita 
di IC1/A) sul!'uscita di IC1/B ritroverete un livello 
logico 1 . vale a dire una tensione positiva di circa 
8 volt, che polarizzando la Base del transistor TRI 
lo porterà in conduzione facendo eccitare il rele. 


per fornire al piedino 5 di IC1/A una tensione di 4 
volt, il relè si ecciterà quando ta luce da un livello 
medio si oscura leggermente col calar del buio. 

Se il cursore è regolato su 4,2 volt, il relè si ec¬ 
citerà quando scende ancor di più il buio. 

Se il cursore è regolato su 3,8 volt, il relè si ec¬ 
citerà con una luce superiore al livello medio 

In pratica il relè si ecciterà quando la tensione 
sul piedino d'uscita 7 di IC1/A scenderà sotto a 4.5 
volt e si diseccherà quando questa tensione sali¬ 
rà oltre i 4,5 volt. 

I! trimmer R4 vi servirà dunque per determinare 
con quale intensità luminosa volete far eccitare o 

disecciiare il relè. 

Vogliamo far presente che abbiamo predisposto 
I operazionale IC1/B affinchè abbia un isteresi di 
circa 0,5 volt, per evitare che il relè possa vibrare 
quando sul suo ingresso (piedino 2) sì è al limite 
dei suoi valori di soglia massima e minima. 

Tutto il circuito dovrà essere alimentato con una 
tensione di 12 volt, che potrete prelevare da un 
qualsiasi alimentatore. 

Il circuito assorbe circa 15 mA con rele disecci- 
talo e circa 70 mA con relè eccitato. 


• Quando sul piedino 2 è presente una tensione 
maggiore di 4,5 volt, sull'uscita di ICl/B ritrove¬ 
rete un livello logico 0, vale a dire una tensione 
di circa 2 volt, che non essendo sufficiente per po 
larizzare la Base di TRI, farà diseccitare il relè 

Pertanto se il cursore del trimmer H4 è regolato 


REALIZZAZIONE PRATICA 

Tutti i componenti che vi forniremo nel Kit do,ret^ 
montarli sullo stampato siglato LX.1161, a poiché 
questo è un normale monofaccia, in fig.2 vi ripor¬ 
tiamo il disegno a grandezza naturale delle piste 
Come primo componente vi consigliamo di inse¬ 
rire lo zoccolo per l'integrato IC1, poi di seguito po¬ 
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COMPONENTI INTROVABILI. eh, RITARDANO 


Dall'ottobre dell'anno scorso tutte le Industrie for¬ 
niscono con notevole ritardo i più comuni compo¬ 
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori del- 
rolenronica. 

Da 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove¬ 
vamo attendere per poter ricevere transistor * In¬ 
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la¬ 
stre per circuiti stampati ece. si è passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 

Pertanto ii materiale che doveva giungere nel 
Gennaio 94 ci è arrivato a (me Marzo 1994 e di con¬ 
seguenza si sono verificati ritardi nell’evasione de¬ 
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontà. 

Spesso ci è capitato di non poter evadere un or¬ 
dine per mancanza di un integrato oppure di un 
norma ssimo transistor o di uno zoccolo 

Chiesta la ragione di questi ritardi, tutte le Indu¬ 
strie interpellate sr sono giustificale spiegandoci 
che: 

1 c - La produzione dei normali componenti é sta¬ 
ta rdot'a al mimmo per potenziare la catena in tec¬ 
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu¬ 
re elettroniche hanno abbandonato i normali com¬ 
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° * Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ¬ 
zione questo comporta che terminale le scorte di 
magazzino molti componenti risulteranno introva¬ 
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri¬ 
progettare molti kit usando altri integrati o transi¬ 
stor 

3* - In Italia sono state aumentate le tasse d'im¬ 
portazione sui componenti elettronici e poiché 

transistor - integrati - display - resistenze - con¬ 
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - quar¬ 
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 

ece. provengono per lo piu dall’Oriente, Taiwan 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com¬ 
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 
- Olanda dove le tasse d’importazione sono infe- 
riori, ma in questo modo aumentano le spese di tra¬ 
sporto e si allungano i tempi per averli m Italia. 

Par riuscire ad entrare velocemente in possesso 

di questi componenti ogni 10-15 giorni, quando 
sappiamo che è in arrivo una nave con un carico 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essere tra i primi ad 
entrarne in possesso* 

Questi viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita¬ 


lia tutto funzionasse come in questi Paesi, dove in 
poco più di un'ora vengono sbrigate tutte le prati¬ 
che di sdoganamento senza essere sommersi da! 
la burocrazia. 

Da noi sono necessari 10*12 giorni e se su qua! 
che documento c'è solo una virgola fuori posto, oc¬ 
corre attendere anche più di un mese 

Ad esempio, poco tempo fa è giunto in Italia un 
carico che la Dogana ha classificato come carico 
di pietre preziose perchè sul documento accorr 
pagnatorio era riportato QuarzKHstall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale è di sole 3*260 lire 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede 1 
re alia Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave¬ 
vamo ordinati di spiegare in una lettera che questi 
quarzkristall non erano pietre preziose ma comu¬ 
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elei 
troniche. 

E per ricevere questa lettera da presentare alla 
Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 

Il lettore che non conosce tutti questi problemi, 
spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di¬ 
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 

Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 
progetti, che non possiamo pubblicare perchè non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 
per preparare i kit 

Commettere Terrore in cui cadono altre pubbli¬ 
cazioni. cioè di presentare schemi che all atto pra¬ 
tico non si possono realizzare perchè la maggioran¬ 
za dei componenti risulta irreperibile, non è nelle 
nostre abitudini 

Ci è comunque stato comunicato che tra qual¬ 
che mese questa situazione si normalizzerà in¬ 
tanto per potervi rifornire nel piu breve tempo pos¬ 
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
■ pendolari' per raggiungere l’Olanda e la Germa¬ 
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra- 
sfarle 

Per questi viaggi abbiamo dovuto assumere un 
autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) © fornirgli un camion eh© cammina so¬ 
lo se ha un serbatoio piano di carburante © che 
spesso vuole anche delle ' scarpe nuove, cioè del¬ 
ie gomme, 

Ci scusiamo con lutti i lettori ed anche con i no¬ 
stri Distributori per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e speriamo come ci e sta¬ 
to promesso, che questa situazione si normalizzi 
velocemente 





vale più di un 





Poiché nei giorni di consulenza telefonica mol¬ 
tissimi lettor, ci chiedono sempre O stesse mforma^ 
zionl sull'amplificatore a valvole e riceviamo anch 
centinaia di lettere sempre con le identiche nch^ 
ste. in questa rubrica diamo una risposta a tutte 

queste vostre domande. 


Domanda: Molti lettori ci fanno presente che sul 
loro amplificatore non rilevano esattamente le stes¬ 
se tensioni riportate nello schema elettrico a pag.6 
della rivista N.163 e vogliono sapere se devono ap¬ 
portare delle modifiche o se possono usare I am¬ 
plificatore senza problemi. 


Risposta In un amplificatore a valvole una va¬ 
riazione delia tensione di alimentazione di un 4% 
rientra nella normalità e non pregiudica il funzio¬ 


Pertanto non preoccupatevi se rilevate una ten¬ 
sione anodica sui finali di 455 volt oppure di 485 

volt 

Quello che dovete invece controllare è I assorbi¬ 
mento a vuoto che dovrà aggirarsi sui 74-77 mA 
D er te valvole EL.34 e sui 96-99 mA per le valvole 

Se notate che con queste correnti te placche de 
finali tendono ad arrossarsi, dovete ridurre legger¬ 
mente la corrente a riposo. 

Domanda: Altri lettori ci segnalano che regolan¬ 
do la corrente di riposo delle valvole finali tipo KT.88 
non si riesce mai a scendere sotto i 100 milliAm- 
pere anche ruotando al massimo i tr:mme r R35 - 
R37 - R39 - R41, e ci chiedono come uso:. ere que¬ 
sta anomalia. 


namento dell'apparecchio. 

Questa differenza di tensione può essere deter¬ 
minata dalla tolleranza del trasformatore di alimen¬ 
tazione e dei componenti (è ammessa una tolleran¬ 
za del 5^). dalle fluttuazioni della tensione di re¬ 
te a 220 volt, dalla caduta di tensione introdotta 
dal ponte raddrizzatore. 


Risposta: Innanzitutto tenete presente che 2-3 
milliAmpere in più del richiesto non pregiudicano 
il funzionamento, sempre che si regoli la corrente 
di riposo di entrambe le vai JOie con io stesso idem 
tic© assorbimento. 



Foto deU ampliticatore a 
valvole in versione Stereo 
pubblicato sulla rivista 
N.163. Nella rivista 
N. 167/168 abbiamo pubbli¬ 
cato un preamplificatore 
Stereo a valvole da abbina¬ 
re a questo tinaie. 
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COMPONENTI INTROVABILI. eh, RITARDANO 


Dall'ottobre dell'anno scorso tutte le Industrie for¬ 
niscono con notevole ritardo i più comuni compo¬ 
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori del- 
rolenronica. 

Da 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove¬ 
vamo attendere per poter ricevere transistor * In¬ 
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la¬ 
stre per circuiti stampati ece. si è passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 

Pertanto ii materiale che doveva giungere nel 
Gennaio 94 ci è arrivato a (me Marzo 1994 e di con¬ 
seguenza si sono verificati ritardi nell’evasione de¬ 
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontà. 

Spesso ci è capitato di non poter evadere un or¬ 
dine per mancanza di un integrato oppure di un 
norma ssimo transistor o di uno zoccolo 

Chiesta la ragione di questi ritardi, tutte le Indu¬ 
strie interpellate sr sono giustificale spiegandoci 
che: 

1 c - La produzione dei normali componenti é sta¬ 
ta rdot'a al mimmo per potenziare la catena in tec¬ 
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu¬ 
re elettroniche hanno abbandonato i normali com¬ 
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° * Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ¬ 
zione questo comporta che terminale le scorte di 
magazzino molti componenti risulteranno introva¬ 
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri¬ 
progettare molti kit usando altri integrati o transi¬ 
stor 

3* - In Italia sono state aumentate le tasse d'im¬ 
portazione sui componenti elettronici e poiché 

transistor - integrati - display - resistenze - con¬ 
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - quar¬ 
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 

ece. provengono per lo piu dall’Oriente, Taiwan 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com¬ 
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 
- Olanda dove le tasse d’importazione sono infe- 
riori, ma in questo modo aumentano le spese di tra¬ 
sporto e si allungano i tempi per averli m Italia. 

Par riuscire ad entrare velocemente in possesso 

di questi componenti ogni 10-15 giorni, quando 
sappiamo che è in arrivo una nave con un carico 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essere tra i primi ad 
entrarne in possesso* 

Questi viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita¬ 


lia tutto funzionasse come in questi Paesi, dove in 
poco più di un'ora vengono sbrigate tutte le prati¬ 
che di sdoganamento senza essere sommersi da! 
la burocrazia. 

Da noi sono necessari 10*12 giorni e se su qua! 
che documento c'è solo una virgola fuori posto, oc¬ 
corre attendere anche più di un mese 

Ad esempio, poco tempo fa è giunto in Italia un 
carico che la Dogana ha classificato come carico 
di pietre preziose perchè sul documento accorr 
pagnatorio era riportato QuarzKHstall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale è di sole 3*260 lire 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede 1 
re alia Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave¬ 
vamo ordinati di spiegare in una lettera che questi 
quarzkristall non erano pietre preziose ma comu¬ 
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elei 
troniche. 

E per ricevere questa lettera da presentare alla 
Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 

Il lettore che non conosce tutti questi problemi, 
spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di¬ 
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 

Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 
progetti, che non possiamo pubblicare perchè non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 
per preparare i kit 

Commettere Terrore in cui cadono altre pubbli¬ 
cazioni. cioè di presentare schemi che all atto pra¬ 
tico non si possono realizzare perchè la maggioran¬ 
za dei componenti risulta irreperibile, non è nelle 
nostre abitudini 

Ci è comunque stato comunicato che tra qual¬ 
che mese questa situazione si normalizzerà in¬ 
tanto per potervi rifornire nel piu breve tempo pos¬ 
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
■ pendolari' per raggiungere l’Olanda e la Germa¬ 
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra- 
sfarle 

Per questi viaggi abbiamo dovuto assumere un 
autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) © fornirgli un camion eh© cammina so¬ 
lo se ha un serbatoio piano di carburante © che 
spesso vuole anche delle ' scarpe nuove, cioè del¬ 
ie gomme, 

Ci scusiamo con lutti i lettori ed anche con i no¬ 
stri Distributori per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e speriamo come ci e sta¬ 
to promesso, che questa situazione si normalizzi 
velocemente 



Domanda Alcuni lettori ci chiedono da dove ab¬ 
biamo copiato il nostro amplificatore a valvole 
LX.11 13 e che nome ha la configurazione circui¬ 
tale da noi adottata. 

Risposta Chi ci pone questa domanda avrà no¬ 
tato che il nostro schema non si differenzia sostan¬ 
zialmente da quelli di un qualsiasi altro amplifica¬ 
tore commerciale, molto più costoso, ma che uti- 
lizza fa slessa configurazione 

Infatti nelle valvole il segnale da amplificare si ap¬ 
plica sempre sulla griglia controllo e si preleva 
sempre dalla sua placca in un finale in push-pull 
troverete sempre le due placche delle valvole col¬ 
legate sull'estremità del trasformatore d'uscita e le 
griglie schermo collegate sulla presa intermedia 

di tale trasformatore ecc. 

Le configurazioni circuitali di un amplificatore Hi- 
Fi a valvole sono sempre le stesse e derivano da 
un circuito base che prende il nome da chi per pri¬ 
mo lo ha realizzato. 

Il circuito base di un oscillatore di alta frequenza 
tipo Colpitss o Hartley rimarrà sempre identico sia 
che lo utilizziamo noi, sia che lo utilizzi un qualsia¬ 
si altro progettista, e lo stesso dicasi per un circui¬ 
to di filtro passa/basso tipo Bessel, Butterworth, 
Chebyshev o Caver* 

Lo schema elettrico de! nostro amplificatore 
LX.1113 può quindi risultare simile ad altri schemi 
che ibbiano utilizzato come noi la configurazione 
realizzata dall*inglese William son, che presentò nel 
lontano 1947 il primo amplificatore lineare a val¬ 
vole per Hi-FÌ, 

Del circuito Williamson esiste una variante chia¬ 
mata Radierò dal nome del suo progettista, che ri¬ 
guarda il solo stadio d'ingresso e non quello d'u¬ 
scita. 

Tenete comunque presente che quello che più 
conta tn questi amplificatori Hi-Fi non è il tipo di con¬ 
figurazione adottata, ma la qualità del trasforma¬ 
tore d f uscita. 

Se in un amplificatore Williamson applicate un 
trasformatore scadente, non otterrete da questa 
configurazione la fedeltà richiesta. 

Domanda Molti lettori cercando delle valvole 
KT.fifi si sono visti chiedere dalle 150,000 - 
200.000 lire cadauna in su, e poiché sulla rivista 
avevamo scrìtto 50,000 lire cadauna, hanno chie¬ 
sto al venditore il motivo di questo alto costo: gli ò 
stato risposto che le loro sono selezionate, men¬ 
tre quelle che noi vendiamo non sono selezionate. 

Risposta: In effetti le nostre valvole non sono 
selezionate, ma dobbiamo precisare a questi let¬ 
tori che cosa s'intende per selezionale 


La parola "selezionata’' viene spesso fraintesa 
per valvola migliore'', anche se la loro qualità è 

la stessa di quelle non selezionate. 

Le valvole si selezionano soltanto per avere una 
coppia (2 valvole} che polarizzata con un'identica 
tensione di griglia assorba a riposo la stessa cor¬ 
rente di placca. 

Una coppia di valvole selezionate potrebbe as¬ 
sorbire 73 mA un altra coppia 80 mA, una terza 
coppia 77 mA. quindi queste devono sempre es¬ 
sere vendute in coppia perchè acquistandone una 
sola anche se di tipo selezionato, per inserirla in 
un amplificatore dove e presente già un'altra val¬ 
vola selezionata, potrebbe accadere che la prima 
assorba 80 mA e la seconda 73 mA. ottenendo cosi 
lo stesso risultato che si otterrebbe utilizzando una 

coppia non selezionata. 

Come potete comprendere, se un domani si do¬ 
vesse bruciare una sola valvola selezionata oe! vo¬ 
stro amplificatore, sarete costretti ad acquistarne 
sempre due di tipo selezionato. 

Le valvole selezionate servono principalmente 
per quegli amplificatori che dispongono di una ten¬ 
sione fìssa per la polarizzatone della griglia con¬ 
trollo. perché non potendo correggere separata- 
mente questa tensione su ogm valvola occorre ne¬ 
cessariamente una coppia che assorba a riposo 
la stessa corrente. 

Per evitare di dover utilizzare delle valvole sele¬ 
zionate che costano il triplo o il quadruplo di quelle 
non selezionate, abbiamo preferito nser re nel cip 
culto quattro trtmmer di taratura, uno oer ogni val¬ 
vola finale, così da poter correggere con questi quel¬ 
le immancabili tolleranze presenti in tutu I compo¬ 
nenti elettronici. 


Domanda: Motti lettori ci hanno fatto presente 
che i nostri trasformatori d uscita costano troppo 
poco e che sarebbe meglio sostituii li con altri più 
costosi. 


Risposta: Se la qualità di un trasformatore di¬ 
pende dal prezzo H non abbiamo problemi a raddop* 
piare il suo costo. Vogliamo comunque far presen¬ 
te a lutti coloro che si lasciano influenzare dalla pub¬ 
blicità che prima di scegliere questo trasformato* 
re abbiamo acquistato tutts i modelli reperibili «n 
commercio, che abbiamo pagato dalle 100,000 al¬ 
le 200.000 lire CADAUNO, e possiamo assicurar¬ 
vi che non funzionano molto meglio di quello che 
noi abbiamo progettato* 

Chi non ha creduto a quanto noi affermavamo ha 
speso ben 400.000 lire per acquistare questi costosi 
trasformatori d'uscita ed alla fine ci ha scritto di non 
notare nessuna sostanziale differenza. 
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COMPONENTI INTROVABILI. eh, RITARDANO 


Dall'ottobre dell'anno scorso tutte le Industrie for¬ 
niscono con notevole ritardo i più comuni compo¬ 
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori del- 
rolenronica. 

Da 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove¬ 
vamo attendere per poter ricevere transistor * In¬ 
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la¬ 
stre per circuiti stampati ece. si è passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 

Pertanto ii materiale che doveva giungere nel 
Gennaio 94 ci è arrivato a (me Marzo 1994 e di con¬ 
seguenza si sono verificati ritardi nell’evasione de¬ 
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontà. 

Spesso ci è capitato di non poter evadere un or¬ 
dine per mancanza di un integrato oppure di un 
norma ssimo transistor o di uno zoccolo 

Chiesta la ragione di questi ritardi, tutte le Indu¬ 
strie interpellate sr sono giustificale spiegandoci 
che: 

1 c - La produzione dei normali componenti é sta¬ 
ta rdot'a al mimmo per potenziare la catena in tec¬ 
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu¬ 
re elettroniche hanno abbandonato i normali com¬ 
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° * Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ¬ 
zione questo comporta che terminale le scorte di 
magazzino molti componenti risulteranno introva¬ 
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri¬ 
progettare molti kit usando altri integrati o transi¬ 
stor 

3* - In Italia sono state aumentate le tasse d'im¬ 
portazione sui componenti elettronici e poiché 

transistor - integrati - display - resistenze - con¬ 
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - quar¬ 
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 

ece. provengono per lo piu dall’Oriente, Taiwan 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com¬ 
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 
- Olanda dove le tasse d’importazione sono infe- 
riori, ma in questo modo aumentano le spese di tra¬ 
sporto e si allungano i tempi per averli m Italia. 

Par riuscire ad entrare velocemente in possesso 

di questi componenti ogni 10-15 giorni, quando 
sappiamo che è in arrivo una nave con un carico 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essere tra i primi ad 
entrarne in possesso* 

Questi viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita¬ 


lia tutto funzionasse come in questi Paesi, dove in 
poco più di un'ora vengono sbrigate tutte le prati¬ 
che di sdoganamento senza essere sommersi da! 
la burocrazia. 

Da noi sono necessari 10*12 giorni e se su qua! 
che documento c'è solo una virgola fuori posto, oc¬ 
corre attendere anche più di un mese 

Ad esempio, poco tempo fa è giunto in Italia un 
carico che la Dogana ha classificato come carico 
di pietre preziose perchè sul documento accorr 
pagnatorio era riportato QuarzKHstall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale è di sole 3*260 lire 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede 1 
re alia Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave¬ 
vamo ordinati di spiegare in una lettera che questi 
quarzkristall non erano pietre preziose ma comu¬ 
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elei 
troniche. 

E per ricevere questa lettera da presentare alla 
Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 

Il lettore che non conosce tutti questi problemi, 
spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di¬ 
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 

Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 
progetti, che non possiamo pubblicare perchè non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 
per preparare i kit 

Commettere Terrore in cui cadono altre pubbli¬ 
cazioni. cioè di presentare schemi che all atto pra¬ 
tico non si possono realizzare perchè la maggioran¬ 
za dei componenti risulta irreperibile, non è nelle 
nostre abitudini 

Ci è comunque stato comunicato che tra qual¬ 
che mese questa situazione si normalizzerà in¬ 
tanto per potervi rifornire nel piu breve tempo pos¬ 
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
■ pendolari' per raggiungere l’Olanda e la Germa¬ 
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra- 
sfarle 

Per questi viaggi abbiamo dovuto assumere un 
autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) © fornirgli un camion eh© cammina so¬ 
lo se ha un serbatoio piano di carburante © che 
spesso vuole anche delle ' scarpe nuove, cioè del¬ 
ie gomme, 

Ci scusiamo con lutti i lettori ed anche con i no¬ 
stri Distributori per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e speriamo come ci e sta¬ 
to promesso, che questa situazione si normalizzi 
velocemente 



CIRCUITO REGOLATORE di TONI 


Slg. Tessaretto Cristian - Ponte S.NIcotò (P°> 


Sono uno studente di elettronica appassionato di 

bassa frequenza e soprattutto di ' tfo|p 

OVER, ed avendo realizzato un circuito d 
lo di toni stereo, che ritengo possa interessar 
gli appassionati di Hi-Fi, ve lo spedisco sperando 
di vederlo pubblicato nella rubrica ‘Progetti in Si 


m 1 f 

° Personalmente ho collegato questo circuito sul¬ 
l'uscita di una piastra di regislrazione. ma ovvia 
mente è possibile collegarlo sull’uscita di un gira¬ 
dischi, di un compact-disc o di un qualunque mi¬ 
xer o preampliticatore sprovvisto di controllo di toni. 

Il segnale, prelevato dalle due uscite Destro e Mi¬ 
nistro, verrà applicato sull'ingresso di un qualsiasi 
finale di potenza tramite due cavetti schermati. 

Per alimentare questo circuito si potrà utilizzare 
una qualsiasi tensione compresa tra 12 e 18 volt 

C j rCa 

I due trimmer R2 - R29 presenti sui due ingressi 
ci permetteranno di dosare l'ampiezza del segnale 
ed eventualmente di bilanciare le differenze tra il 
canate Destro e quello Sinistro. 

Descriverò lo schema soltanto per il Canale De¬ 
stro in quanto il Sinistro è perfettamente identico. 

II primo operazionale IC1/A viene utilizzato co¬ 
me stadio separatore a guadagno unitario, quindi 
sul piedino di uscita 1 ritroveremo lo stesso segna¬ 
le applicato sul piedino 2 di ingresso. 

Per attenuare o esaltare le frequenze degli acuti da 
4.800 a 20.000 Hz utilizzeremo il potenziometro R5. 



PROGETTI in SINTONIA 

_ _——■- 


Per attenuare o esaltar© le frequenze dei medt 
da 500 a 4*800 Hz utilizzeremo il potenziometro R8, 
mentre per attenuare o esaltare le frequenze dei 
bassi da 20 a 500 Hz utilizzeremo il potenziarne- 

tro RI2. I 

Dal piedino di usata 1 deli operazionale IC2/A 

preleveremo, tramite il condensatore elettrolitico 
Ci2. tl segnale di BF corretto di tonalità, che appi - 
cheremo suite boccole d'uscita tramite il partitore 

composto da RI5 - RI 6, 

Queste due resistenze servono principalmente 
per evitare quei fastidiosi ed anche pericolosi bump 
negli altoparlanti al momento dell accensione. 


ELENCO COMPONENTI 


RI j= 2.200 ohm 1/4 watt 
R2 - 100.000 ohm trimmer 
R3 = 47.000 ohm 1/4 watt 
R4 a 4.700 ohm 1/4 watt 
R5 = 100,000 ohm poh Ufi* 
R6 = 5.600 ohm 1/4 watt 
R7 s 10,000 ohm 1/4 watt 
R8 = 100.000 ohm pot, lift* 
R9 s 22*000 ohm 1/4 watt 
RIO = 8,200 ohm 1/4 watt 
Bit s 12.000 ohm 1/4 watt 
RI2 = 100*000 ohm pot Uri* 
RI 3 = 10,000 ohm 1/4 watt 
RI 4 s 39,000 ohm 1/4 watt 
R15 m 100 ohm 1/4 watt 
R16 & 100,000 ohm 1/4 watt 
Ri7 = 100,000 ohm 1/4 watt 
R18 a 100.000 ohm 1/4 watt 
R19 a 39.000 ohm 1/4 watt 


R20 = 100 ohm ohm 1/4 watt 
R21 = 100.000 ohm 1/4 watt 
R22 = 12.000 ohm 1/4 watt 
R23 = 100*000 ohm poi. Un* 
R24 = 10.000 ohm 1/4 watt 
R25 = 22.000 ohm 1/4 watt 
R26 = 10,000 ohm 1/4 watt 
R27 ~ 100*000 ohm pot lin* 
R28 = 8.200 ohm 1/4 watt 
R29 ss 100.000 ohm trimmer 
R30 s 47.000 ohm 1/4 watt 
R31 s 4.700 ohm 1/4 watt 
R32 = 100.000 ohm pot* Un* 
R33 m 5.600 ohm 1/4 watt 
CI = 100*000 pF poliestere 
C2 = 100.000 pF poliestere 
03 = 100.000 pF poliestere 
C4 - 22 mF elettr, 50 volt 
C5 = 220.000 pF poliestere 


C6 = 33 pF ceramico 
C7 a 4*700 pF poliestere 
C8 = 2.700 pF poliestere 
C9 - 33*000 pF poliestere 
CIO = 4*700 pF poliestere 
C11 = 47 pF ceramico 
et2 = 47 microF elettr. 25 volt 
Ct3 = 10 microF elettr. 25 volt 
C14 = 47 microF elettr. 25 volt 
C15 = 47 pF ceramico 
CI6 = 33.000 pF poliestere 
C17 = 4.700 pF poliestere 
Ci8 = 4.700 pF poliestere 
C19 = 2.700 pF poliestere 
C20 a 220.000 pF poliestere 
C2I = 33 pF ceramico 
IC1 = TL.082 
IC2 = TL.082 
□ Lt = diodo led 
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Le due resistenze R17 - Rie ed ,1 conM£ 

elettrolitico C13 servono per P 010 " 223 '® , v rten . 

sione dì alimentazione tu».. piedini non inverten 

tl dei quattro ampliticatori operazionali. 

COMMUTATORE ELETTRONICO per LX.739 

Sig. Vatlero Giuseppe * S.Giorgio a Cremano (NA) 

Sono un appassionato di elettronica che da sem¬ 
pre segue la Vostra rivista. V. invio questo progetto 
da me ideato sperando dì vederlo un giorno pubbli¬ 
cato nella rubrica "Progetti m Sintonia. 

Avendo realizzato il generatore di effetti natalizi 
LX.739 presentato sulla rivista N. 104/105, nonostan¬ 
te questo funzioni perfettamente ho deciso di appor¬ 
targli una semplice modifica sostituendo il commu¬ 
tatore rotativo a 4 vie con questo circuito che realiz¬ 
za un commutatore automatico elettronico. 

Questo commutatore elettronico seleziona auto¬ 
maticamente i quattro effetti luminosi dell - LX.739 in 
sequenza, cioè uno dopo l’altro, come se si ruotas¬ 
se manualmente la manopola del commutatore ad 
intervalli regolari senza mai fermarsi. 

Questi intervalli possono essere regolati con un 
sempticetrimmerdaun minimodi 10 secondi ad un 
massimo di circa 2 minuti. 


Ppr realizzare questo commutatore ho utilizzato i 
, Corruttori elettronici contenuti nell integrato 
Jò 4066 (vedi 1C3V. che svolgeranno la stessa fun- 
-ione dei contatti di un commutatore rotativo mecca- 

"Tfi uscite di questi interruttori (piedini 8-10-4) do¬ 
vranno essere coHegate al circuito LX.739 come vi- 

sibile nel disegno allegato. 

Por chiudere gli interruttori contenuti all interno 

dell'integrato CD-4066 è sufticiente apphcare in se¬ 
ntenza sui piedini d ingresso 6-5-12-13 (vedi IC3) 
un livello logico t che viene prelevato dai piedini d u- 
sciia2-3-4-7 deirmtegrato IC2. un normale contato¬ 
re tipo CD. 4017. , 

' Ad ogni impulso di clock che giungerà sul piedino 

U il contatore IC2 farà chiudere alternativamente in 
modo sequenziale gli interruttori dell integrato IC3. 

Il tempo di chiusura e di commutazione si po¬ 
trà variare da un minimo di 10 secondi ad un mas¬ 
simo di 120 secondi circa, ruotando da un estre¬ 
mo all'altro il cursore del trimmer R2 
L'integrato IC1 è un comune NE.555 utilizzato co¬ 
me oscillatore astabile in grado di fornire sui suo 
piedino d'uscita 3 gli impulsi necessari per pilota¬ 
re IC2 e 1C3 

La tensione dei 12 volt necessaria per alimenta¬ 
re questo circuito può essere direttamente prole- 
vaia dal kit LX.739. 



ELENCO COMPONENTI 

RI - 1.000 ohm 1/4 watt 
R2 = 1 Megaohm trimmer 
R3 = 1.000 ohm 1/4 watt 
CI s 47 mf eiettr* 25 volt 


C2 = 100.000 pF poliestere 
03 = 100.000 pF poliestere 
04 = 100 mF elettr, 25 volt 
1C1 ss integrato NE,555 
LC2 = C/Mos tipo 4017 
IC3 = C/Mos tipo 4066 
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COMPONENTI INTROVABILI. eh, RITARDANO 


Dall'ottobre dell'anno scorso tutte le Industrie for¬ 
niscono con notevole ritardo i più comuni compo¬ 
nenti elettronici mettendo in crisi tutti i settori del- 
rolenronica. 

Da 90 giorni (vale a dire 3 mesi circa) che dove¬ 
vamo attendere per poter ricevere transistor * In¬ 
tegrati - resistenze - condensatori - pulsanti - la¬ 
stre per circuiti stampati ece. si è passati a 
150-160 giorni (più di 5 mesi). 

Pertanto ii materiale che doveva giungere nel 
Gennaio 94 ci è arrivato a (me Marzo 1994 e di con¬ 
seguenza si sono verificati ritardi nell’evasione de¬ 
gli ordini, indipendenti dalla nostra volontà. 

Spesso ci è capitato di non poter evadere un or¬ 
dine per mancanza di un integrato oppure di un 
norma ssimo transistor o di uno zoccolo 

Chiesta la ragione di questi ritardi, tutte le Indu¬ 
strie interpellate sr sono giustificale spiegandoci 
che: 

1 c - La produzione dei normali componenti é sta¬ 
ta rdot'a al mimmo per potenziare la catena in tec¬ 
nologia SMD (superminiaturizzati), dal momento 
che tutte le Industrie Costruttrici di apparecchiatu¬ 
re elettroniche hanno abbandonato i normali com¬ 
ponenti per passare a quelli in SMD. 

2° * Passando alla produzione in SMD molti 
integrati e transistor sono stati messi fuori produ¬ 
zione questo comporta che terminale le scorte di 
magazzino molti componenti risulteranno introva¬ 
bili e pertanto saremo costretti ad eliminare o a ri¬ 
progettare molti kit usando altri integrati o transi¬ 
stor 

3* - In Italia sono state aumentate le tasse d'im¬ 
portazione sui componenti elettronici e poiché 

transistor - integrati - display - resistenze - con¬ 
densatori - zoccoli - connettori - spinotti - quar¬ 
zi - distanziatori plastici - interruttori - pulsanti 

ece. provengono per lo piu dall’Oriente, Taiwan 
Hong Kong - Cina - Korea - Giappone, tutti i com¬ 
ponenti vengono dirottati in Inghilterra - Germania 
- Olanda dove le tasse d’importazione sono infe- 
riori, ma in questo modo aumentano le spese di tra¬ 
sporto e si allungano i tempi per averli m Italia. 

Par riuscire ad entrare velocemente in possesso 

di questi componenti ogni 10-15 giorni, quando 
sappiamo che è in arrivo una nave con un carico 
di componenti elettronici, andiamo personalmente 
in Germania o in Olanda per essere tra i primi ad 
entrarne in possesso* 

Questi viaggi potremmo risparmiarceli se in Ita¬ 


lia tutto funzionasse come in questi Paesi, dove in 
poco più di un'ora vengono sbrigate tutte le prati¬ 
che di sdoganamento senza essere sommersi da! 
la burocrazia. 

Da noi sono necessari 10*12 giorni e se su qua! 
che documento c'è solo una virgola fuori posto, oc¬ 
corre attendere anche più di un mese 

Ad esempio, poco tempo fa è giunto in Italia un 
carico che la Dogana ha classificato come carico 
di pietre preziose perchè sul documento accorr 
pagnatorio era riportato QuarzKHstall quindi per 
ogni quarzo avremmo dovuto pagare L.28.000, 
quando il suo costo reale è di sole 3*260 lire 

Per poterli sdoganare abbiamo dovuto richiede 1 
re alia Casa Costruttrice Giapponese a cui li ave¬ 
vamo ordinati di spiegare in una lettera che questi 
quarzkristall non erano pietre preziose ma comu¬ 
ni componenti utilizzati nelle apparecchiature elei 
troniche. 

E per ricevere questa lettera da presentare alla 
Dogana abbiamo dovuto attendere 40 giorni. 

Il lettore che non conosce tutti questi problemi, 
spesso si lamenta se qualche volta ritardiamo di 
una settimana per evadere un ordine, ma cosa di¬ 
rebbe se gli spedissimo velocemente il kit senza 
un integrato o un transistor dicendogli che gli verrà 
spedito tra 30-40 giorni? 

Da mesi abbiamo pronti tanti interessantissimi 
progetti, che non possiamo pubblicare perchè non 
sono ancora arrivati in Italia i necessari componenti 
per preparare i kit 

Commettere Terrore in cui cadono altre pubbli¬ 
cazioni. cioè di presentare schemi che all atto pra¬ 
tico non si possono realizzare perchè la maggioran¬ 
za dei componenti risulta irreperibile, non è nelle 
nostre abitudini 

Ci è comunque stato comunicato che tra qual¬ 
che mese questa situazione si normalizzerà in¬ 
tanto per potervi rifornire nel piu breve tempo pos¬ 
sibile, noi continuiamo nei nostri viaggi ormai quasi 
■ pendolari' per raggiungere l’Olanda e la Germa¬ 
nia, senza addebitarvi nessun costo per queste tra- 
sfarle 

Per questi viaggi abbiamo dovuto assumere un 
autista ed un interprete (che mangiano e bevono 
tutti i giorni) © fornirgli un camion eh© cammina so¬ 
lo se ha un serbatoio piano di carburante © che 
spesso vuole anche delle ' scarpe nuove, cioè del¬ 
ie gomme, 

Ci scusiamo con lutti i lettori ed anche con i no¬ 
stri Distributori per questa momentanea carenza di 
componenti elettronici e speriamo come ci e sta¬ 
to promesso, che questa situazione si normalizzi 
velocemente 



